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All'Ill.mo 

Sig. Sindaco del Comune di 

REGGIO EMILIA ,-_____ -",-:-:-

COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Oggetto: OSSERVAZIONE ALLA VARIANTE ADOTTATA AL RUE 

Elaboralo RI- Art. 4.6.3 

Adottata con deliberazione di Consiglio Comunale I.D.n· 230 del 21f12/2015 

La sottoscritta 

GIOVANARDI CINZIA, naia a Reggio Emilia 

il 2910111961 C.F: GVNCNZ61A69H223M, 

residente Q: Reggio Emilia in via O. Cigarin; n° 8 

PREMESSO 

che con deliberazione di Consiglio Comunale 1.0.n" 230 del 

21/12/2015. é stata adottata la variante normativa al vigente 

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) relativamente al 

capo 4.6 e 4.7 - Territorio rurale delle Norme di attuazione e 

all'elaborato R4 

che rarI. 4.6.3 comma 2 dell'elaborato R1 - NORME DI 

ATTUAZIONE recita : 

• Si potranno, inoltre, consentire scostamenti maggiori, in 

deroga alle sopra estese disposizioni, nel sol caso in cui il 

fabbn'cato esistente ricada all'interno di fasce di rispetto (art. 

3.3.2) o non osservi le distanze minime dai confini (capo 5.2) o 

sia in prossimità di reti e impianti tecnologici (capo 3.4). In tutti i 

casi in cui /'intervento di RE venga attuato tramite la 

demolizione e ricostruzione di un nuovo edificio di pari volume 

di quella esistente, il nuovo fabbricato dovrà atteners; ai criteri 
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W:~f)COLLO GENERALE 

generali dell'allegalo 4 alle NTA del PTCP 2010 
CO.!:!IINE DI REGGlfi EMiLl/', 

-- - ---
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che la definizione "scostamenti maggiori" riportata non definisce 

in maniera chiara ed inequivocabile l'entità di questo 

scostamento 

pertanto, per quanto sopra esposto, 

Di modificare il testo del succitato comma 2° in : 

"Si potranno, inoltre, consentire spostamenti maggiori, in deroga alle 

sopra estese disposizioni, nel sol caso in cui il fabbricato esistente 

ricada all'interno di fasce di rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le 

distanze minime dai confini (capo 5.2) o sia in prossimità di reti e 

impianti tecnologici (capo 3.4). L'intervento potrà essere attuato 

esclusivamente con la presentazione di un PDC convenzionato, e 

potrà prevedere uno spostamento massimo limitato all'interno di un 

lotto virtuale, dimensionato applicando un indice edificatorio di 0.20 

mq/mq alla SC esistente del fabbricato o del complesso edificato. 

In tutti i casi in çui l'intervento di RE venga attuato tramite la 

demolizione e ricostruzione di un nuovo edificio di pari volume di 

quello esistente, il nuovo fabbricato dovrà attenersi ai criteri generali 

dell'allegato 4 alle NTA del PTCP 2010. 

Fiducioso in un positivo esame della presente, porge distinti saluti. 

Reggio Emilia, lì 1 Marzo 2016 

Allegati: Estratto di mappa catastale 

Planimetrie esplicative 

Firmato 
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OSSERVAZIONE ALLA VARIANTE DI RUE 
ART. 4.6.3 

ADOTTATA CON DELIBERA C.C. 230 del 21/12/2015 

ESEMPIO STATO DI FATTO 
FOGLIO 260 - MAPPALI 59 E 142 

IL FABBRICATO CADE 

PARZIALMENTE NELLA 

FASCIA DI RISPETTO 

STRADALE (art. 3.3.2 

delle Norme di RUE) 

via O. Cigt:Jrini 
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_ FABBRICATI ESISTENTI STESSA PROPRI ETA' 

_ FABBRICATO ESISTENTE OGGETTO DI INTERVENTO 



OSSERVAZIONE ALLA VARIANTE DI RUE 
ART. 4.6.3 

ADOTTATA CON DELIBERA C.C. 230 del 21/12/2015 

ESEMPIO SCOSTAMENTO AL LIMITE DI RISPETTO STRADALE 
FOGLIO 260 - MAPPALI 59 E 142 

L'ARRETRAMENTO DEL SEDIME FINO AL LIMITE DI RISPETTO STRADALE 

CONSENTITO DALLE NORME ( art. 4.6.3) NON E' POSSIBILE IN QUANTO 

CONTRASTA CON LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VISUALE LIBERA 

via o. ergarini 
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OSSERVAZIONE ALLA VARIANTE DI RUE 
ART. 4.6.3 

ADOTTATA CON DELIBERA C.C. 230 del 21/12/2015 

ESEMPIO OSSERVAZIONE PROPOSTA 

FOGLIO 260 - MAPPALI 59 E 142 

DIMENSIONAMENTO LOTTO VIRTUALE 
TOTALE se ESISTENTE mq. 918 

APPLICANDO ALLA SC ESISTENTE UN INDICE EDIFICATORIO DI 0,20 mqlmq 

SI OTTIENE UN LOTTO VIRTUALE 01 mq. 4590 

via O. Cigorini 
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AI Sindaco del Comune di Reggio Emilia 

OSSERVAZIONE fJecttl Jto 
alla proposta di Variante al vigente Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), 
relativa al Territorio rurale ed edifici vincolati, Capo 4.6 e 4.7 - Territorio rurale 
delle Norme di attuazione e all'elaborato R4, adottata con deliberazione del 
Consiglio Comunale I.D. n° 230 del 21/12/2015 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Il sottoscritto - 7 MAR. 2016 

- -PRQ.T.QCObbO-G~NE-RAbE-Nome Federico 

Cognome 

Nato a 

Oliva _. ._----------- --

Viggiù (\Ia~~.'.~_L __ _ 

--------_.- .-- -- -----_. 

il 21.06.1945 -_ .. _- -------- - --- -- ----- -
Residente in Pavia 

Via n" 21 ------

in qualità di architetto progettista dello Studio di urbanistica e architettura Federico Oliva 

Associati - FOA, via Carlo Poerio 41, 20129 Milano; 

presa visione della proposta di Variante normativa al RUE adottata, presenta la seguente 

osservazione, con pieno e leale spirito collaborativo. 

OSSERVAZIONE alla proposta di Variante normativa al Regolamento U~MUNf ffi'IiI ' ~IO E,lillA I 
(RUE, Elaborato R11 ~--- - - -- --- ---.---_ . 

6 7 MAR. 2Uiiì I 
----- ------- -------A~lvd Premesso che: --.. _ ------ ----- ----------

La Variante normativa proposta, relativa come visto al Titolo IV del RUE -
Regolamentazione urbanistica degli interventi edilizi diretti non disciplinati dal 
POC, Capo 4.6 - Territorio Rurale - Disposizioni generali, all'art. 4.6.3 -

Interventi di recupero edilizio e di cambio d'uso di edifici esistenti non soggetti 
a vincoli di tutela, stabilisce che: 
"In tutti gli edifici legittimamente esistenti, non soggetti a tutela in quanto 
riconosciuti di interesse storico-tlpo/ogico e testimoniale, sono ammessi gli 
interventi edilizi: MO, MS, RRC, RE, D. L'intervento di RE può comportare lo 

__ demo!!!.{9..'!_f! ___ l!._!!.~~~~!..uzi!!.ne de~ preesfstente fabbricato, purché il nuovo 
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- -------- - ----,------,----,------ ,,-----,--------,,------,------,-------,--­
fabbricato mantenga il volume pari a quello preeslstente (fatte salve le sole 
Innovazioni necessarie per l'adeguamento alfa normativa antisismica~ per 
"accessibilità, per /'installazione degli impianti tecnologici e per l'efficentamento 
energetico) e purché non si discosti, rispetto al preeslstente sedime e sagoma, di 

una quantità superiore 0120%. 
SI potranno, inoltre, consentire scostarnenti maggiori, in deroga alle sopra 
estese disposizioni, nel sol caso in cui il fabbricato esistente ricada all'interno di 
fasce dI rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le distanze minime dai confini (capo 
S.2) o sia in prossimità di reti e impianti tecnologie; (capo 3.4). In tutti i casi in 
cui l'Intervento di RE venga attuato tramite la demolizione e ricostruzione di un 
nuovo edificio di pari volume di quello esistente, il nuovo fabbricato dovrà 
attenersi al criteri generali dell'allegato 4 alle NTA del PTCP 2010. H 

---------------------

Considerato che: 

l'Amministrazione comunale di Reggio Emilia ha fattivamente e correttamente 
promosso un pacchetto di misure urbanistiche, di programmi e di interventi di 
rlgenerazione urbanistico - edilizia della propria città e del proprio territorio, 
sviluppando un'efficace politica di limitaZione/riduzione del consumo di suolo; 

la norma in oggetto riguarda esclusivamente gli edifici non soggetti a vicoli di 
tutela, privi quindi di qualsiasi riconosciuto Interesse e/o valore storico -
tipologico o testimoniale; 

la possibilità di riuso e trasformazione edilizia di questi manufatti e delle relative 
aree di pertinenza rappresenta certamente un'importante occasione di 
rlgenerazione del patrimonio edilizio esistente (comprese le finalità di risparmio 
energetico, di messa a norma e in sicurezza degli edifiCi), nonché di 
rlqualiflcazione ambientale e paesaggistica del territorio rurale; 

appare incoerente e ingiustificata con questa Innovativa Impostazione 
regolamentare la limitazione prevista dalla norma nel caso di Ristrutturazione 
Edilizia (RE) con demolizione e ricostruzione che il nuovo fabbricato non si 
discosti, rispetto al preesistente sedime e sagoma, di una quantità superiore al 
20%j ciò comporta di tatto di non poter sfruttare appieno le potenzialità di 
rigenerazione e riqualiflcazione paesaggistica e ambientale offerte dalla norma 
adottata, rendendo la di non ottimale applicazione e conseguentemente 
inefficace. 

Osserva /rlchlede: 

che tale iliglustificata limitazione (percentuale massima di discostamento 
rispetto al preesistente sedime e sagoma pari al 20%), venga eliminata nel caso 
lo spostamento di sagoma e sedime avvenga all'Interno dell'area di pertinenza 

__ --'d"e:::I1'-'·.::c!ificl~ .. (senza quindi la sua completa delocalizzaZione), consente,," -=d-=o __ _ 

Pagina 2 di 3 



In fede. 

all'appoggio al suolo del manufatto di muoversi liberamente all'interno del 
lotto, fatte salve le eventuali norme edilizi-e e regolamentari relative alle 
distanze, alle altezze, alle visuali libere, ecc; 

in subordine, che questa possibilità di discosta mento possa essere 
percentualmente significativa (pari al 100%), in maniera tale da favorire una 
efficace e corretta progettazione degli edifici e delle relative aree pertinenziali 
rispetto ai dichia rati obiettivi e alle finalità di rigenerazione urbanistico - edilizia 
del territorio rurale. 

Milano, 4 marzo 2016 

Federico Oliva 
(Federico Oliva Assoc/atl - FOA) 
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AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI REGGIO Eft 

OGGETTO: Osservazioni n.l e n.2 al Piano Strutturale Comunale (P.S. C) adottato con delibera n. I)R~ 

229 del 21-12-2015. 

Il sottoscritto Soni Gianni nato a Reggio Emilia (RE) il 2&-01-1939 c.t. BNOGNN39A26H2230 

residente in via dei Gonzaga n.217 proprietario di fabbricati siti nel comune di Reggio Emilia in via 

Mario Grisendi n. 13 identificati catastalemente nel Foglio 20 Particella 351 subb. 1-2-3-4; 

PREMESSO CHE: 

Nel PSC in adozione l'area di proprietà è individuata dalla tavola P.7.2 composta da due edifici di 

cui il primo residenziale agricola con vincolo storico~tipologico con rito NTA RUE art. 4.1.3 e 4.1.5 

con categoria di intervento 2A in adozione 28 e Il secondo fabbricato nella medesima particella 

destinato a fienile-deposito non tutelato; 

I fabbricati in questione sono stati censiti e dasslficati nel patrimonio edilizio rurale di valore 

storico alla scheda 3C11 con categoria di intervento 2A; 

CONSIDERATO CHE: 

-la proprietà ha interesse di investire in tale patrimonio storico al fine di progettare una 

riqualificazione deU'implanto edilizio nel rispetto delle tipologie strutturali e storiche dell'epoca e 

di destinarla alla residenza delle componenti familiari della proprietà; 

-le critiche condizioni statlche, il cattivo stato di conservazione e il vincolo della ristrutturazione 

conservativa (28) non consentono l'adeguata garanzia di rispetto delle norme tecniche (NTC 2008 

alle analisi statiche e dinamiche) e rispetto delle principali norme igienico-sanitarie; 

- Non sono presenti nel fabbricato elementi geometrici tipologici particolarmente rilevanti da 

giustificare tale vincolo conservativo (edificiO a pianta rettangolare, senza porte morte e senza 

logge ecc..); 

- sarà cura della proprietà di garantire nella nuova progettazione la preservazione dell' identità 

tipologica con il fine di recuperarla e valorizzarla mantenendola in volumetrla e conformandola 

alle normative di sicurezza e igienico sanitarie; 

CHIEDE CHE: 

1. Per l'edificio residenziale sottoposto a tutela storicQ-tipologico, il passaggio da una tutela 

di tipo "28" ad una tutela di tipo "38" o in subordine "3A". 

Per tale richiesta viene consegnata una relazione te01ica che meglio possa chiarire la 

ragionevolezza di tale richiesta. 

2. Per l'edificio non sottoposto a tutela, invece, la possibilità di poterlo demolire e ricostruirlo 

ad una distanza minore o uguale a 10 metri dall'attuale sedime e, comunque all'interno 



della particella e nell'ambito dell'impianto complesso, perché ad oggi l'edificio insiste su un 

canale di scolo delle acque meteoriche e che all'occorrenza è anche utilizzato come canale 

irrlguo dei campi presenti. 

'-____ ___ Lò .... "'-_---'''''--' PSC: P7.2 Nord Tutele storico culturali 

--''''-..... ....J P6 Ambiti programmatlc1 RUE- POC 
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• • • • • • '-=~ ____________ _ ---' Rue inquadramento territoriale n. 3 

Allegati: 

- Relazione tecnica (correlate da allegato fotografico); 

- Rilievo fotografico prospetti co; 
- scheda operativa 3C11; 

- estratto di mappa. 

Reggio emilla 09-03-2016 

LA PROPRIETA' 

(' 
.J<.::::>C_~ ____ _ 

Per eventuali comunicazioni contattare 

Ing. Di Sano Claudia, 

via G. Di Vittorio 50, 42023 Cadelbosco Di Sopra 

tel. 339-6868683 fisso 0522-919686 



RILIEVO FOTOGRAFICO PROSPETTICO 

PROSPETTO OVEST 

PROSPETIO EST 



PRospmo sUD 

PROSPETIO NORD 
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STUDIO INGEGNERIA DI SANO CLAUDIA - Progettazione, ristrnttw"aZiooi. riqua1ificazione 
energetica, APE, calcoli strutturali, sicurezza. direzione lavori e pratiche sismiche. 

Via Di VittorioSO Cadelbosco di Sopra (RE). Cell.339.6868683 e~maìl cladisa75@libero.it 

RELAZIONE TECNICA 

AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI 

REGGIO EMILIA 

A corredo delle osservazioni al PSC del Comune di Reggio Emilia depositate dalla proprietà per 

I·abbassamento del vincolo di tutela ambientale del fabbricato sito in via Mario Grisendl n.13 individuato dal 

Foglio 20 Particella 351 subb. 1-2-3, si allega la seguente relazione tecnica che definisce le principali 

caratteristiche dei materiali e della struttura, all'attuale stato di fatto. 

Da un sopralluogo effettuato il giomo 26-02-2016, la sottoscritta Ing. Di Sano Claudia, ha proceduto ad un 

ispezione visiva e ad un rilievo geometrico dei principali elementi strutturali del fabbricato riportando di 

seguito i relativi risultati. 

L'edifido è una struttura in muratura portante Intonacata con orizzontamenti in doppia orditura !ignea e 

copertura in travi in legno massiccio e coppi. 

Dall'analisi della configurazione architettonica, secondo I metodi di costruzione dell'epoca, si presume 

t'assenza di fondazionI In c.a ma al suo posto rlgrossi murarl di prOfondità da verificare mediante successivi 

saggi ispettlvi. 

La muratura con tessitura regolare, presenta al piano terra, fioo ad una altezza di circa 1,7 metri, 

un'importante risalita d'acqua per capillarità del terreno attraverso la fondazione, fenomeno che ha causato 

l'ammaloramento, negli anni, delle caratteristiche meccaniche e fisiche della muratura stessa. L 1ntonaco 

risulta quasi completamente degradato e rimane appena visibile soia in aicune aree. 

Ai primo plano, lato Sud, sono presenti in facciata due tiranti come da foto allegate che, a causa di un 

errato poslzionamento e/o dimensionamento hanno creato una rottura localizzata delta muratura 

sottostante le chiavi del tiranti. Nelle facciate Nond e Est, sono presenti lesioni passanti, alcune maggiori di 

10 mm, dovute dalle sollecitazioni a taglio, presumibilmente a causa delle azioni sismiche subite. La malta 

legante della muratura è tipica dell'epoca, povera di caice e molto friabile tanto, che in diffuse aree, risulta 

essere assente o rlmovibile senza ['uso di utensili. 

La configurazione scatola re è fortemente inefficace per l'assenza di cordoli orizzontali e sommitali e per la 

fragilità delle connessioni delle angOlate e dei maschi murari compromessi dalle apertura caotiche delle 

finestre in facciata. 

Si rileva, inoltre, un importante "fuori squadro" In pianta dell'edifico causato probabilmente da un errato 

posizionamento dei fili fissi. I solai deformabili e la copertura spingente riflettono ie caratteristiche di 

111 



. ' STUDIO INGEGNERIA DI SANO CLAUDIA - Progettazione, ristrutturazioni, riqualificazione 
energetica, APE, calcoli strutturali, sicurezza, direzione lavori e pratiche sismiche. 

Via Di VittorioSO Cadelbosco di Sopra (RE). Cell.339.6868683 e-mail cladisa75@1ibero.it 

costruzione povera dell'epoca che, con l'assenza delle manutenzioni ordinarie e straordinarie negli anni, 

hanno portato gli elementi strutturali allo stato d'abbandono con conseguente degrado dei materiali. 

Tutti gli architravi per porte, portoni e alcune finestre sono in legno anch'esso degradato. 

Architettonicamente in facciata sono visibili antiche aperture a diverse altezze ad oggi tamponate ma, in 

cui, sono ancora evidenti elementi architettonici di archi in muratura. A parte questi elementil non sono 

presenti ulteriori elementi tipologici dell'epoca (come porte morte, volte, logge, pilastri, ecc,.) che possano 

essere Interessanti preeservare. 

Le altezze di interpiano sottotrave sono di circa 2 metri con uno spessore del pacchetto solaio (doppia 

orditura) di circa 50 cm. 

Da questa analisi visiva si ritiene che l'edificio non abbia staticamente grosse riserve meccaniche su cui fare 

affidamento rispetto ad una ristrutturazione conservativa in quanto gli attuali coefficienti di sicurezza sono 

ben al di sotto di quelli minimi di legge e, per questo motivo, possibili progetti in questa direzione non 

porterebbero a garantire un adeguato miglioramento sismico necessario, al fine di rispettare la normativa 

vigente, per edifici esistenti. 

Reggio Emilia 09-03-2016 

Riferimenti: 

Ing. Claudia Di Sano 

Via G. Di Vittorio 50, Cadelbosco di Sopra 

Celi. 339-6868683 

Fisso 0522.919686 

Ing. Di Sano Gaudia 
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• • STUDIO INGEGNERIA DI SANO CLAUDIA - Progettazione, ristrutturazioni, riqualificazione 
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ALLEGATO ALLA RELAZIONE TECNICA: 

FACCIATA SUD (ARDii IN MURATURA AD OGGI TAMPONATI) 

PARTICOLARE TIRANTI E 

DANNEGGIAMENTO MURATURA 
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STUDIO INGEGNERIA DI SANO CLAUDIA - Progettazione, rislruttUrazioni, riqualificazione 
energetica, APE, calcoli strutturali, sicurezza, direzione lavori e pratiche sismiche. 

Via Di VittorioSO Cadelbosco di Sopra (RE). Cel1.339.6868683 e-mail cladisa75@libem.it 

FACOATA NORD (MURI LESIONATI) 
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,-complesso rurale costituito da casa quadrata e rustico stallalflenlleaplania- ~ .. 
l quadrangolare, che ha subito evidenti rncx:lifiche che ne hanno alterato le 

caratteristiche tipologiche e dunque non viene vincolato. , 
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Ca,.a<1uaCira,iB iii,;;=rt;;';;U;;d;;~;;;are compatto~, ;;iii ;t;;::~su~rei:::m';""i 
j copertura a capanna. Sul fronte principali erano torse presenti due aperture ad 
arco, ora tamponate, che affiorano dalle gravi larune nell'intonaco. 
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VARIANTE NORMATIVA AL REGOLAMENTO URBANISTICO ED EDILIZIO, 

RELATIVAMENTE AL CAPO 4.6  e 4.7 – TERRITORIO RURALE- DELLE 

NORME DI ATTUAZIONE E ALL’ELABORATO R4,  AI SENSI DEGLI 33 E 

34 DELLA L.R. 20/2000

ADOTTATA CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE I.D. n. 230 DEL 

21/12/2015

OSSERVAZIONE  D'UFFICIO  DEI  SERVIZI  INTERNI 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Successivamente  all'adozione  della  variante  al  vigente  Regolamento 

Urbanistico  Edilizio  (RUE),  il  Servizio  Rigenerazione  e  Qualità  Urbana, 

durante la fase di pubblicazione e deposito, nell'ambito della prosecuzione di 

un  continuo,  proficuo  confronto  di  approfondimento  con  i  diversi  settori  di 

competenza  dell'Amministrazione  Comunale,  ha  raccolto  le  indicazioni 

emerse, riunite all'interno del presente documento di osservazione, il quale si 

configura sostanzialmente come il compendio di precisazioni e/o adeguamenti 

degli elaborati  normativi adottati  con la variante, correzioni di inesattezze e 

imprecisioni, nonché necessità di apportare perfezionamenti e/o integrazioni, 

non sostanziali, all'apparato disciplinare.

Correzione di imprecisioni, refusi, errori materiali e di battitura.

Trattasi di correzioni di imprecisioni, refusi, errori materiali e di battitura, che 

non incidono sul contenuto concettuale e sostanziale della normativa, ma si 

concretano in inesattezze della rappresentazione testuale.

Adeguamenti ed integrazioni

Trattasi di adeguamenti ed integrazioni, precisazioni e specificazioni,  che si 

ritiene necessario apportate all'apparato disciplinare per meglio tradurre nel 

testo disciplinare le indicazioni strategiche da perseguire.

In particolare si segnalano le principali tematiche che necessitano di maggiore 

specificazione od approfondimento disciplinare:

-  elementi  di  flessibilità normativa e relativi  strumenti  di  indirizzo relativi  alle 

possibilità di scostamento del preesistente sedime nei casi di interventi di RE 



con  demolizione  e  ricostruzione  di  edifici  esistenti  non  soggetti  a  vincoli  di 

tutela, in presenza di determinate condizioni intrinseche del contesto;

- in territorio rurale gli interventi di trasformazione sono disciplinati dal RUE e si 

attuano  in  modo  diretto  (salvo  i  casi  in  cui  si  debba  ricorrere  al  POC 

specificatamente  definiti  dagli  art.  Art.  A-17  e  A-20  della  L.R.  20/2000)  e 

pertanto  non  sono  più  previsti  piani  urbanistici  attuativi  in  territorio  rurale, 

secondo quanto disposto dall’art.  40 della  L.R.  47/1978,  (articolo abrogato); 

così  anche  i  Programmi  di  riconversione  o  ammodernamento  dell’attività 

agricola  di  cui  all’art.  A-19,  comma 3,  lett.  b  della  L.R.  20/2000  non  sono 

equiparati ai PUA (art. 31 L.R. 20/2000) e pertanto non seguono le procedure di 

cui all’art. 35;

- modalità e strumenti  necessari  per garantire l'asservimento dei terreni che 

sono stati  considerati  ai  fini  del  rilascio dei  titoli  abilitavi  per  la  costruzione, 

ricostruzione od ampliamento di edifici  residenziali connessi ad attività agricole;

- caratteristiche e durata delle garanzie relative ai vincoli di inedificabilità dei 

fondi  ed  appezzamenti  la  cui  superficie  viene  computata  ai  fini  del 

dimensionamento degli interventi in territorio rurale;

- definizione di edificio esistente ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui 

al capo 4.7, con specifico riferimento allo stato di fatto delle unità fondiarie, e 

disciplina delle eventuali successive alienazioni di edifici realizzati in relazione 

allo svolgimento di attività agricole;

- specificazioni riguardanti gli allevamenti di zootecnia minore.



~ .X(b.44 . .. 
- -Al Smdaco del Comune dI ReggIO nell'E 

3 . 
OSSERVAZIONI alla VARIANTE RUE art 4.[ J.j. 

OGGETTO: variante al psc e RUE adottata con deliberazione di consiglio 

comuuale ID.n. 229 del 2-12-2015 

Premesso che: 

COMUNE DI REGGIO E~lIL1-;l 

1 1 MAR. 2016 

PROTOCOLLO GENERA: l 
~~~~~~~~~ 

la variante al psc e RUE adottata con deliberazione di consiglio comunale ID.n. 229 

del 2-12-2015 si propone di incentivare la rigenerazione urbana e del territorio 

nell' ottica del recupero del patrimonio edilizio esistente per non incrementare 

ulteriormente il costtuito restituendo un ruolo centrale nelle politiche di sviluppo al 

territorio agricolo 

considerato che: ~ 

la variante normativa al vigente Regolamento ed urbanistico ed edilizio RUE) 

relativamente al capo 4.6 e 4.7 contempla disposizioni per il recupero edilizio del 

patrimonio esistente e in particolare all'art. 4.6.3 prevede 

possibilità di spostamento di sedime 

osserva che: 

alClUK dero.ghe sulla. 
Cl1"!:~,. L. lO f. 

G·-~~;2m5] 
ARRIVO 

per incentivare il recupero del patrimonio edilizio e rispondere alle nuove esigenze 

dell'abitare, sarebbe opportuno consentire un ulteriore deroga: nei complessi edilizi 

rurali sì potranno consentire scostamenti maggiori in deroga alle attuali disposizioni 

purche' il sedime dei fabbricati continui ad insistere su particella, mappale di 

proprietà o di particelle limitrofe di proprietà e ciascun angolo o spigolo del 



fabbricato non venga traslato di una distanza maggIOre di 20metri. Resta da 

intendersi di fondamentale importanza la lettura tipologica dell'edificio originale per 

non andare a snaturare le preesistenti morfologie rurali ma andando a creare 

interessanti connubi tra passato e presente. 

Cordiali saluti. 

Reggio Emilia Lì 03/03/2016 

© OO@:§I.,DD S.r.l. 
Via Beethoven n° 102 

42100 . REGGIO EM!UA 
Cod. Asc. e P. IVA 0195:4640363 

C.C.I.A.A RE. n° 238018 



fJ . .A f 0-<Jb 
COMI! ~!, Lil AEGGle EMILIA 

1 1 MAR.20\6 

PROTOCOLLO GENERALE 
Ill.mo Sig. SINDACO DEL COMUNE DI REGGI Q EMILIA 

Oggetto: Osservazione alla Variante al R.U.E. adottata con dolibera 

del C.C. n. 230 del 21.12.2015 - Elaborato R.4 scheda 1728. 

Il sottoscritto MINELLI MARCO (c.l. MNLMRC55A07E772W), residente in 

Via Paracelso. 9 a Reggio Emilia, in qualità di aggiudicatario • nella 

procedura esecutiva immobiliare del Tribunale di Reggio Emilia n. IVG 

3903 e R.G.E. n. 270107 contro CACCIA GAETANO (c.l. 

CCCGTN47H14D236K). CACCIA LUIGI (c.l. CCCLGU78H27H223K) e 

RIZZUTO TERESINA (c.l. RZZTSN55E56D236R) - del labbrtcato rurale 

posto in Via Spagni, 62 loe, Massenzatico a Reggio E. - censito al catasto 

fabbricati del Comune di Reggio Emilia al foglio 29 mappali 172 e 336 

premesso 

che nell'elaborato R.4 allegato al R.U.E. vigente il fabbricato 

sopraccitato è descritto al riquadro 12 - scheda n. 1728, per il quale è 

prescritta la categoria d'intervento w2B"; 

costatato 

che la variante adottata al RUE di cui all'oggetto conferma tale 

previsione; 

che altresì nella citata Variante si è proweduto a rivedere la 

classificazione di numerosi fabbricati in ambito rurale con revisione 

della relat!va categoria d'intervento. Tra questi, per puro esempio ed a 

titolo esemplificativo, vedasi i fabbricati riportati nello stesso riquadro 

alle schede 12A1, 12A25, 12C23, 12D7 tutti riclassificati con categorta 

d'intervento "3A"; 

tenuto conto 

co,,· . O E 

[~.-MAR. 2òTh] 
, 

ARRI VO 



che il fabbricato in oggetto non presenta particolari peculiarità od 

elementi di valore storico-architettonico (cfr. documentazione 

fotografica); 

che si trova in pessime condizioni di conservazione, con ampie parti 

lesionate e crollate; 

ritenendo 

che l'edificio presenti caratteristiche tipologiche e costruttive assolutamente 

assimilabili a quelle degli altri fabbricati sopracitati oggetto di revisione 

della categoria d'intervento 

chiede 

che per il fabbricato censito al fg. 29 mapp. 172 e 336 individuato nella 

scheda n. 1728 del riquadro 12 elaborato R.4 del RUE per analogia, 

uniformità ed equità sia rivista la categoria d'intervento assegnandogli la 

categoria ~3N8", 

Reggio Emilia, li 09.03.2016 Il richiedente 

al'll- L 
Si allegano alla presente: 

1) - estratto della mappa catastale; 

2) - visure catastali; 

3) - estratto della scheda del RUE vigente; 

4) - documentazione fotografica . 
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Visura per immobile Ufficio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Situazione degli atti infonnatizzati al 09/03/2016 

[Dati della richiesta 

Icat'a:!.to Fabbricati 

Unità immobiliare 

Comune di REGGIO NELL'EMILIA (Codice: Hl23) 

Provintla di REGGIO NELL'EMILIA 

Fudio: 29 Particella: 336 

N. DATlIDENfIFlCATM DATIDI~AMENTO 
, I Rendita Sezione Foilio Particella Su, ZO~ Micro Categoria Classe I ConsistOllza Superficie 

u""~ Censo Zoo. i Catastale 
l " 53. 2 AI, , ! 9,5 vani TOlale: 248 m' Euro 309,10 

I 
TOllle tsclu5e aree 
scopel'te"*: 248 m' 

337 
Indirizzo VIA W1Gl SPAONI iww: T+Z" 
Normca - Partita - Mod.58 :}798 

INTESTATI 

Data:09!0312016 - 0ra: 11, 17.55 Fine 

Visura n.: TlQ7723 Pag: l 

DAT~p'EJ!!VANTIDA 
-~ 

Variazione del 09/1112015 · Inserimento iD visura dci dati di 
superficie. 

dci beni COD 

proptÌcta' per 

= 
1311212000 (protocollo li. 94522) Repertorio 0. : 

Unità immobiliari n. l Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

.. Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti" 
(cfr. Provvedùnento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 

I 
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, t_;-ntrate':;~f' 
Ufficio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi. Catastali 

Visura per immobile 
Situazione degli atti ioformatizzati al 09/03/2016 

Data: 09/0312016 - Ora: 10.47.10 Fine 

Visura n.: T86166 Pag: 1 

---.~~~~~~~~~~~~~~~~, 

Dati della richiesta 

Catasto Fabbricati 

Unità immobiliare 

Comune di REGGIO NELL'EMILIA (Codice: H223) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

Foe:Iio: 29 Particella: 172 

.. _-_._ .. " ,-- ----.. _~ 

N. DATI IDENfIFICATIVI D~n DI CLASSAMENTO 

I Sezione Foglio ParticeUa Sub lim, Micro Categoria Classe Consistenza Superficie I Rendita I 
I Url>om Com. Zcm Catastale • 

I 29 

I 
172 2 N6 I 5,5 vani Totale: 134 m' Euro 71,01 

Totale escluse aree 
scoperte*": 134 m' 

Indirizzo VIALUIGISPAGNIn.l99 iano:T' 

INTESTATI 

[-t" DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE 
CACCIA Gaetano nato a CUTRO il 14106/1947 CCCG1N47H14D236K'" 

2 CACCIA Lui i nato a REGGIO NELL ' EMIUA i12710611978 CCCLGU78H27H223K" 

DATI DERIVANTI DA 

Variazione del 09/11/2015 Tnsenmento in visura dei dati di 
!illpcrficie. 

-

DIRiTTI E ONERI REALI 
8 Usufrutto per 112 in regim~-di comunione dei beni 

2 Nuda r rieta' 1000/1000 
3 RlZZtrrOTe=inanata a CUTRO il 16105/1955 __ ~~TSN55E56D236R* (8 Usufrotto 112 in re di comunione dei beni 

DATI DERIVANTI DA I ~STRUMENTO (ATTO PUBBLICO) de128/0112000 Voltura ll. 1884.112000 in atti dal 09/0312000 Repe:ttorio n.: 72099 Rogante: VARCHETTA GIOVANNI Sede: REGGIO 
NELL' EMlUA Re islrllzione: COMPRAVENDITA 

Unità immobiliari ll. l Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

.t: Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

** Sì intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti" 
(cfr, Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 



CEHllIlEHTO E NE DI!l. PIO STORICO L 728 
IMMOBILI ACCeIITWAn O &PARlI DI VALORE STORICO 

Dl!SCRlZIONE 

ESTRATTO 
CATA&rAj..f 
CON INDIVIDUAZIONE 
EDIFICI Tl11'ELATI· 

~STRATro FOTO 
AEREA 

SCALA 1 :2(J(JQ 

npOLOGIA ' 
l)EU'et>lFlCIO 

FUNZIONE 
ORIGINARIA 

' E"'''a-:p''ia''n''t'Oa''q''u=ad:iCraCCCcngol=.''a=re::-C, s-u due livelli, con coperto a quattro falde. centralmente 
alla facciata si apre un ampio androne a due luci, l'una a luci ribassate, l'altra 
architravata. All'incrocio della strada si trova una maestà a pilastrino dedicata alla 
Beata Vergine ed il Bambino. 
(W. Saocchi, op. dt) 

casa quadrata 

casa 

residenza agricola 
I 

\ 

D 

casa 



NOME EDIFICIO 
INDIRIZZO 
LOCALITA' 
PERIODO DI 
COST"RU2IOIIE 
VlSTAAVOLO 
D'UCCELLO 

INQUADRAMENTO 
TERRITORIALE 
&Ha ettft*Q~ 8 TU 
sC81111:6000 

1728 

_Bi~rri ___ . __ .. __ __ _~ __ ._~ 
Via Luigi S~",ni ___ ~_~~__ _ ~-~---1 
Mas~n~tioo ______ "~ _______ ~ ________ _ 

_._--.. , =" 
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NOTE Sm«ICHE 

CARTOGRAFIA 
STORICA .' 
~ dllfrlmO Impt."to j 
dm ta90 9J'1' laHtg",zf.", 
filotoalftl39 I 

1728 

Catalogato al n0351 del libro 'nsediamento storie o e beni culturali Comune di Reggio I 
Emi1ia~ a cura di W. Baricchi 
Complesso rurale datalo al "MOCCCX'" anche se probabilmente riferito ad una sua 
ristruUurazione. 

• .. 
• 

O-. -

... , 
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I..,IIIU ACCENTRATI o SPARSI DI VALORE STORICO 
1728 

FIiHZIONE ATTUALE 
, 

enile 
, 

i il , 

DELL'EDIFICIO 
, 

i serra 
, 

i i .I , 

! caseificio IIro, in 
i 

, 
VALORE ;iii~~'; i stonco-ti@lQ9ico i I 

,STAtO DI ' buono i 
CONilERVAZIONE cattivo [:I~ lesioni/crolli {fino al 60% i ,~.;;, porta'n~O% Il strutture portanti delle 

, • in essere} i in 
PRESENZA alta media bassa 

~ 28 
I"· , , 
FRON~t;:~~t.,~~ sud 

NlJME'Re PIAlli 2 
, qÀRATTERI pietra , , miste 
' AiIlCHITETTONlCI i i i i • a vista 
'COSTRUTTIVI l;::': tegole ) altri 

i , altri 
I 

i i i 
, 

I i i 
ELE",6NTI ' ; porta morta modanature/aperture i ~::~~lignei di 

i 
I 

,ARCHITETTONICI ,-,--
ESTERNI : bugnature i I , 

I votiva 
, 

i I I i plastici I tetloia 
i I portico , 

" _ •. ~ -, , , -, ,- , , ' , ..... ,---



••• D8a.I ACCEN'I'RAn o 8P_ DI VALORE STORICO 
1728 

MATERIALE 
FOTO~[C9 

Foto Costa 
Vista da sud 

maestà a pilastrino 
1, dedicata alla Beata Vergine ed il Bambino 

-J ! posta lungo l'incrocio di Via Spagni a sud­
",., ! ovest della casa. 
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COMUNE DI REGGIO EMILIA 

11 MAR. 2016 

PROTOCOLLO GENERALE 
Ill.mo Sig. SINDACO DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Oggetto: Osservazione alla Variante al R.U.E. adottata con delibera 

del C.C. n. 230 del 21.12.2015 - Elaborato R,4 scheda 1602 

I soltoscritti GUALERZI GIUSEPPINA (c.l. GLRGPP38C54H223J). 

residente in Via Terenziani, 16 a Reggio E ; GUALERZI BARBARA (c.f. 

GLRBBR75B54H223F). GUALERZI MASSIMO (GLRMSM76T15H223M) e 

SORAGNI SILVIA (SRGSLV48D52H62BI) residenti a Reggio Emilia, in Via 

R. Ardigò n. 1. in qualità di comproprietari di due fabbricati ad uso civile 

abitazioni posti in Via F. Orsini 14 e 16 - censiti al catasto fabbricati del 

Comune di Reggio Emllia al foglio 101 mappa!e 261 sub. 1-2-3-4-5-6-7 

premesso 

che nell'elaborato R,4 allegato al R.U.E. vigente j fabbricati di proprietà 

sopraccitati sono descritti al riquadro 16 - scheda n. 16D2, per i quali è 

prescritta per entrambi la categoria d'intervento N2B~; 

costatato 

che la Variante al RUE adottata, di cui all'oggetto, conferma tale 

classificazione; 

che, artresl, nella citata Variante si è provveduto a rivedere la 

classfficazione di numerosi fabbricati in ambito rurale con revisione 

della relativa categoria d'intervento. Tra questi, per puro esempio ed a 

puro titolo esemplificativo, vedasi i fabbricati riportati nello stesso 

riquadro alle schede 16832, 16C4, 16D8 tutti riclassificati con 

categoria d/intervento K3N; 

tenuto conto 

che i fabbricati in oggetto sono stati edificati tra il 1920 - 1930; _ 
CO,," ,_.r -" O E-

[i 1~ MAR. 201~ 
A RRI VO 



che non presentano particolari peculiarità od elementi di valore storico-

architettonico (cfr. documentazione fotografica); 

che si trovano in cattive condizioni di conservazione; 

ritenendo 

che tali edifici presentino caratteristiche tipo logiche e costruttive 

assolutamente assimilabili a quelle degli altri fabbricati sopraccitatl oggetto 

di revisione della categoria d'intervento 

chiedono 

che per i fabbricati catastalmente censiti al fg. 101 mapp. 261 ed 

individuati nella scheda n. 16D2 del riquadro 16 all'elaborato R.4 del RUE 

per analogia, uniformità ed equità sia rivista la categoria d'intervento 

assegnandogli la categoria "3A1B", 

Reggio Emilia, Il 09.03.2016 I richiedenti 

Si allegano alla presente: 

1) - estratto della mappa catastale; 

2) - visure catastali; 

3) - estratto della scheda del RUE vigente; 

4) - documentazione fotografica. 
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UffiCio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Visura per immobile 
Situazione degli atti informatizzati al 08/0312016 

Dati della richiesta 

~!ttasto Fabbricati 

Unità immobiliare 

Comune di REGGIO NELL' EMD..IA ( Codice: H223) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

.Foglio: 101 Particella: 261 Sub.: 1 

-]'I~- DATI IDENTlFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO 

Sezione Foglio Particella Scl> Zoo, Micro Categoria Classe Consisten7.a Superficie Rendita 

Url>= c= . Zom Catastale 

I l 101 261 l 2 Al3 l 4,5 vani Totale: 73 m' Euro 185,92 , Totale e$duse aree 
I , scooc:rtr**: 73 m' 
Indirizzo VIA FELICE ORSINI n. 14 piano: t· 

effettuata con prot. Il. REOI9989212009 de130/11!09 
Ipartita I I Mod.58 i-Notifica 

Annotazioni di stadio: classamento e rendita rettificati d.m. 701/94 

INTESTATI 
N_ DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE 

GUALERZl Barbara nata a REGGIO NELL'EMILIA il 14/0211975 GLRBBR75BS4H223F· 
2 I GUALERll Gius illa nata a REGGIO NElL"EMILIA il 14!O3/1938 GLRGPP38C54H223J· 
l GUALERZl Massimo nato a REGGIO NELL'EMILIA il 1511211976 GLRMSM76T1 5H213M· 
4 SORAGNI Silvia nata a RUBIERA il 1210411948 SRGSLV48D52H628I· 

Data: 08/0312016 - Ora: 11.24.38 Fine 

Visuran.:Tl31405Pag: l 

----: 
DATlDERIVANTl DA 

Variazione del 09/1112015 Inserimento in visura dei dati di 
superficie. 

DIRITTI E ONERI REALI 
1 Proprieta' per 1/6 

Pro rieta' d a 
p, rieta" 1/6 

I IT rieta· 1/6 
DATI DERIVANTI DA I?ENUNZIA(NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 24/1012014 n. 2772.212015 in atti dal 14/0412015 (protocollon. RE0054592) Rogante: SORAGNI Sede: REGGIO 

~--------_._--
NELL'EMILIA Registrazione: UV Scdc: ~EQGIO NELL'EMILIA Volume: 9990 n: 19 del 08/0112015 SUCCESSIONE DI GUALERZl GIANNI 

Unità immobiliari n. l Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

* Codice Fiscale Valìdato in Anagrafe Tributaria *. Si intendono esclus~ le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comlUlicanti o non comlUlicanti" 
(cfr. Prowedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 



Ufficio ProvinVÌale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Visura per immobile 
Situazione degli atti infonnatizzati al 08/03/2016 

nad deUa richiesta Comune di REGGIO NELL'DULIA (Codlce: 8223) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

ICatasto Fabbricati IFoglio: 101 Particella: 261 Sub.: 2 

Unità immobiliare 
-

N. DATI IDENTrFICATlVI DATI DI CLASSAMENTO -- ---
Sezione Foglio Particella Sob ZOM Miau Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita 

Url>= C~. "'"' Catastale: -
I 101 261 2 2 AI, 1 

12 """ 
Totale: 269 m' Euro 495,80 

Totale eIIcllllC arre 
5eOlltrtcu : 269 m' 

J""""'" V1A FEUCE ORSOO n. 14 : T. I-2-

cffcttuaOl COD pro!. n. REOI99&9712OO9 dcl 3011 lAl9 [ . 1-
-

l ....... I: .... JJu F:U-lIU1 

AlInGta7.loni .Idi stadID: classammto e rendita renilicati (d.m. 701/94) 

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCA~_ 
I GUALERZJ Barbill'a natii a REG9IO NELL'EMILIA il 1410211975 .. GLRBBR7SB54H223F* 
2 GUALERZI GiIlS ina nata a REGGIQ]ffiLL'EMlLlA il 14103/1938 GLR9PP38CS4H223J* , GUALEIiZ1 Massimo nato a REGGIO NELL'EMILIA il 15/1211976 GLRMSM76Tl SH223M· 
4 SORAGNI Si1via.~ta a RUBIERA il 121041194S SRGSLV4SDS2H62l!T· 

Data: 0810312016 - Dm: 11.25.03 Fine 

Visura n.: Tl31759 Pag: 1 

DATI DERlVANI1 DA 

Variarione del 09/1112015 • lnscrimento in visura dci dati di 
supaficic. 

DIRlrn E ONERI REAU 
1ft 1/6 

(1) Proprieta' per lj2 
Ih ieta' per 1/6 

(I) Proprieta' per 1/6 
DATI DERIVANI'I DA I ~ENUNZlA (NEl PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 2411012014 o. 2772.2fl015 in atti dal 141041201S (protocoHo u" REOOS4592) RoganI6: SORAGNI Sede: REGGIO 

NELL' EMiliA Rccililrnziooe: UU Sede: REGGIO NELL"EMIUA. VQ Iwnc.: 9990 n: 19 dci 08/0111015 SUCCfSSIONE DI GUALERZJ GlANNl 

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

... Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

... Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti" 
(cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 



Data: 08/03n016 - Ora: 11.25.54 FiDe 

Ufficio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio Visura per immobile 
Setvizi Catastali . 

Situazione degli atti informatizzati al 08/03/2016 

IDati della richie!ta !comune di REGG[O NELL'EMILIA (Codice: H213) 

!Pro\i.!lcia dì. REGGIO NELL'EMILIA 

Cata.!lto Fabbricati [Foglio: 101 Parti.ceUa: 261 Sub.: 4 

Unità immobiliare ----- ------._--_.- - - -
N, DATI fDENTIJi'lCATlVI --- DATI D~ CLASSAMENTO 

Mi= 1 I 
Sezione Foglio Particella ,<ili Z- Categoria i Classe Consistenza Superficie 

! 
Urbana . Censo - Catastale 

RenditI! 

Visura n.: Tl32458 Pag: l 

: DATID~RIVANTI DA 

-'-' l 101 261 4 , C/6 , 44 m' Totale: 51 m' E.m 154,52 Variazkme del 09/1112015 - l.osaimcnto in visura dei dati di 
rupaficie. 

Indirizzo VlI!. FELICE ORSlNl n. J6 'ano: T 
effettuata ccn prot. o. REO I99901J2OO9 dci JO/l lr09 l' IMod.·SI 1-N'Olifka I Partita 

.u.otadolll di Sladio: classamcoto e reod ita reuificui dm. 7UlI94 , 

INTESTATI - --~.:: DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRrTTI E ONERI REALI 
l GUALERZI Barbara uta Il REGgI!> NELL 'EMILIA il14lO2I197~ GLRBBR7:5BS4H223F· l "'" 116 
2 GUALERZI Gius ina Dma a REGGIO NEll. 'EMILIA 1114103/1938 OLRQPP38CS4H223J+ II'< ieta' W 
3 GUALERZI Mf!§.simo DlIto a REGGIO NELL'EMILIA il. 1S1l2l1976 GLRMSM76T15H223M+ II'< ieta' er 1/6 

4 SORAGNI Silvia nata a RUBIERA il I2!04I1948 _ SRGSLV48DS2H6281· . (1) Proprieta' per 1/6 , .. _ 

LDATI DERIV ANfI DA I DENUNllA (NE! PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 2411012014 D. 2m.2l2015 in atti da1 14104/l015 (protocollo D. REOOS4592) Roganttl: SORAGNI Sede: REGGIO 
I NELL'EMUlA Rcglstrazione: UU Sede: REGGlONELL·EMIUA Volume: 999On: 19dcl08/01/l015 SUCCESSIONE Dl GUALERZl GIANNI 

Unità immobiliari n. l Tributi eraria1i: Euro 0,90 

Vlsuta telematica 

• Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

i 



Visura per immobile Ufficio Provinciale di 'Reggio NeU ' Emilia - Tenitorio 
Servizi Catastali 

Situazione degli atti infonnatizzati al 08/03/2016 

Dati della richiesta 

Catasto Fabbricati 

Unità immobiliare 

Comune di REGGIO NELL'EMILIA (Codice: HZ23) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

FOI!)jo; 101 Partlce1la: 261 Sub.: 5 

~-------, 

N. DATI1DENT~CATnn DATI DI CLASSAMENTO 

I I so> I Z~ I Mioro I C"",ori, I Cl~" I Co",i,l~'" 
~I Urbana_ C_etl~: Zona 

. 101 261 S 2 

Sezione Foglio Particcllll 

33m' CI2 4 

Indirizzo 
Annotazioni 

Unità immobiliari n. l 

Visura telematica 

VIA FELICE ORSINln. 16 piano: Ti 
Classamen.to e rendita validati (D.M. 701194 

Tributi erariali: Euro 0,90 

* Codlce Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

Superficie 

Catastale 
Totale: 36 III' 

Rendita 

Euro 83,51 

Data: 08/03/2016 - Ora: 11 .26.30 Fine 

Visura n.: T13289 I Pag: l 

DATIDERJVANTID~ _ 

Variazione del 091l1f20t5 - lnscrimen1o in visura dd dati di 
woaficie. 

OOOrnEONERIREALl ~ 
( I ) Proprieta' per I /~ 



Ufficio Provinciale di Reggio Nell' Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Visura per immobile 
Situazione degli atti infonnatizzati al 08/03/2016 

nati della richieda Comune di RECCIO NELL'E:MILIA (Codice: H2'l3) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

Data: 0810312016 - Ora: 11.26.48 Fine 

Visura n.: T133140 Pag: l 

Catasto Fabbricati IFoglio: IDI Par.ticeUa; .fU~)LS;,ub!!Q,.,-, "6 __________ _ _ ________________________ -' 

Unità immobiliare 

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO I DATI DERIVANTI DA .. . ---. _-~ 

Micro I Categoria Sezione Foglio Particella S"" Z_ Classe Consistenza Superficie Rendita 

Thb= ""', . Zoo ... Catastale . .. 
.. 

l 
101.. 261 6 2 t._ N3 

l l vani Totale: 51 m' Euro 123,515 
Totale escluse lIree 
KOperu**: 51111' 

I~irizzo VJA FEqCEORSINI D. 16 piano: T-l; 

I Partita l' IMod.58 
.. 

I-etTettualll con proI. D. RE0202756/2009 del 03112J09 
Notiflc:a 
A.notazioni Idi stadin: ciaBsamcolO e rendita renificati (d.m. 701194) 

INTESTATI 

Unità immobiliari D. l Tributi erariali: EW'O 0,90 

Visura telematica 

• Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

** Si intendono escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti" 
(cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 

I 

Variarione del 09/1 Il'2015 - Inscrimarto in visurn dci dati di 
superficie. 

.. 
. 

. 



Data: 08/0312016 - Dm: 11 .27.10 Fine 
Ufficio Provincìale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Visura per inunobile 
Situazione degli atti infonnatizzati al 08/03/2016 

Dati. deUa richiesta Comune di REGGIO NELL'EMILIA (Codice: H223) 

Provincia di REGGIO NELL' EMILIA 

Visura n.: T1334DS Pag: l 

ICatasto Fabbricati IFoglio: 101 Particella: 261 Sub.: 7 . 

Unità immobiliare - ---- ------ -- - -
N. DATI lDENTTJo1CATIVI DATI DI C ASSAMENTO DATI DERlVANTlpA ___ 

Sezione Foalio Particclla Sob z,"' Miero Categoria CI~ Consistenza Superficie Rendita 

Urbana Censo """ Catastale 

~ 
l 101 261 7 , Al3 1 lv.n! TotaJe: SI m' Euro 123,95 Variazione del 09/1 \1'2015 - Inserimento in visura dci dati di 

Totale esdule aree superficie. 

~ 
s.coperteu:!'i l m' - I -

VIA FEUCE ORSINI n. 16 : T_I.2' 

I-
--

I MOd.58 I-el'fenuata COD prol. n. RE0202158!lOO9 del 03112109 I Puti~ """"" '-
AalIotuioni I di stadio: c~ e rendita rettificati ( dDL 70 1194) 

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRfITI E ONERI J!EALI 
I GUALERZI Barbara nata a REGGIO NE!L'EM1UA il 1410211975 GLRBBR7SBS4H223F* I P '",. 116 
2 GUALERZI OillS i{ul nata a REGGIO NELL'EMIUA il 14/03/1938 GLRGPP38C54H223J" I "elll: In 
l GUALERZl Massimo nato a REGGIO NELL'EMlLlA ill~12l 1976 GLRMS~t76T15H223M" (l) Proprieta' perl/6 
4 SORAGNI Silvia nata a RUBIERA il 12/0411948 __ , " SRGSLV4~D!i2H628 I· 1) Propnela per 1!6 

DATlDERIVANTIDA I ~ENUNzrA (NEl PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 2411012014 11. 2m.2l2015 in lItti dal 14fQ4/20J5 (protocoHOD. RE0054S92) Rogantc: SORAGNI Sede: REGGrO 
NELL'EMIUA RC2il;traziooe: UU Sale: REGGIO NELL ' EMlUA Volume: 9990 D: 19 del 08101/20 15 SUCCESSIONE DI GUALER.Z.l GIANNI 

Unità immobiliari n. I Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

• Codice Fiscale Validalo in Anagrafe Tributaria 

.. Si intendono escluse le "superfici dì balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti" 
(cfr, Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 
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o DeSCRIZIONE 

16D2 

-Complesso composto di una casaaoo·rPi ·glustappOsti con porta morta e di un-- . 
edificio ad uso prettamente civile disposto in prossimiUI dello spigolo sud 
dell'edificio a porta morta. 

ESTRATTO CATASTALE -.--------,'7)7>",--y---­
CON INQlvmUAZIONE 
EDIFICI TUTELATI 

SCALA 1:1000 

ESTRATTO FOTO 
AEREA 

hto del 200B 

SCALA 1:2nOO 

NUMeRO EOlFICI 
TUTELÀn 
IMPIANTO DEL 
COMPL~S$O 

edifici 



r CENSIM IFlCAZIONE DE r RUR .... ,,- 1 1 
IIIMOBIU ACCENTRAn O SPARSI DI VALORE STORICO 

: ~. FOTOGRAFIA ,. 

I ii: 
' O , 
I 

Q~SCIIlZIQNE 

, 
I: 'f 

I, nl1OLOGIA 
DELL'EDIFICIO 

FUtaiONE 
ORIGINARIA . 
DEL!-'EOIFICIO 

PIJN'ZIONE ATTUAlE 
i nElL'EDIFICIO 

I. 
VALORE 
STATO DI 
CONSERVAZIONE 

PRESENZA CARA17ER1 

FRONTE 
NUMERO PlAHI 
CARATTERI 
ARCHITETTONICI 
COSTRUTTIVI 

ELEMENTI 
ARCHITETTONICI 
ESTERNI 

con . i 
, sviluppa su tre Ili con copertura a due falde, colmo indifferenziato con cresta 
frangifuoco. Su prospetto est del rustico stalla/fienile e per tutta la sua estensione 

I 
casa quadrata 

'~ca::a,sa"':rrurtmtiilEl ,--I~~~%m~- barchessa o 
-ca,ieiiOc,",lSeiificio-:lil~~J~~=: rustico ! • casa 
residenza agricola 

I i 

~ ___ c _____ ._._ 

, cattivo li i 
60% delle strutture portanti 

_ ~~ __________ ______ t;:;~:,tffiliinessere) 

2B 

! conservati/recenti 

porta morta 

i i 

casa a corte 

fienile 

fienile 

disabitato 

diroccalo (meno del 60% 
delle strutture portanti 

li 



i;'" FOTOGRAFIA , -, 
' ,,-
1· 0 

' w 

DESCRIZIOjjE 

TII'Qt.QGIA 
DE~,,~IFICIO 

ELEMENTI 
ARCHITETTONICI 
ESTERNI 

, serra 
------~------- - ---- --

caseificio 

l i 

buorm 
Ili i 

casa a corte 

I l 

i 

I diroccato (meno del 
60% delle strutture portanti ' delle strutture portanti 

.~~. _ _ _____ , perimetrali in essere) ..J e~~i~~alilii in-,iss""L_~ 
media 

laterizio 

ntl 

~Ta~eliiil -I complessivamente 

porta morta 



_DIIIU ACCENTRATI O SPARaI .. YAUIRE 8TORICO 
1602 

MATERIALE 
FOTOGRAFICO 

.1 

• • 

est della 

I a : prospetto rivolto a nord, con 
testata del rustico stal1alfieoile. 

i I 



i I --b:prospetto est con-basso-serviZIo 
annesso. 











Ill.mo Sig. SINDACO DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Oggetto: Osservazione alla Variante al R.U.E. adottata con delibera r;;;:;;;;;;;:;-:;-=:=---
COMUNE DI REGGIO EMILIA 

del C.C, n. 230 del 21.12.2015 - Elaborato R.4 scheda 450. 

l l MAR. 2016 
I sottoscritti CROTII RICCARDO (c.l. CRTRCR46813H223P), residente a r;;;:;;;;;;;;;;;;-;-::-::::=--

Reggio Emilia in Viale dei Mille, 1 e CROTI! RITA (c.f PROTOCOLLO GENERALE 

CRTRTl43R4714968) residente in Via Ulderico Levi, 2 a Reggio Emilia, in 

qualità di comproprietari del fabbricato rurale posto in Via della Pace, 1 -

censno al catasto fabbricati del Comune di Reggio Emilia al foglio 224 

mappa le 338 sub. 1 e 2 

premesso 

che nell'elaborato R.4 allegato al R.U.E. vigente il fabbricato di 

proprietà sopracitato è descritto al riquadro 33 ~ scheda n. 450, per il 

quale è prescritta la categoria d'intervento "28"; 

costatato 

che la Variante al RUE adottata, di cui all'oggetto, conferma tale 

classificazione; 

che, altresì , nella citata Variante si è provveduto a rivedere la 

classificazione di numerosi fabbricati in ambito rurale con revisione 

della relativa categoria d'intervento. Tra questi , per puro esempio ed a 

puro titolo esemplificativo, vedasi i fabbricati riportati nello stesso 

riquadro alle schede 33A24, 3381 , 3385, 3387, 33CBtutti riclassificati 

con categoria d'intervento g3A"; 

tenuto conto 

che il fabbricato sopradescritto è stato edificato tra il 1920 -1930; 

che non presenta particolari peculiarità od elementi di valore storico-



architettonico (cfr. documentazione fotografica); 

che si trova in pessime condizioni di conservazione; 

ritenendo 

che il fabbricato presenti caratteristiche tipologiche e costruttive 

assolutamente assimilabili a quelle degli altri fabbricati sopraccitati oggetto 

di revisione della categoria d'intervento 

chiedono 

che per li fabbricato catastalmente censito al fg. 224 mapp. 338 ed 

individuato nella scheda n. 450 del riquadro 33 all'elaborato R.4 del RUE 

per analogia, uniformità ed equità sia rivista la categoria d'intervento 

assegnandogli la categoria "3A/8", 

Reggio Emilia, li 09.03.2016 I riChiedeL .w-; 

~ 
Si allegano alla presente: 

1) - estratto della mappa catastale; 

2) - visure catastali; 

3) - estratto della scheda del RUE vigente; 

4) - documentazione fotografica. 
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• • ~nl:l.lI otra 
Ufficio Ptovindale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Visura per immobile 
Situazione degli atti informatizzati al 08/03/2016 

Dati della richiesta Comune di REGGIO NELL'EMILIA (Codice: Hl23) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

;....Catasto Fabbricati I Foglio: 224 Particella: 338 Sub.: 1 

Unità immobiIiare 

-~ .. DATI IDENTIFICATIVI DATIDICLASSAMENTO --
Sorioo< Foglio -;:::~--l Sub Zona ! Micro Categoria 

Uro= ~-'-- ___ Zon:l __ r,--- _ .. __ ._._- - ------
[ 22' 338 1 , D/lO 

Indirizzo 
Annotazioni 

_~ DELLA PACE n.lQiano: T-l, 
Cla~samento e rendita validatiTO.M. 701N4 

INTESTATI 
N. DATI ANAGRAFICI 

CR01T!.l!iS:.C_~ nato a REGGIO NELL'EMlUA il 13/0211946 
2, I CROlTI Rita nata a SCANDIANO il 07/10/1943 

Classe I Consistenza 

... _., - ".-. -.-.-._--
I 

I 

----- ---_._--~~-

Superficie Rendita 

_. ___ çat!lS_t~e .. --- _._- ---_ .. _ - -_. 
Euro 2.570,00 

CODICE FlSCALE 
CRTRCR46B13H223P* 
CRTRTI43R4714%B* 

Data: 08/03/2016 - Ora: 12.47.19 Fine 

Visura n.: T185062 Pag: 1 

~-

DATI DERIV ANTl DA 

• __ . . _ 0, " '-

V ARlAZIONE NEL CLASSAMENTO dcl 23/09!2014IL 
42476.1/2014 in atti dal 23f0912014 (protocollo il. REOI08625) 
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO 

DIRJTn E ONERI REALI 

(JJfr9P~~'_PeJ: !l'L __ . 
Jl)..Et:..OPE~_:P:~:}!2 

--"" 

DATI DERIV ANTinA ~~ I COSTITUZIONE dei 28/11/201'3;:1905.112013 in atti dal 28/11!2013 lrotocollo n. RE0135236' 'strazion~: COSTITUZIONE 

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 



Visura per immobile UfficioProvìnciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Situazione degli atti informatizzati al 08/0312016 

Dati della richiesta Comune di REGGIO NELL'EMILIA (Codice: H223) 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

Catasto Fabbricati IFOgliO: 224J~!!!.ticella: 338 Sub.: 2 

Unità immobiliare 

N. DATI IDENfIFICATIVI DATI DJ CLASSAMENTO 

Sezione Foglio Partieella SOO """" Micro Categoria Classe Consistenza Superficie 

Urbana 
I c=. ZoM Catastale 

1 224 338 2 I 2 AI, I 2 12,5 vani Totale: 358 m' 
I I Totale escluse aree 
I I scooerteH

: 358 m' 
Indiriuo _ .. ..... -tyAl)~LAPACEn.l~2:T 12i 
Annot .. "ioni da",",amentn e rendita valirlati m .M . 701N4ì nlTalità accert!lt:l 

INTESTATI 

Rendita 

Euro 406,71 

N. DATIANAGRAFIcr CODICE FISCALE 
1 CROTII Riccardo nato a. REGGIO NELL'EMILIA il13!02i1946 CRTRCR46B13H223P" 
2 CROTII Rita nata a SCANDIANO il 07/10/1943 I CRTRTI43R47I496B* 

Data: 0810312016 - Ora: 12.47.52 Fine 

Visuran.: Tl85393 Pag: l 

DATI DERIVANTI DA 

Variazione dci 09111/2015 . Inserimento in visura dei dati di 
wperficie. 

DIRITTI E ONERI REALI 
Protrieta' per 1/2 

1) Protrieta' per 112 
I DATI DERIVANTI DA COSTITUZIONE del 28/1112013 n. 1905.112013 in atti dal 28/1112013 tocollo n. RE0135236 Re . trazione: COSTIruZIONE 

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

** Si intendono escluse le ~superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti" 
(cfr, Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013). 



CENSIMENTO E CLASSIFICAZIONE CEL PATRIMONIO STORICO EDILIZIO RURAL - 450 
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IMMOBILI ACCENTRATI O SPARSI DI \lAlORE STORICO 

ESTAATTO 
CATAlI~ALE. 
COIlINCI\lIOOAllONE 
EI;!If'ICI TU~El..ATI 

.ES'RATTO FOTO 
, AEREA 

, foto ~ 200~ 

'scALA 1:2000 

·TIPOLOGIA 
CELL'EDII'ICIO 

FUNZIONE 
ORIGINARIA 
CEL~'EDlFICIO 

r EdifiCio "a" pOrtà"mòrta dlv olume cOmpatto e m.issTccio.lì rustico -è"'disposto' a ' --l 
l ponente. La copertura è a quattro falde. Sul prospetto nord è presente un porticato : 
I a quattro luci, antistante il rustico. . 

, 

I i 

I 
~-_._---_ .. - _ ... _--_._--_ .. __ ._--- .. _ .. _,-_.-

I 
~j 

'. 

" 

~,,-_. __ .. ___ I,I 

:casa quadrata-"--rcasa a carpi - --- casa a porta morta casa a corte 
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CENSIMENTO E CLASSIFICAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO EDILIZIO RU~ALE ---'450c--..., 
IMMOBILI ACCENTRAn O SPARSI DI VALORE STORICO 
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CEN~IMENTO E CLASSIFICAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO EDI ZIO. RALE 
IMMOBILI ACCENTRATI O SPARSI DI VALORE STORICO 

j r'ion è presenté -nel cata'sto diprìmoTmpianto~ .--.----~ --_ .. ---­
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CENSIMENTO E CLASSIFICAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO 1'01 ilto RURALE-"":""--45'= O'---"" 
IMMOBILI ACCENTRATI O SPARSI DI VALORE STORICO 

-FLfNZfoNE ATfuALE-;rE;sTd-ir]~_'a _anriC9la_"'- rre~fd_-en'ià civ:i1e i stalla '" - -- . fieniiè-"--- '- __ o, ---I 

DELL'EDIFICIO ~;!~~~ag?OOIO -l~ijna "", ••• , "~+~:;;fici~:==----' '_]~~:~~~O~:~~lo"-1 

nnS1:RUTTIVI 

""EMENTI 
A~ltErroNICI 
, WallNI 

,,_ -,)f.!te':l~iyo. __ M _.,~.~_.'-_,__ I abbandono 
J st~~ico-a~~jtett~.!!~~_ storico-tipologico 
l ottimo U~!:I.2!,)o .___ ., 
cattivo gravi lesioni/crolli (fino al 80% 

delle sÌJutture portanti 
" p_eri!!!~~~§l!Lin essere}_ 

alta media 
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AI Sindaco del Comune di Reggio nell'Emilia 

DlnONGO ARCHITETII 
V i~ Candelù n. 3 
42124 Reggio Emilia 

P.iva 0255 1290352 
Tel. + 39 0 512 1976160 

r,;;;-;;~~~=::-:c----,I Mai l info@dittongo.com 

COMUNE DI REGGIO EMILIA W,b www ,"'oogoocm 

l 4 MAR. 2016 

PROTOCOLLO GENERALE 
OSSERVAZIONI IN MERITO ALLE ADOZIONI DI VARIANTI PSC E RUE. ARTICOLO 4.6.3 

OGGETIO: variante al PSC e RUE adottata con deliberazione di Consiglio Comunale I.D. n<>230 
del 21j12j2015 

Ad una lettura quantitativa si affianca una sintesi quafitativa definendo le caratteristiche peculiari 
del paesaggio agrario reggiano. 

La conoscenza e lo coscienza di questo importante patrimonio collettivo e delfe linee generali della 
sua formazione e sviluppo fornisce un adeguato supporto af/a correttezza degli interventi edifizi 
nell'ambito dell'adeguamento degli strumenti urbanistici. 
La difesa dell'ambiente dei suoi valori estetici e delle sue sedimentazioni storiche è recepita dalla 
normativa e dagli obiettivi del Piano non come imposizione rigidamente vinco/istica ma attraverso 
una venfica dei limiti e dei criteri di trasformabilità del patrimonio immobi/iare. Le possibilità 
d'intervento rientrano nel contesto di una indicazione progettuale, di un orientamento che 
determini una maggiore responsabilità degli utenti e degli operatori. 

Così l'ingegnere Umberto Venturi introduceva ai tanti possibili lettori il dossier IBC numero 22 
pubblicato nel maggio del 1985: un "censimento" guidato attorno all'insediamento stor ico e j beni 
culturali, urbani e rurali, del Comune di Reggio Emilia. 

Tale inizio allo scopo di significare, in osservazione all'art. 4.6.3 del RUE (in particolare il secondo 

capoverso), la stretta continuità tra l'espressione concertativa del Venturi e, non per caso, la 
strategia di processo contenuta nell'attuale Piano Strutturale che mira apertamente alla 
partecipazione dei cittadini nell'attività pianificatoria del territorio comunale (L.R. 20/2000). 

Con ciò crediamo, che un passo importante possa essere fatto in direzione di un superamento 
ulteriore degli aspetti vincolistici, quindi, favorendo una maggiore possibilità d'intervento dei 

progettisti nel preciso contesto di una indicazione progettuale responsabile e documentata; e 
questo, non tanto sulla scorta delle esclusive pre-condizioni derogatorie, ma, piuttosto, a partire 
dall'orientamento "strutturale" della norma stessa; pertanto, dalla profonda e puntuale verifica 
dei limiti e dei criteri di trasformabilità del patrimonio immobiliare. Caso per caso, progetto per 

progetto. 

Cordiali saluti 
Reggio Emila, 12 marzo 2016 

lj~ -d~d~"t; 
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IJ . )8(900_ 
Sfudro Teonico geOm. Raffaella Montecchl 
Via S' . . Rigo 3 - Reggio Emilia -
Tel e fax 1)522 3'63049' Celi. 3389571140 

AI Sig. Sindaco del Comune di 
Reggio Emilia 

La sottoscritta Raffaella Montecchi iscritta al Collegio dei Geometri 
della provincia di Reggio Emilia col n. 1450 , residente in R.E. via 
San Rigo n. 3 C.F. MNT RFL 60E45 H223S in qualità di tecnico 
incaricato dal sig. Pagliarini Giovanni 

CHIEDE 
di declassare il vincolo tipologico del fabbricato di seguito descritto 
dalla categoria d'intervento 3A a 3B. 
L'edificio in oggetto fa parte di un complesso rurale a corpi separati 
sito in via Gattalupa (Scheda 32A20) 
Il casino civile posto a fianco è stato declassato dalla categoria 2A 
a2B. 
Vista la documentazione fotografica allegata si chiede di prendere 
in esame il declassamento anche dell'edificio rurale. 

M,m'ec~~i Raffaella 
6OE~5 H22:\S 

La proprietà 

.. ilJ~·~.'·9~~ò~ .. ... 
Reggio Emilia 12.03.16 

0 .1. MNTRFl60E45H223S p.iva 01007740358 
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x2 architettura 
di arch . silvIa fomaciari e arch.marzia zamboni 
via San Carlo 9 
42121 Reggio Emilia - IT 

COMUNE DI REGGIO EMIUA 

l 4 MAR, 2016 

PROTOCOLLO GENERALE 

6 
venerd1 11 marzo 2016 

AL SIGNOR SINDACO 

DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Osservazione variante normativa al vigente Regolamento Urbanistico ed Edilizio 
(RUE) relativamente al capo 4.6 e 4.7 - Territorio rurale delle Norme di attuazione e 
all'elaborato R4. 

osservazione all'art. 4.6.3 

La sottoscritta Marzia Zamboni, 
iscritta ali' Ordine Architetti P.P.C di Reggio Emilia la n° 346, 
in qualità di tecnico progetUsta che opera in territorio reggiano 
con studio in via San Carlo 9, RE 42121 

premesso c he' 

la variante al PSC e RUE adottata con deliberazione di consiglio comunale ID.n. 229 del 
2-12-201 5 si propone di incentivare la rigenerazione urbana e de! territorio nell'ottica del 
recupero del patrimonio edilizio esistente per non incrementare ulteriormente il costruito 
restituendo un ruolo centrale nelle politiche di sviluppo al territorio agricolo 

consjderato che: 

la variante normativa al vigente Regolamento ed urbanistico ed edilizio RUE) relativamente al 
capo 4.6 e 4 .7 contempla disposizioni per il recupero edilizio del patrimonio esistente e in 
particolare all 'art. 4.6.3 prevede alcune deroghe sulla possibilita' di spostamento di sedi me 

osserva cbe: 

per incentivare il recupero del patrimonio edi lizio e rispondere alle nuove esigenze dell'abitare, 
sarebbe opportuno consentire un'ulteriore deroga che potrebbe essere cosi formulata: 
nei compiessi edilizi rurali In cui spesso esistono le volumetrie più piccole dei "bassi 
servizi" elo volumetrie Incongrue, per queste potranno essere consentiti scostamenti 
maggiori In deroga alle attuali disposizioni purche' il loro 5edime sia sempre in relazione 
all'edHlclo principale (come descritto nell'allegato 4 alle NTA del PTCP 2010) e si continui 
a leggere l'unltarieta' tipologlca del complesso ponendo un raggio di spostamento da 
ciascun spigolo dell'edificio pari a 20 metri, 

(/ 

firma ,- . -l 
[ flIO" ,;'1 Q E, 

~4M;R 20,~ 
ARRIVO 



flM A RCHITETTURE 

ROBERTO MONTANARI 
architetto 

'liliG.~34~42123RlWoE. 
tlI/.+3S CI512-4S194!i fax ~ 0022..(53981 

cal.-+J9 348700:J231 
e mal: I!O'Itsoa'i~aU 
rotJuro.~ 

P. I.; C25g1100356 
c,I .. MNTRRT59M24H2'23F 

Oggetto: presentazione osservazione al RUE 

COMUNE DI REGGIO EM/UA 

l 4 /ofAR. 2016 

PROTOCOLLO GENERALE 

alla varianle al vigente regolamento urbanistico ed edilizio (rue) alle norme di attuazione, 
limitatamente al capo 4.7 - territorio rurale e agli articoli 4.6.3 e 4.6.4 del capo 4.6, 
nonché all'elaborato tecnico r4 "città storica: disciplina particolareggiata 
per gli inlerventi sugli edifici di intOfesse stolico.upologico· 

Il sottoscritto Roberto Montanari architetto nato a Reggio E. il 24/08/1959 e residente a Reggio E. 

in via Gozzi ,34 c.f.: MNTRRT59M24H223F,P.I.: 02591190356, iscritto all'ordine architetti della 

provincia di Reggio E. con il n.240, in qualità di tecnico incaricato da parte di Bertani Francesco 

nato a Cavriago il (RE) il 3 febbraio 1925 e residente a Reggio E. in via Ruggero da Vezzano, 6, 

con c.t.: BRT FNC 25B03C405V, insieme alle figlie Bertani Claudia, nata a Reggio E. il9 

novembre 1958 e residente a Quattro Castella 42020 in via Petrarca, 13/3, con c.t.: 

BRTCLD58S49H223P, proprietaria per 1/6 degli immobili ubicati nel comune di Reggio E. in via 
\ 

Ruggero da Vezzano,6 definiti al nuovo catasto edilizio urbano al fg . 237, mapp.le 28, subl ,2 -

Bertani Sliva nata a Reggio E. il 29 settembre 1952 e residente ad Ancona 60100- via 

Togliatti,145, con c.t.: BRTSLV52P69H223K, proprietaria per 1/6 degli immobili ubicati nel comune 

di Reggio E. in via Ruggero da Vezzano,definiti al nuovo catasto edilizio urbano al fg. 237, mapp.le 

28, sub1 ,2 proprietari degli immobili a carattere rurale ubicati a Reggio E. in via Ruggero da 

Vezzano, iscritti al Nuovo Catasto Edilizio Urbano, al foglio 237 mapp.le 28 sub 1,2 e fg.237 

mapp.le 1061 rispettivamente fabbricati a e b della s.cheda RUE n.31 A28, alla presentazione di 

~~!! alla variallte al vigente regolamento urbanistico ed edilizio (rue) alle norme di 
, l E. 

14.MAR201ti l . ~ ARCH ROéIERT MONTANARI via G.Goui,34 - 42123 R~ E. (lIaly) lei. ~39 0522-451945 +39 celL"J9 3487000231 A R R I ~ (jana .robe rto@emaiU roberto.montanarl@archM'oridp~cjf P.I.: 02591100356 c:[ : MNTRRT59M24H223F 
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ora in adozione, al capo - territorio e agli articoli e 

del capo 4.6, nonché tecnico r4 "città storica: disciplina particolareggiata per gli 

interventi sugli di interesse storico-tipologico", adottata in data 13/01/2016. 

Entrambi gli edifici a e b fanno parte del podere denominato "Lanza" con periodo 

che va dal 1884 al 1970. 

- Presa visione della variante urbanistica adottata, si presentano le seguenti 

:....=....::....;:;..;:~.::.;:;. a (al fg. mapp.le 28, sub1,2) pag edificio a pianta su 

2 livelli e sottotetto con copertura a 2 falde, classificato come residenza agricola 

storico-tipologico, inabitato da almeno 50 anni in cattivo stato di 

presenza di caratteri originari, con categoria di intervento 3A: l'edificio è 

murature in laterizio a 2 teste al piano terra ed ad una testa al piano 10 e al 

solai con travi e travetti in legno con parti parzialmente crollati al piano sottotetto: 

ammalorati o assenti, copertura in coppi, infissi e battenti esterni in legno. 

Considerazioni: l'edificio presenta sì caratteri originari, ma di questi non è presente alcun 

elemento architettonico esterno caratteristico, come per altro rilevato dalla scheda, cui valga la 

pena conservare: lo stato di degrado protrattosi già da diverso tempo per il difficile utilizzo degli 

spazi, uno compenetrante all'altro dato che la scala è posizionata su un lato e non il 

costo eccessivo per dotare dell'edificio dei requisiti minimi di sicurezza sismica dato di 

fondazioni, rapporti illuminanti e aeranti lontani da poter rispondere alla normativa vigente la 

dimensione eccessivamente ridotta delle finestre, altezze differenti dei locali al piano terra e 

di cui alcune veramente insufficienti, esiguo spessore delle murature perimetrali del piano 10 e 

sottotetto, ne decretano un impossibile riutilizzo in termini economici reali. 

Si propone per tanto. il cambio di categoria! la categoria di intervento 38 al fine di 

realizzare con una demolizione e ricostruzione nel sedime attuale del fabbricato, una 

reinterpretazione in chiave moderna di un edificio a carattere abitativo rurale con le 

che soddisfino le normative attuali in chiave di resistenza agli eventi sismici, al contenimento 

energetico, all'isolamento acustico ed al rapporto illuminate e aerante. 

ARCHROBERTO MONTANARI via G.Gozzi,34 - 42123 Reggio E. (lta/y) lei +390522-451945 +39 ce/I.+39 3487000231 
email montanari.roberto@email.it roberto.montanari@archiworldpec.it P I. 02591190356 cL MNTRRT59M24H223F 
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con piante e con 

con il di 

n.".."w .. ,n e visure catastali; 

in adozione 

~;:.....;::;.=.;=b (alfg. mapp.le 1061) : dalla scheda si il 

e fienile è a pianta rettangolare con a 

recente lato ovest intorno agli anni con ne 

il valore. 

funzione originaria a stalla e non risponde più all'originale sia 

non più consona all'attuale svolgersi della gestione degli allevamenti, sia per la loro 

antieconomicità per una capienza così limitata, sia per il sovrapporsi in questi ultimi 

insediamenti residenziali che ne hanno scaturito criticità: l'azienda agricola è orientata al 

mantenimento con eventuale implementazione della coltivazione a vigneto. 

l'edificio è adibito a deposito agricolo di valore storico-tipologico in un discreto stato 

conservazione e la presenza media dei caratteri originari: la muratura è in laterizio con 

ammalorat! o assenti la copertura in coppi ad esclusione del nuovo corpo aggiunto 

marsigliesi. Sul prospetto nord sono ancora presenti delle lunette di due conci ad arco a 

portico esistente originariamente. 

e 

Considerazioni: Anche per l'edificio b valgono le considerazioni fatte per l'edificio in il 

si aggiungono elementi che hanno svilito !'impianto originario: la porzione di edificio a 

costruito in aderenza con copertura a falda unica in tegole marsigliese in completa 

per materiali, forme, natura e orientamento all'edificio esistente. 

Altri sistemi costruttivi recenti hanno contribuito ad aumentare ad indebolire le forme originali come 

il solaio dei fienile realizzato con travi prefabbricate precompresse con impalcato con tavelloni, con 

l'aggiunta di una travatura rompi tratta realizzata con una putrella in acciaio in seguito ad una 

3 

E. (Italy) tel +390522-45'1945 ,.39 celi +39 3487000231 
email: montanarLroberto@emaiLit montilnan(VarChlworld PI 02591190356 cL MNTRRT59M24H223F 



eccessiva flessione delle travi dovuta ad un carico eccessivo. Anche i solai del portico a nord e dei 

depositi attrezzi sono realizzati con tipologia uguale: gli unici a mantenere il solai originali sono le 2 

legnaie, in travi e travetti in legno con impalcato in tavelle di legno. Nel deposito attrezzi si nota una 

travatura di rinforzo in cemento armato. 

La copertura, che per altro presenta delle suggestive capriate in legno, ha l'aggravante di avere il 

manto sottocoppo in amianto compromettendo definitivamente un suo possibile recupero in termini 

economici sostenibili. 

Si propone per tanto, anche per l'edificio b, il cambio di categoria, la categoria di intervento 

38 al fine di poter realizzare come il precedente, con una demolizione e ricostruzione nel sedime 

attuale del fabbricato, una reinterpretazione in chiave moderna di un edificio a carattere abitativo 

rurale con le caratteristiche che soddisfino le normative attuali in chiave di resistenza agli eventi 

sismici, al contenimento energetico, all'isolamento acustico ed al rapporto illuminate e aerante con 

dei costi sostenibili. 

A corredo dell'osservazione si allegano: 

tavola dei disegni dello stato attuale con piante e prospetti con le tavole del RUE; 

documentazione fotografica con evidenziato il punto di osservazione; 

le planimetrie e visure catastali. 

la scheda del RUE in adozione 

Si allega la delega in mio favore dei proprietari e i loro documenti per la consegna della presente. 

In fede, 

Roberto Montanari 

Reggio E.,1ì 11 marzo 2016 

AROi.ROOERTO MONTANARI via G.Gozzi,34 -42123 ReggìoE. (1Ia1y) lei. -t-3ij 0522-451945 +39 0811 .• 39 34(17000231 
e mal: montanari.roberto@emait -it roberto.moo'.anari@al'ttlt.oor1dpec.it P.I.: 02591190356 c.i.: .. 1NTRRT-59tA24H223F 
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Reggio Emilia, 07 Marzo 2016 Egr.SINDACO Comune di Reggio E. 

Oggetto: delega alla presentazione osservazione 
alla variante al vigente regolamento urbanistico edilizio (RUE) 
adottato in data 13/01/2016. 

Il sottoscritto Bertani Francesco, nato a Cavriago (RE) il 3 febbraio 1925 e 

residente a Reggio E. in via Ruggero da Vezzano, 6, con c.f.: BRT FNC 

25B03C405V, proprietario degli immobili ubicati nel comune di Reggio E. in 

via Ruggero da Vezzano definiti al nuovo catasto edilizio urbano al fg. 237, 

mapp.le 28, sub1 ,2 e fg.237 mapp.le 1061, 

D E LE GA 

L'architetto Roberto Montanari nato a Reggio E. il 24/08/1959 e residente a 

Reggio E. in via Gozzi,34 c.f.: MNTRRT59M24H223F iscritto all'ordine 

architetti della provincia di Reggio E. con il n.240, come tecnico incaricato, 

alla presentazione di osservazione alla variante al vigente regolamento 

urbanistico ed edilizio (rue) alle norme di attuazione, limitatamente al capo 

4.7 - territorio rurale e agli articoli 4.6.3 e 4.6.4 del capo 4.6, nonché 

all'elaborato tecnico r4 "città storica: disciplina particolareggiata per gli 

interventi sugli edifici di interesse storico-tipologico", adottato in data 

13/01/2016. 

In fede, 

Bertani Francesco 

~) ~ -:-~. 1 L3.J- Go-!) 
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Reggio Emilia, 07 Marzo 2016 Egr.SINDACO Comune di Reggio E. 

Oggetto: delega alla presentazione osservazione 
alla variante al vigente regolamento urbanistico edilizio (RUE) 
adottato in data 13/01/2016. 

Le sottoscritte: 

Bertani Claudia, nata a Reggio E. il 9 novembre 1958 e residente a Quattro 

Castella 42020 in via Petrarca, 13/3, con c.f.: BRTCLD58S49H223P, proprietaria 

per 1/6 degli immobili ubicati nel comune di Reggio E. in via Ruggero da 

Vezzano,6 definiti al nuovo catasto edilizio urbano al fg. 237, mapp.le 28, sub1 ,2; 

Bertani Silva nata a Reggio E. il29 settembre 1952 e residente ~IJ8t-lFo- Arr.ot'l«l.JDAvO 
V/A10C,LIA7fI,,,45 
Castella 42026 in via Pelrarea,1313, con c.f.: BRTSLV52P69H223K, proprietaria 

per 1/6 degli immobili ubicati nel comune di Reggio E. in via Ruggero da 

Vezzano, definiti al nuovo catasto edilizio urbano al fg. 237, mapp.le 28, 

sub1,2; 

DELEGANO 

L'architetto Roberto Montanari nato a Reggio E. il 24/08/1959 e residente a 

Reggio E. in via Gozzi,34 c.f.: MNTRRT59M24H223F iscritto all'ordine architetti 

della provincia di Reggio E. con il n.240, come tecnico incaricato, alla 

presentazione di osservazione alla variante al vigente regolamento urbanistico 

ed edilizio (rue) alle norme di attuazione, limitatamente al capo 4.7 - territorio 

rurale e agli articoli 4.6.3 e 4.6.4 del capo 4.6, nonché all'elaborato tecnico r4 

"città storica: disciplina particolareggiata per gli interventi sugli edifici di interesse 

storico-tipologico", adottato in data 13/01/2016. 

Si allegano fotocopie delle rispettive carte di identità. 

In fede, 





·BERTANI 

CLAUDIA 

a ·RRGGIO 

A .) 

EMILIA (RE).) 

ITALIANA CIItadlildllZd 

ResidenzaOUAT'TRO Cl\S,!'ELLA (RE) 

Via. VIA F..PE'FRARCA 11, 13! 

Stato civjle. .1c.1c 

IMPI EG)\;T'A 

CONNOTATI E cONTRr\SSEGNT SJ\f.Tf:NTI 

Statura ·167 

C",'\S'I'J .. "lI 

.CASTANI 

10,33 euro 

I P 7. S OFFICINA C V ROMA 

.QUATTRO.CASTEtLA 2'6/08/06 
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Ufficio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

_.,. cc -'r:_.".~_"""'~.uos illIID~' <JQ' 

EDIFICIO a 
Visura per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 10/03/2016 

Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

J 

Data: 1010312016 - 0111.: 11 .15 .17 Fine 

Visura n.: T 123973 Pag: l 

~
Dati della richiesta Com-un-. d- i-RE- GG--I-O -NE- L-L-'E-Ml- L-IA- (- C-odi- ,c-.,-ru- 23- ) -

Catasto Fabbricati Fo Ho: 137 Particella: 28 Sub.: l ________________ _____________ _ 

Unità immobiliare 

N. DA TI IDENTlFlCA TIVl 

Sezione Foglio ( Panioella S,h 

l' 237 28 \' 1 t MI ' 

Zoo. Miero 

ç~IZoo.a , 
C.legori~ 

AI, 

DATI DI CLASSAMENTO 

I QlISSe ! Consistenza I Superficie 

2 10.5 vnui 
Cataslale 

Total~: 159 mI 
Totale ~!iCIUR aree 
kOpe~.: 157 mI 

lndlrixal _ _ _ _ VIA RUGGERO DA VEZZANO n. 10.5 piano: T j 

Mappllii Ternni Correlali 
Sezione _ Foglio 231- Parlieel/K 28 
SeUone • FogUo 237 - l'lortittUa 119 

Unità immobiliari n. I 

Visura telematica 

• Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tribuuuia 

Tributi erariali: Euro 0,90 

Rendita 

Enro 184,38 

•• Si (ntendotlo escluse le "superfici di balco ni, terrazzi e aree scoperte pertinenziaJi e accessorie, comunicanti o non CQmunicanti n 

(cfr. Provvedimen1o del Direttore dell 'Agenzia delle Entrate 29 mano 2013). 

F DATI DERIVANn DA -=1 
! VallaZlone dc i 09/1112015 - In.serimcnto~;;:a~Mi~ 
wpedicie. \ 

- j -_._----_. 

(1) Propri, 

~--_._----_._-



Ufficio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

EDIFICIO a 
Visura per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 10/03/2016 

Data: 1010312016 - Ora: 11.15.28 

Viswa n,: T124101 Pag: I 

Fine 

Dati della richiesta i Comune di REGGIO NELL' EMILIA ( Codice: H223) 

Catasto Fabbricati 

Unità immobiliare 

I 
Provincia di REGGIO NELL'EMILIA 

Foglio: 237 Particella: 28 Sub.: 2 

~----------------~ 

---
DATIDERIVAN1tDA --~ ~ DATI IDENTIFICATIVI 

DATI DI CLASSAMEN'rQ 

Senooe Foalio I Particella s,h ,"" Micro CateiQIia Classe Consistenza Superficie I Rendita 

c.m. - I I U..... -' 
Al5-- c-We ~ n - 2>7 ! ,. 2 2 I 2,5 vani Totale: 38 mI Euro 38,73 Variazione del 0911112015 - ln'òCrimento in yisun dei dali dì 1 

"""""e . d Totale rsclll6e_ 

L I -' I ~··:38011 L - VlA RUGOERO DA VEZZANO n, 105 piano: 2: 

INTESTATI 
~ _ DATIANAGRAFlCI ______________ CODICEflSCALE -- ---DlRlTIlEONElUREAU -:\ 

l BERTANIO,udi. nata. REGGIO NELL' EMIU\ d 09111 11958 BR.TCLDS8S49Hmpo- I eL\' rlf6 
2 BERTANl Francesco n'lo a CA VRlAOO Il 0310211925 BRTFNCl5803C405V· I eli.' r4l6 
~ BERTANISilvauata.RE:OGIONELL' EMlUA iI29t09I1952 ---- ---- BRTSLVS2P69H2Z3K- I tta' 1/6 
DATI DERIVANTI DA - DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) de{ 27/0912015n . 1522 112016 In alli da! l4f02nOl6(protoooUon RE0023634) Roaanle' BERTAr-.1 Sede: QUATfRO -

, STEUA Re ISlnlZlone: UU..,iWe: REGGIO NELL'EMILIA Volume. 999On' 4426delI0l12t2015 SUCCESSIONE Di CATIABIANI ARMIDA 

Màppa!i Te=ni Correlali 
Suione • Foglio 237 ·l'arti~e11a 28 
Sezione . f'~Jio 237 - Particella l~ 

Unità immobiliari n, l 

Visura telematica 

'" Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 

Tributi erariali: Euro 0,90 

"'* Sì intendono esclll'ìe le "superfici di balcòni, terrazzi e aree scoperte peninenziali e accessorie, comunicanti o non ,comunicantin 

(cfr, Provvedimento del Direttore dell 'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013), 

-

---
----



Data: 18/02/2016 - Ora: 09.40.18 Fine 

Visura per immobile Ufficio Provinciale di Reggio Nell'Emilia - Territorio 
Servizi Catastali 

Situazione degli atti informatizzati al 18/02/2016 

della richiesta 

Unità immobiliare 

'L-umum: di REGGIO NELL'EMILIA ( Codice: 8223) 

Dr""; ... ,,;,,, di REGGIO NELL'EMILIA 

Superficie Rendita 

Visura n.: T60400 Pag: l 

NEL CLASSAMENTO del 29/0412010 n. 

INTESTATO t N. I -~-------~~~- DATI At-.rAGRAFIcI________ +--___ ~2DICE-FISCALE I DIRITTI EO-NERTREAU 
I BERT~I Francesco nato a CAVRIAGO il 03/02/1925 _.__ ______ L .... _ BRTFNC25B03C405V'" I ___ ._ . (1) Proprieta' per 1000/1000 

I DATI DERIVANTI DA I COSTITUZIONE del 18/0612009 n,1685.1 /2009 in atti dal 18/06/2009 (protocollo n: REO l 02783) Registrazione: COSTITUZIONE 
._---~~~------_._-

Unità immobiliari n. l Tributi erariali: Euro 0,90 

Visura telematica 

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria 
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• oe8CRlZIONE 

"] rl!i ~==-_ 

Complesso rurale rompeste da due edifici dell'Impianto originario. un edificio 
civie, sostlb,Jito da un nuovo ecifido a fianco, e un rustico, e da una serie di nuovi 
capannoni con destinazioni varie. 

ESTRATTO CATASTALE It------­
CON INllVlDUAZIONE 
BIIFtCI TUTELATI 

.."...., ..... 

ESTRATTO FOTO 
AEREA _ .. -
SCALA 1:HOD 

~Elllf1CI 
TUTELATI 
IIiPlANTO DEL 
COIIPU!SSO 

, . 

2 

casa singola con 
bassi servizi 

a corte aperta I B corte chiusa 
con barchessa 

ahro inpiarno: a corp 
separali 
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DESCRIZIOIE 

lW'OI..OQIA 
DELl'EDIFICiO 

_ATlUALE 
DEI.1!EDIfICIO 

YNOBE 
STAlODI 
COHIERVAZIC3IE 

enrrm 
ARCHI'E'I'ONICI 
ESTERNI 

casa quadrata 

casa~ 

casello O caseifldo 

residenza agricola 

ala 

3A 

casa a aJf]lÌ 
coogiunIi casa 0_ 
pactooaIe 
casa a torre 

residenza 
civile 
silos 
cantm 

resIdenZa 

casa o porta casaoaxte 
rnooa I 
ban:Ilessa o I bassi serVIzI 
rustlw 
casa portk:àla 

staIa 
I 

sena I depoSito aglCOIO 
caseIIicio I altro 

staIa '-
In essere} 

òIfIssi Iig.ei di 
~ - ~ ~ 
maestllimn\aginbaloonl 
ewtìva 

-, -
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DE&alIZIONE 

TIPOLOGIA 
DELL'EDIFICIO 

FLtaIONE 
ORDINARIA 
DELL'EDlFIaO 

FUNZIONE ATTUALE 
DELL 'EDFIaO 

VA!.!lI!t! 
STATO DI 
CONSERVAZIONE 

FRONTE PIINCIPALE 
MlMERO PIANI 
CARATTERI 
ARCHI! Eli OIlCl 
COSTRUTTM 

B.EMEHTI 
ARCHI' E Il OMe, 
ESTERNI 

, 

, 
I ~~;;-;:;oon~~f.[ ~in:r~~a~pI~~Bn;~ rettaJ~[are e copertura a due fdde. sul 

prospetto nord sono ancora presenti le lunette d due lud ad ara> a tutto sesto del 
portioo esistente orlglnartamente. Sul prospetto O/est è stato aggIunto un yollm.e 
mperto ad una falda con funzione di autorimessa. L'edifido ha subito Interventi 
che ne hanno alterato le caratteristIche tipologiche B compromesso il valore. 

casa casa a 
congJunti 

casa bracciantile casa o villa 
_co 

bassi servIzI 

casa a 
residenza agricola residenza stalla nerile 

civile 
porciala sllos sarra ' doposlto agricolo 

agrk:oIo cantina caseine/o altro 

agricolo caselflcto 

ottimo 
cattivo ;[kj,Slohiic",m (finOa[ 

del te strutture portanti 
I. po,rime,lrall [n essere) 

I dal 6O"Ao 
deUe strutture portanti 
perimetrali tn essere) 
bassa 

2 

I porta morta - , modanaluralaporl 
ure 

IxJgnoIUr. deoorazlonl 

arcateNolte ! Inferriate lavorate 
cornidohi lavorati ! portioo 

mtd10ne • 

cen,errliti o a11l1 

Il 
complessivamente 
assenti 

[nfl'" IIgne[ d[ gelosie 
pr"!1io 
maestàllmmagin baloonl 
e votiva 
elementi plastici tettoia 
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Foto Costa cod, 31A28-1 
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la"~ ,- :.:. Agenxia del Territorio DiaIlia%&I:ia_ protoClDl.l..o D . RBOI02783 dd 18/06120CB 
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...... ~~ ~. n. p1lUlO: -1; Ullclo provinciale di 

Il .I!. . 1 Sc&l.& 1 ; 500 Reggio Emilia 
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fl M ARCHITETTURE 

ROBERTO MONTANARI 
architetto 

via G.Gozzi,34 - 42123 Reggio E. 
lel.+39 0522-451945 fax +39 0522-453981 

cell.+393487oo0231 
email: montanar1. roberto@email.it 
roberto.montanari@archiworldpec.it 

P.I.: 02591 190356 
c.f. : MNTRRT59M24H223F 

DOCUMENTAZIONE a 
FOTOGRAFICA EDIFICIO 

Presentazione osservazione al RUE 
alla variante al vigente regolamento urbanistico 
ed edilizio (rue) alle norme di attuazione, 
limitatamente al capo 4.7 -territorio rurale e agli articoli 
4.6.3 e 4.6.4 del capo 4.6, nonché all'elaborato tecnico 
r4 "città storica: disciplina particolareggiata per gli interventi 
sugli edi!"i di interesse storico-tipologico' 

SCHEDA RUE 31A28 

Ubicazione immobile: 

Reggio E. via Ruggero da Vezzano 
fg.237 mapp.le 28, sub 1,2 

Progetto 
Arch. Montanari Roberto 
Via G. Gozzi, 34 
42123, Reggio Emilia 

BERTANIFRANCESCO 
Reggio E. via RLlJgero da VezzallO, 6 
cJ: BRT FNC 25B03C405V 

BERTANI CLAUDIA 
Quattro Casteila 42020 via Petrarca.l3/3 
cJ: BRTCLD58S49H223P 

BERTANI SILVA 
AOOlIl8 60100- vlaTogliatti, 145 

I-------------~ cl: BRTSLV52P69H223K 
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TlM ARCHITETTURE 

ROBERTO MONTANARI 
architetto 

via G.Gozzi,34 -42123 Reggio E. 
tel.+39 0522-451945 fax +39 0522-453981 

cell.+393487000231 

favola: 

e mai!: montanari.roberto@emaiUt 
roberto.montanari@archiworldpec.it 

P.I. : 0259119035B 
c.f.: MNTRRT59M24H223F 

DOCUMENTAZIONE b 
FOTOGRAFICA EDIFICIO 

Presentazione osservazione al RUE 
alla variante al vigente regolamento urbanistico 
ed edilizio (rue) alle noone di attuazione, 
limilatamente al capo 4.7 -territorio rurale e agli articoli 
4.6.3 e 4.6.4 del cape 4.6, nonché all'elaborato tecnico 
r4 "città storica: disciplina particolareggiata per gli interventi 
sugli edifici di interesse storiocrtipelogico" 

SCHEDA RUE 31A28 

Ubicazione immobile: 

Reggio E. via Ruggero da Vezzano 
fg.237 mapp.le 28, sub 1,2 

Progetto 
Arch. Montanari Roberto 
Via G. Gozzi, 34 
42123, Reggio Emilia 

BERTANIFRANCESCO 
Reggio E. via Ruggero da Veuano, 6 
c.f.: BRT FNC 25B03C405v 

BERTANI CLAUDIA 
Quattro Castella 42020 via Petrarca,l31J 
c.l.: BRTCLD58S49H223P 

BERTANI SILVA 
Ancona 60.100- 'ilaTagliatti,145 -:-:---------------1 c,f.: BRTSlV52P69H223K 
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rlM ARCHITETTURE 

ROBERTO MONTANARI 
architetto 

via G.Gozzi.34 - 42123 Reggio E. 
teI.+39 0522-451945 fax +39 0522453981 

ceII.+39 3487000231 
email: montanari.roberto@emaiUt 
roberto.montanari@CI'dtoNor1dpec.1t 

p J.: 02591190356 
c.t.: MNTRRT59M24H223F 

1 
EDIFICIO A 

Presentazione osservazione al RUE 
alla variante at vigente regolamento urbanistico 
ed editizio (rue) alle norme di attuazione, 
timitatamente at capo 4.7 -territorio rurate e agII articoti 
4.6.3 e 4.6.4 del capo 4.6, nonché atretaborato tecniro 
r4 "città storica: disciplina particotareggtata per gti interventi 
sugli edifici di interesse storico-tipologiro" 

SCHEDA RUE 31A28 

Ubicolione immobile: 

Reggio E. via Ruggero da Vezzano 
fg.237 rnapp.te 28, sub 1,2 

Progetto 
Arch. Montanari Roberto 
Via G. Gozzi, 34 
42123, Reggio Emilia 

BERTANIFRANCESCO 
Reggio E. 'Iia Ruggero da ~, 8 
d: mn: FNC 25OO3C405V 

BERTANt CLAUDtA 
Quatllo Castella 42D2O v\Q PetraraI,lY.l 
c.i.: BRTClD56S49H223P 

BERTANt StLVA 
Moona 60100-I'iaTogIjal)J, 145 

~ ___________ --I c.L:BRTSt.'I52P69Hi23K 

doto MARZO 2016 
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EDIFICIO A BERTANISILVA 
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c.l , BRTSLV52P69HZl3K 
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HM ARC HI TE TTURE 

ROBERTO MONTANARI 
architetto 

via G. Gozzi,34 - 42123 ReggiO E. 
tel.+3!l0522-451945 fax +39 0522453981 

ceil.+393487000231 
email: montanari.roberto@ema~jl 

roberto.montanari@an:hiworIdpec.it 
P.I.; 02591190356 

c.t.: MNTRRT59M24H223F 

2 

Presentazione osservazione al RUE 
alla variante al vigente regolamento urbanistico 
ed edilizio (rue) alle nonne di attuazione, 
limitatamente al capo 4.7 -territorio rurale e agli articoli 
4.6.3 e 4.6.4 del capo 4.6, nonché all'elabollllo tecnico 
r4 "città storica: disciplina particolareggiata per gli interventi 
sugli edifici di interesse storico-tipologico" 

SCHEDA RUE 31 A28 

Ubicazione immobile: 

Reggio E. via Ruggero da Vezzano 
fg237 mapp.le 28, sub 1,2 

Progetto 

Arch. Montanari Roberto 
Via G. Gozzi, 34 
421 23, Regg io Emil io 

BERTANIFRANCESCO 
Rewio E. 'Iia Ruggeroda Vemm, 8 
d .: BR! FNC 2S803C4OSV 

BERT ANI CLAUDIA 
Clu«ltro Castella 42020 via Petrarca,l l13 
cJ..; BRTWl5aS49H2Z3P 

EDIFICIO B BERTANISILVA 
Amlna 00100- vlaTIlgIiatII,145 

I-------------~ cJ:SRTSlV52P69H2ZlK 
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COMUNE DI ~EGGiO EMiLIA 

1 " MAR. 2016 

PROTOCOLLO GENERALE 

AI S ig. Sindaco 

del Comune di Reggio Emilia 

Serv izio Pian ificazione e Qualità Urbana -

e 

al Sig. Assessore alla Rigenerazionc Urbana e del Territorio 

del Comune di Reggio Emilia 

Via Emilia S. Pietro n. 12 

42121 Reggio Emilia 

Oggetto: Variante normativa al R.U.E. relativamente al territorio rurale, adottata con deliberazione 

del Consiglio Comunale I.D. n. 230 deI2J /1212015. 

OSSJi:RYAZIONl 

Il Sottoscritto Tagnoni Pao lo, nato a Reggio Emilia (RE), il l !/Oll1964 c.f. TGN PLA 64A t l H223X, ivi 

residente in Via A. Ghisleri n. 7, in qualità di comproprietario e conduttore coltivatore diretto, titolare della 

"Azienda agricola Tognoni Paolo" con sede in Reggio Emilia, lae. Pieve Modolena, Via A. Ghisleri n. 7, con 

l'assistenza tecnica di 

Terzi Geom. Haini nato a Reggio Emilia il 01 /03/1977, residente a Cavriago (RE) in Piazza Benderi n. 4, 

iscritto a l Collegio dei Geometri di Reggio Emilia al n. 2090, in qualità di libero professionista, 

PROPONE 

Il,l sottoesposte osservazioni alla variante normativa al R.U.E. di cui in epigrafe; tali considerazioni 

rigl18rdano esclusivamente la normativa relativa alla disciplina del territorio rurn le. 

PREMESSO 

che è già vigente la nuova Politica Agricola Comunitaria ( P.A.C.) tanto attesa dal settore agricolo in quanto 

determina l' erogazione di ai ut i economici di importanza vitale alle singole aziende. 

E' inoltre imminente l'apertura dei bandi per l'accesso ai fondi Regionali del Piano di Sviluppo RuraJe 

(P.S.R.) che determinano l'assegnazione di ulteriori contributi a favore delle aziende che investono sullo 

sviluppo dell'at1ività con particolare riguardo aJ la realizzazione o ristrutturazione di fabbricati rurali 

strumenta li; tale strwnento mai come ora rivolgerà particolare attenzione a lle realtà dove si insed iano de i 

giovani, ovvero aziende con marcata potenzialità di sv il uppo futuro. 

In questo scenario, le osservazioni proposte intendono soprattutto snellire l'iter burocratico favorendo in 

partico lar modo le aziende che intendono effettiYamente~, svS?_Igere. l'a.ttività agri~a, 

importanza per l'economia, ma anche per la salvaguardia e la ~ttfc1ìa delVambiehte~ E. 

~4MAR. 201~ 
A RRIVO 

di fondamentale 
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CONSIDERATO 

che l'azienda agricola dì cui sopra ad ordinamento zootecnico bovino esiste da più generazioni e che dalle 

tavole della disciplina urbanistica-edilizia del R.U.E. vigente si evince che è classificata come Ambito 

Agricolo Penurbano (A.AP.); 

che lo scrivente ha un figlio nato jl 26/09/1993 il quale vuole intraprendere l'attività agricola esistente ed è 

previsto a breve il suo inserimento a pieno titolo nell'organico aziendale; 

che in virtù delle norme adottate con la variante di cui in epigrafe l'azienda subirà una sensibile 

penalizzazione perché verrà privata della possibilità di sv iluppo futuro; 

che il nucleo aziendale esistente non confina con ambiti urbani consolidati prevalentemente residenziali 

bensl per la maggiore con ambiti agricoli e in minima parte con ambiti per attività produttive; 

che l'azienda risulta già pesantemente danneggiata daJ progetto di prolungamento della S.S. 9 Tangenziale 

Nord di Reggio Emilia. 

NEL DETTAGLIO SI OSSERVA CHE 

Art. 4.7.3 punto 3.3 - Permeabilità in zona agricola 

Si chiede di eliminare il parametro relativo alla superficie massima di pavimentazioni realizzabili, (escluse 

quelle in ghiaia o altre permeabili o parzialmente tali) nelle aree pertinenziali degli edifici; tale richiesta è 

motivata da ragioni di funzionalità nelle attività svolte con i mezzi meccanici che, in presenza di fondi 

cedevoli o suscettibili di sprofondamenti causati dalle intemperie, porterebbero a continui interventi 

manutentivi nonché a situazioni di incuria e degrado delle aziende. 

Art. 4.7.4 - Ambito agricolo periurbano (AAP) 

Per aziende esistenti nello specifico, 

attività di tipo dI 

Per unità agricola di tipo aziendale e produttivo si chiede di integrare con le seguenti indicazioni: 

per le aziende agricole di tipo produttivo ad ordinamento zootecnico, per interventi di Ne e RE; 200 mq/ha 

per i primi IO ha + 100 mqlha per gli ettari oltre il 10°', attraverso intervento ediliz io diretto. 

se max 3000 mq, con possibilità di elevarla a 4000 mq a condizione che l'indice applicato sia verificato dai 

terreni in proprietà. 

Si chiede di mantenere la poss ibilità di poter derogare dagli indici fissati mediante approvazione di P.R.A.A. 

al fine di consentire margini di sviluppo alle aziende storiche esistenti. 

Si chiede che venga mantenuta la possibilità dell'ampliamento lUla tantum del 200/0 della se legittimamente 

esistente. 

2di 3 



Attività di tipo 42 

Si chiede di eliminare le parole "non finalizzati all'incremento dei capi allevabili". 

Eventuali nuovi pozzi neri dovranno essere interrati e comunque non a cielo aperto . 

Si chiede di mantenere la possibilità di poter derogare dagli indici fissati mediante approvazione di P . .R.A.A. 

al fine di consentire margini di sviluppo alle aziende storiche esistenti. 

Si chiede che venga mantenuta la possi bilità dell'ampliamento una tantum del 20% della SC legittimamente 

esistente. 

Nuov i centri agricoli aziendali 

Per gli usi dI si elimini inoltre tutto il 2° comma consentendo l'edificazione tramite qualsiasi tipo di struttura 

ritenuta idonea allo scopo, tempornl mente permanente, e comunque non in contrasto con le norme contenute 

nell'allegato 4 delle N.A. del PTCP 20 I O. 

Si chiede infine che gli interventi che non rientrano nei suddetti limiti , siano ammessi, tramite PUA 

approvato in Giunta Com unale. 

Riman endo a disposizione, si chiede l'audizione personale. 

Regg io Emilia Il, 11 /03/2016 

Azienda Agricola Tognooi Paolo 

Via A. Ghisleri n. 7 

leI. 339-1914659 

emai l: paolo_tognoni@V irgilio.it 

J;~fiZiIE~~;i'PAO~~C, 
ia Ghisleri," . - ""'" I 

21 G1O<.EMILI 
. rt. Ol94716Ò35 

Cod_ FI •• TGN PLA 64A11 H723X 

Terzi Geom. Haini 

Piazza Benderi n. 4 Cavriago (RE) 

leI. 0522-576810, 339-3940585 

email: hainLterziti scali.it 

i CoI:açio Geometri . 
• Geo""," laU ... ti 

"" ... r.o-."~ <f\ p 

.-,:::r.; .ot!JC....e Albo i ~_ .. 2090 

,GOO'fllltro . 

\
-:'erZi Halnl 
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Al Sig. Sindaco 

del Comune di Reggio Emilia 

Servizio Pianificazione e Qualità Urbana 

e, 

al Sig. Assessore alla Rigenerazione Urbana e del Territorio 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 

1 4 MAR, 2016 

del Comune di Reggio Emil ia 

Via Emilia S. Pietro n. 12 

PROTOCOLLO GENERALE 42121 Reggio Emilia 

Oggetto: Variante normativa al R.U.E. relativamente al territorio rurale, adottata con deliberazione del 

Consiglio Comunale I.D. n. 230 del 21112/2015. 

OSSERVAZIONI 

Le seguenti organizzazioni professionali agricole Confagricoltura Reggio Emilia, Confederazione Italiana 

Agricoltori CIA Reggio Emilia e Copagri Reggio Emilia, con l'assistenza tecnica di: 

Pinetti Ing. Lorenzo nato a Reggio Emilia il 25/02/1963, ivi residente in Via S. Biagio n. 20, iscritto all'Ordine 

degli Ingegneri di Reggio Emilia al n. 908, in qualità di libero professionista nonchè di conduttore coltivatore 

diretto e Legale Rappresentante della azienda agricola ad ordinamento zootecnico bovino denominata "Le 

Basse Società Agricola di Pinetti Amos e Lorenzo s.s.", con sede in Reggio Emilia Via S. Biagio n. 20, come in 

qualità di Presidente e Legale Rappresentante del caseificio "Latteria Agricoltori Roncocesi Società 

Cooperativa Agricola" con sede in Reggio Emilia, Via C. Marx n. 24 e, 

Terzi Geom. Haini nato a Reggio Emilia il 01/03/1977, residente a Cavriago (RE) in Piazza Benderi n. 4, 

iscritto al Collegio dei Geometri di Reggio Emilia al n. 2090, in qualità di libero professionista, 

PROPONGONO 

le sottoesposte osservazioni alla variante normativa al R.U.E. di cui in epigrafe; tali considerazioni riguardano 

esclusivamente la normativa relativa alla disciplina del territorio rurale. 

TENUTO CONTO 

che è già vigente la nuova Politica Agricola Comunitaria (P.A.C. ) tanto attesa dar 'settore agricolo in quanto 

determina l'erogazione di aiuti economici di importanza vitale alle singole aziende. 

E' inoltre imminente l'apertura dei bandi per l'accesso ai fondi Regionali del Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 

che determinano l'assegnazione di ulteriori contributi a favore delle aziende che investono sullo sviluppo 

dell'attività con particolare riguardo alla realizzazione ·Q Tisttutturazione di fab'~1· 'cati rurali strumentali; tale 
CO"' . ', . . ù f" 
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strumento mai come ora rivolgerà particolare attenzione alle realtà dove si insediano dei giovani, ovvero 

aziende con marcata potenzialità di sviluppo futuro. 

[n questo scenario. le osservazioni proposte intendono soprattutto snellire l ' iter burocratico favorendo in 

particolar modo le aziende che intendono effettivamente svolgere l'attiv ità agricola., di fondamentale 

importanza per l'economia, ma anche per la salvaguardia e la custodia dell'ambiente. 

NEL DEITAGLlO SrOSSERVA CHE 

Art, 4.7,1 punto 1.7 - Unità fondiaria agricola 

Si chiede di espHcitare l'intendimento delle parole "comuni limitrofi" al fine di consentire anche a coloro che 

conducollo terreni situati in altri comuni, adiacenti o meno, di poterli utilizzare ai fini delle presenti norme. 

Si precisa che i fondi sopraccitati, qualora ubicati in comuni non confinanti, dovranno essere in sintonia con 

l'ord inamento colturale praticato dall 'azienda richiedente. 

Art. 4.7.1 punto 4 - Soggetti aventi titolo 

Si segnala l'eventualità di una possibile contraddizione perché, per presentare richieste di finanziamento ai 

fondi Regionali del Piano di Sviluppo Rurale, all'atto della presentazione deUa domanda di sussidio, i soggetti 

interessati devono già essere in possesso di un titolo abilitativo valido a pena di inammissibilità della stessa, si 

chiede quindi che le richieste di rilascio delle autorizzazioni sopraccitate non siano subordinate alla 

presentazione di domande di aiuto economico o di altro tipo. 

Si precisa inoltre come, al fine della presentazione delle domande di sussidio, siano necessari iter burocratici 

snelli e veloci pertanto, si ch iede di adottare procedimenti amministrativi che agevolino i soggetti interessati ad 

accedere agli aiuti economici previsti dal Piano di Sviluppo Rurale vigente. 

Si richiede che le presenti norme vengano estese anche agli Imprenditori Agricoli di cui all'art. 2135 del c.c. 

che non richiedono finanziamenti Regionali del Piano di Sviluppo Rurale e che 110n sono LA.P. ma, che siano 

regolannente iscritti alla Camera di Commercio con qualifica agricola e che dispongano di lecita Partita Iva. 

Art. 4.7.2 - Disposizioni generali 

Si chiede l' inserimento di articoli norolativi relativi alla possibilità di demolire e delocalizzare la superfic ie 

risultante all'interno del nucleo aziendale (anche mediante la creazione di una banca dati in cui catalogare le 

superfici derivanti), i fabbriCati improduttivi o inutijizzati perché vetusti e fatiscenti nonché distanti dal centro 

aziendale, al fine di e liminare tali edifici sparsi nel territorio rurale centralizzando in tal modo gli immobifi e 

restituendo suolo coltivabile all'ambiente. 

Art. 4.7.3 punto 3.3 ... Permeabilità in zona agricola 

Si chiede di eliminare il parametro relativo alla superficie massima di pavimentazioni realizzabili, (escluse 

quelle in ghiaia o altre permeabili o parzialmente tali) nelle aree pertinenziali degli edifici; tale richiesta è 
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motivata da ragìoni di funzionalità nelle attività svolte con i mezzi meccanic i che, in presenza di fondi cedevoli 

o suscettibili di sprofondamenti causati dalle intemperie, porterebbero a continui interventi manutentivi nonché 

a situazioni di incuria e degrado delle aziende. 

Art. 4.7.4 - Ambito agricolo pcriurbano (AAP) 

Si chiede di considerare il fatto che sul territorio sono presenti, da più generazioni e ben prima che la città si 

espandesse verso di loro, aziende agricole esistenti, anche ad ordinamento zootecn ico; con te norme in variante 

adottate, tali realtà si trovano in una situazione di stalla perché non possono pianificare futuri investimenti in 

virtù del ricambio generazionale e dell'eventuale insediamento di g iovani agricoltori di età inferiore a 40 anni. 

Nello specifico, 

attività di tjpo dI 

Per unità agricola di tipo aziendale e produttivo si chiede di inserire le seguenti modifiche: 

se max 3000 mq, con possibilità di elevarla a 4000 mq a condizione che l'indice applicato sia verificato dai 

terreni in proprietà. 

Si chiede di mantenere la possibilità di derogare da tali indici mediante approvazione di P.R.A.A .. 

Si chiede che venga mantenuta la possibilità dell'ampliamento una tantum del 20% della se legittimamente 

esistente. 

At1(jyità di tipo d2 

Si chiede di eliminare le parole "non finalizzati all'incremento dei capi allevabili". 

Eventuali nuovi pozzi neri dovranno essere interrnti e comunque non a cielo aperto. 

Si chiede di mantenere la possibilità di derogare da tali indici mediante approvazione di P.R.A.A .. 

Si chiede che venga mantenuta la possibilità dell 'ampliamento una tantum del 20% della se legittimamente 

esistente. 

Nuoyi centri agricoli aziendali 

Per gli usi dI si elimini inoltre tutto j( 2° comma consentendo ('edificazione tramite qualsiasi tipo di struttura 

ritenuta idonea allo scopo, temporalmente permanente, e comunque non in contrasto con le norme contenute 

nell'allegato 4 delle N.A. del PTCP 20 I O. 
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Art.4.7.5 - Ambito di rilievo paesaggistico (ARP) 

Nello specifico, 

attività di tipo di 

Si chiede, per le aziende agricole ad ordinamento zootecnico di tipo produttivo, di ritornare (vedi R.U,E. 

Vigente) al seguente parametro per interventi di Ne e RE: 200 mq/ha per i primi IO ha + 100 mq/ha per gli 

ettari oltre il 10°, attraverso intervento edilizio diretto. 

Per unjtà agricola di tipo famigliare e aziendale, se max 4000 mq. 

Per unità agricola produttiva, se max 4000 mq, con possibilità di elevarla a 6000 mq a condizione che l'indice 

applicato sia verificato dai terreni in proprietà. 

Si chiede che venga mantenuta la possibilità dell'ampliamento una lantum del 20% della se legittimamente 

esistente, 

Si chiede di mantenere la possibilità di derogare da tali indici mediante approvazione di P.R,A.A .. 

Attiyjtà di tipo d2 

Si chiede di eliminare le parole "non finalizzati all'incremento dei capi allevabili". 

Per unità agricola di tipo famigliare e aziendale, se max 4000 mq. 

Per unità agricola prod~ttiva, se max 4000 mq , con possibilità di elevarla a 6000 mq a condizione che l'indice 

applicato sia verificato dai terreni in proprietà, 

Si chiede che wnga mantenuta la possibilità deU'ampliamento una tantwn del 20% della se legittimamente 

esistente. 

Si chiede di mantenere la possibilità di derogare da tali indici mediante approvazione di P.R.A.A .. 

Nuoyi centri a~ricQIi aziendali 

Si chiede di integrare tale articolo con le indicazioni seguenti, 

per le unità agricole di tipo aziendale e produttivo, per usi di e d2, sia sempre ammessa la Ne e RE, tramite 

PUA approvato in Giunta Comunale. 

Per gli usi dI e d2 si elimini inoltre tutto il 20 comma consentendo l'edificazione tramite qualsiasi tipo dì 

struttura ritenuta idonea allo scopo, temporalmente permanente, e comunque non in contrasto con le nonne 

contenute nell'allegato 4 delle N.A. del PTCP 20 l O. 
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Art. 4.7.6 - Ambito agricolo ad alta vocazione produttiva (A VP) 

Nello specifico, 

attivjtà di tipo di 

Per le aziende agricole ad ordinamento zootecnico di tipo produttivo, per gli interventi di Ne e RE, si chiede di 

modificare il parametro in 300 mq/ha per i primi lO ha + 100 mq/ha per gli ettari oltre il lO", attraverso 

intervento edilizio diretto. 

Per unità agricola di tipo famigliare e aziendale, se max 5000 mq. 

Per unità agricola produttiva, SC max 5000 mq, con possibilità di elevarla a 7000 mq a condizione che l'indice 

applicato sia verificato dai terreni in proprietà. 

Si chiede che venga mantenuta la possibilità dell'ampliamento una tantum del 20% della se legittimamente 

esistente. 

Si chiede di mantenere la possibilità di derogare da tali indici mediante approvazione di P.R.A.A .. 

Attività di tipo d2 

Si chiede di eliminare le parole "non finalizzali all'incremento dei capi allevabili". 

Per unità agricola dì tipo famigliare e aziendale, SC max 5000 mq. 
• or.( 

Per unità agricola produttiva, SC max 5000 mq, con possibilità di elevaria.a· 700o.lmq a condizione che l'indice 
'" 

applicato sia verificato dai terreni in proprietà. 

Si chiede che venga mantenuta la possibilità dell'ampliamento una tant~in .. del 20% oella se legittimamente 

esistente. 

Si chiede di mantenere la possibilità di derogare da tali indici mediante approvazione di P.R.A.A.. 

Nuov i centri aziendali 

Si chiede di integrare tale articolo con le indicazioni seguenti: 

per le unità agricole di tipo aziendale e produttivo, per usi di e d.2, sia sempre ammessa la NC e RE, tramite 

PUA approvato in Giunta Comunale. 

Per gli usi dl e d2 si elimini inoltre tutto il 20 comma consentendo l'edificazione tramite qualsiasi tipo di 

struttura ritenuta idonea allo scopo, temporalmente permanente, e comunque non in contrasto con le norme 

contenute nell'allegato 4 delle N.A. del PTCP 20 l O. 

Art. 4.7.7 del R.U.E. vigente-Intenrenti per uso d3 

Si chiede di ricomprendere tra le attività di lipo interaziendale di cui al presente articolo, anche le cooperative 

sociali di primo grado con finalità mutualistica, (ad esempio caseifici, cantine. vinicole, ecc.) così come 

riportato all'art. 4.7.1. relativo ai soggetti aventi titolo. 
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Per gli interventi di Ne, RE si chiede l'introduzione di un indice pari a 0,40 mq/mq ol!re a mantenere la 

possibilità di raggiungere una SC massima pari a quella legittimamente in essere per detto uso aJla data di 

adozione (16/04/2009) delle presenti nonne +50%. 

Interventi che eccedono i suddetti limiti e l'insediamento di nuove attiv-ità possono essere a~messj tramite PUA 
, .:: 

approvato in Giunta Comunale. 

Artt. 4.7.4 - 4.7.5 - 4.7.6 relativamente agli interventi per uso al residenza 

Per gli interventi di NC si chiede la possibilità per gli edifici di valore storico architettonico o di pregio storico 

tipologico, con esclusione degli edifici vincolati ai sensi del D. Lgs. 42/2004 di prevedere anche la possibilità 

della demolizione con fedele ricostruzione. 

Nel caso di edifici esistenti ad uso abitazione, non vincolati o specificamente tutelati, sia consentita all'interno 

dell'unità fondiaria agrico la, la Ne condizionata alla successiva demolizione del fabbricato esistente. 

Rimanendo a disposizione, si chiede l'audizione degli scriventi . 

Reggio Emilia lì, 111031201 6 

Via 

email: IlWl.QI]!( 

Confederazione Italiana Agricoltori e iA di Reggio Emilia 

email: . . i 

Pine«i Ing. Lorenzo 

Via S. Biagio n. 20 Reggio Emilia 

te l. 0522-916070, 335-458417 

) 

Terzi Gcoro. Haini 

Piazza Benderi n. 4 Ca .... riago (RE) 

tel. 0522-576810,339-3940585 

email: hajnj .terzi@tjscali.it 

, 
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COLDIRETTI 
REGGIO EMILIA 

Oggetto: osservazioni variante RUE. 

Reggio Emilia, 14/03/2016 

Egr. Sign. 
Alex Pratissoli 
Assessore Rigenerazione Urbana 
e del Territorio 
Comune di Reggio Emilia 
Via Emilia San Pietro, 12 
42121 Reggio Emilia 

Con la presente si trasmettono in allegato le nostre osservazioni alla 
proposta di variante della normativa al RUE inerente il territorio agricolo del 
comune di Reggio Emilia. 

Con l'occasione porgiamo cordiali saluti 

~ettore 
SSQ~~ --==--- . 

Federazione Provinciale COLDIRETTI REGGIO EMILIA 

Via Copernico 28/a 142124 Reggio Emilia 1 C.F. 80010970350 1 P. Iva 015687403591 Tel 0522 936000 1 Fax 0522 302440 
reggioemilia@coldiretti.it 1 www.reggioemilia.coldiretti.it 
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ADOTTATO DAL C.C. CON DELIBERA N. 5840/92 DEL 16/04/2009
APPROVATO DAL C.C. CON DELIBERA N. 5167/70 DEL 05/04/2011

VARIANTE ADOTTATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 21833/201 DEL 19/11/2012
VARIANTE APPROVATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 9602/51 DEL 25/03/2013
VARIANTE APPROVATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 1278/8 DEL 21/01/2013

VARIANTE APPROVATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 38739/153 DEL 17/11/2014
VARIANTE APPROVATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 85 DEL 04/05/2015
VARIANTE ADOTTATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 86 DEL 04/05/2015

VARIANTE APPROVATA DAL C.C. CON DELIBERA N. 168 DEL 21/09/2015

VARIANTE ADOTTATA DAL C.C. CON DELIBERA N. ... DEL .../.../…...
VARIANTE APPROVATA DAL C.C. CON DELIBERA N. ... DEL .../.../…...
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TITOLO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI

CAPO 1.1 – DISPOSIZIONI GENERALI

(omissis)

 

Art. 1.1.10 - Edificio esistente ed edificio diroccato o demolito 

1. Ai fini dell’applicazione delle presenti norme, per ‘edificio esistente’ si intende anche un 
edificio parzialmente crollato, purché sia ancora riconoscibile nella sua forma e tipologia. A 
tal  fine  occorre  che  sussista  almeno  il  60%  della  superficie  delle  strutture  portanti 
perimetrali. In difetto di questi elementi l’edificio si considera diroccato o demolito.

2.  Gli  edifici  diroccati  o  demoliti  sono  ricostruibili  attraverso  intervento  di  RE  nei  soli 
seguenti casi:

a) che  siano  individuati  negli  strumenti  urbanistici  come  edifici  di  valore  storico-
architettonico o come edifici di pregio storico-tipologico e testimoniale, di cui all’art. 
4.1.3;

b) che  sussistano  le  condizioni  normative  per  richiedere  un  intervento  di 
Ricostruzione o Nuova Costruzione ai sensi degli articoli del Capo 4.7 (interventi 
consentiti in relazione allo svolgimento delle attività agricole o zootecniche);

c) che  siano  stati  demoliti  per  ordinanza  sindacale  in  relazione  a  situazioni  di 
pericolosità  e  la  richiesta  di  permesso  di  costruire  per  la  ricostruzione  sia 
presentata entro cinque anni dalla demolizione.

Nei casi di cui alle lettere a) e c) la ricostruzione dovrà avvenire nell’ambito della medesima 
sagoma e del medesimo sedime dell’edifico preesistente.

(omissis)
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Vigente



TITOLO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI

CAPO 1.1 – DISPOSIZIONI GENERALI

(omissis)

 

Art. 1.1.10 - Edificio esistente ed edificio diroccato o demolito 

1. Ai fini dell’applicazione delle presenti norme, per ‘edificio esistente’ si intende anche 
un edificio  parzialmente crollato,  purché sia  ancora riconoscibile nella  sua forma e 
tipologia. A tal fine occorre che sussista almeno il 60% della superficie delle strutture 
portanti  perimetrali.  In  difetto  di  questi  elementi  l’edificio  si  considera  diroccato  o 
demolito.

2. Gli edifici diroccati o demoliti sono ricostruibili attraverso intervento di RE, al di fuori 
dell’ACS1, ACS2 e dei casi previsti dal comma 3, esclusivamente nei  seguenti casi:

a) che siano individuati negli strumenti urbanistici come edifici di valore storico-
architettonico o come edifici di pregio storico-tipologico e testimoniale, di cui 
all’art. 4.1.3;

b) che  sussistano  le  condizioni  normative  per  richiedere  un  intervento  di 
Ricostruzione  o  Nuova  Costruzione  ai  sensi  degli  articoli  del  Capo  4.7 
(interventi  consentiti  in  relazione  allo  svolgimento  delle  attività  agricole  o 
zootecniche);

c) che siano stati demoliti  per ordinanza sindacale in relazione a situazioni di 
pericolosità  e  la  richiesta di  permesso di  costruire  per  la  ricostruzione sia 
presentata entro cinque anni dalla demolizione.

Nei  casi  di  cui  alle  lettere a)  e  c)  la  ricostruzione dovrà avvenire nell’ambito  della 
medesima sagoma e del medesimo sedime dell’edifico preesistente.

3. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1, negli ambiti urbani consolidati AUC, ASP, e 
nella  città  storica  limitatamente  all’ACS  3  e  ACS  4  attraverso  intervento  di   RE 
riconducibile al ripristino tipologico, di cui alla lettera e dell’allegato all’art.9 comma 1 
della L.R. 15/2013, è possibile ricostruire edifici diroccati o demoliti entro il termine di 
24 mesi dal verificarsi dell’evento, trascorsi i quali il diritto alla ricostruzione dei volumi 
mancanti viene meno. La ricostruzione dell’edificio originario dovrà essere desunta da 
materiale documentario fornito dal richiedente o in mancanza eguagliando quella del 
tipo edilizio di riferimento. 

L’intervento di RE deve prevedere:

-  la  ricomposizione  del  volume  originario,  purchè  non  si  discosti,  rispetto  al 
preesistente  sedime  e  sagoma,  di  una  quantità  superiore  al  20%.  Si  potranno, 
consentire  scostamenti  maggiori,  nel  sol  caso  in  cui  il  fabbricato  esistente  ricada 
all'interno di fasce di rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le distanze minime dai confini 
(capo 5.2) o sia in prossimità di reti e impianti tecnologici (capo 3.4). 

- il ripristino degli elementi caratterizzanti il tipo edilizio (aperture, marcapiani, rosoni,  
grigliati, ecc.) sia con i materiali inalterati ancora presenti sul posto sia con materiale di 
recupero,

- la ricostruzione degli elementi stilistici ed architettonici di valore come d’impianto, con 
materiali tradizionali.

(omissis)
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Proposta di Variante

andrea.lusetti
Rettangolo

andrea.lusetti
Richiamo
La Legge Regionale 15 parla solo di VOLUME e non di SEDIME e SAGOMA. si potrebbe modificare MANTENENDO, A PARITA' DI VOLUME, IL 20% DEL SEDIME PREESISTENTE conesntendo in questo modo di modificare la sagoma ed anche il sedime

andrea.lusetti
Evidenzia

andrea.lusetti
Evidenzia



TITOLO  IV  -  REGOLAMENTAZIONE  URBANISTICA  DEGLI  INTERVENTI  EDILIZI 
DIRETTI NON DISCIPLINATI DAL POC

CAPO  4.6  –  TERRITORIO  RURALE  –  DISPOSIZIONI 
GENERALI

(omissis)

Art. 4.6.3 - Interventi di recupero edilizio e di cambio d'uso di edifici esistenti non 
soggetti a vincoli di tutela

1. In tutti gli edifici esistenti, non soggetti a tutela in quanto riconosciuti di interesse storico-
architettonico  o  di  pregio  storico-tipologico  e  testimoniale,  sono  ammessi  gli  interventi 
edilizi: MO, MS, RRC, RE, D. 

2. E’ ammesso inoltre l'intervento di cambio d'uso CD per le destinazioni d’uso di seguito 
specificate in relazione alla destinazione d’uso in atto;  nella medesima tabella è inoltre 
specificato  il  numero  massimo  di  unità  immobiliari  ricavabili  (fermo  restando  che  è 
ammesso il mantenimento di un numero di unità immobiliari superiore se è preesistente).

4

Vigente



TITOLO  IV  -  REGOLAMENTAZIONE  URBANISTICA  DEGLI  INTERVENTI  EDILIZI 
DIRETTI NON DISCIPLINATI DAL POC

CAPO  4.6  –  TERRITORIO  RURALE  –  DISPOSIZIONI 
GENERALI

(omissis)

Art. 4.6.3 - Interventi di recupero edilizio e di cambio d'uso di edifici esistenti non 
soggetti a vincoli di tutela

In tutti  gli  edifici  legittimamente esistenti,  non soggetti  a tutela in quanto riconosciuti  di 
interesse storico-tipologico  e  testimoniale,  sono ammessi  gli  interventi  edilizi:  MO, MS, 
RRC,  RE,  D.  L'intervento  di  RE  può  comportare  la  demolizione  e  ricostruzione  del 
preesistente  fabbricato,  purché  il  nuovo  fabbricato  mantenga  il  volume  pari  a  quello 
preesistente (fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa 
antisismica,  per  l'accessibilità,  per  l'installazione  degli  impianti  tecnologici  e  per 
l'efficentamento  energetico)  e  purché  non  si  discosti,  rispetto  al  preesistente  sedime e 
sagoma, di una quantità superiore al 20%. 

Si  potranno,  inoltre,  consentire  scostamenti  maggiori,  in  deroga  alle  sopra  estese 
disposizioni, nel sol caso in cui il fabbricato esistente ricada all'interno di fasce di rispetto 
(art. 3.3.2) o non osservi le distanze minime dai confini (capo 5.2) o sia in prossimità di reti 
e impianti tecnologici (capo 3.4). In tutti i casi in cui l'intervento di RE venga attuato tramite 
la demolizione e ricostruzione di un nuovo edificio di pari  volume di  quello esistente,  il 
nuovo fabbricato dovrà attenersi ai criteri generali dell'allegato 4 alle NTA del PTCP 2010.
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Proposta di Variante

andrea.lusetti
Sottolinea

andrea.lusetti
Richiamo
La Legge Regionale 15 parla solo di VOLUME e non di SEDIME e SAGOMA. si potrebbe modificare MANTENENDO, A PARITA' DI VOLUME, IL 20% DEL SEDIME PREESISTENTE conesntendo in questo modo di modificare la sagoma ed anche il sedime



Destinazioni d’uso in atto Destinazioni d’uso ammissibili

a) Edifici abitativi (usi a1 o a2 in tutto o 
in parte), anche comprendenti vani a 
servizi agricoli (usi d1 o d2), attività 
agrituristiche  (d7)  e  altre  funzioni 
complementari (usi b1, b2, b3, b5).

a1, a2, b2, b3, b4, b10.1, b10.2, d5, d7, f6.

Per ciascun edificio è ammesso il frazionamento in un numero massimo 
di  unità  immobiliari  pari  al  numero  che  risulta  dividendo  la  SC 
preesistente per 200.

Qualora  nell’ambito  dell’edificio  abitativo  esistano  porzioni  con 
destinazione d’uso a servizi agricoli (uso d1 o d2), è ammesso il cambio 
d’uso  di  tali  vani  ad  uso  di  vani  accessori  pertinenziali  alla  funzione 
principale, ossia per superficie accessoria (autorimesse, cantine). Solo 
qualora  l’edificio  sia  già  dotato  di  autorimesse  pertinenziali  (P1)  nella 
misura  minima  di  una  autorimessa  per  unità  immobiliare,  tali  vani 
possono anche essere riutilizzati come Superficie Utile per l’ampliamento 
della  funzione  principale,  ma  senza  incremento  del  numero  di  unità 
immobiliari rispetto a quanto sopra definito.

L’uso b1 (commercio di vicinato) è ammesso solo nelle unità edilizie ove 
sia già legittimamente in atto.

L’uso b2, nelle unità edilizie ove sia già legittimamente in atto alla data di 
adozione  del  RUE  (16/04/2009)  è  escluso  dal  computo  delle  unità 
immobiliari di cui al comma 2.

b) Edifici  non  abitativi  di  servizio 
all’agricoltura  e  alla  zootecnia  (usi 
d1, d2, d3): stalle, fienili, magazzini, 
ricoveri macchine e simili.

c2, c3, c4, d1, d2, d3, d5, d6, d7.

E’ ammesso il riuso anche quali  corpi accessori pertinenziali  (ripostigli, 
autorimesse pertinenziali) di edifici contigui aventi una delle destinazioni 
di  cui  alla  precedente  lettera  a).Per  quanto  riguarda  l'uso  c3  esso  è 
limitato  a  magazzini  e  depositi,  di  merci  o  veicoli  o  attrezzature,  a 
condizione  che  non  si  effettuino  lavorazioni  o  attività  di  vendita  delle 
merci  stesse,  e  che  il  deposito  avvenga  esclusivamente  all’interno 
dell’edificio,  senza  impegnare  le  aree  esterne  con  depositi  all’aperto, 
condizioni  da  sottoscrivere  con  apposito  atto  d’obbligo  e  relative 
garanzie.

c) Edifici  accessori  pertinenziali  non 
agricoli: autorimesse e simili

E’ ammesso esclusivamente il mantenimento per funzioni accessorie alle 
funzioni dell'edificio principale di cui sono pertinenza.

d) Edifici  produttivi:  capannoni 
artigianali, opifici, magazzini (usi b6, 
c1,  c2,  c3),  compreso  l’eventuale 
alloggio annesso.

E’ ammesso esclusivamente il mantenimento dell’uso in atto, il cambio 
d’uso per funzioni agricole o connesse (d1, d2, d3, d5, d6, d7), nonché 
l’uso per magazzini e depositi di attività di florovivaisti.

E’ ammessa inoltre la residenza limitatamente all’eventuale preesistente 
alloggio annesso.

e) Edifici  per  attrezzature  turistiche, 
ricreative,  ricettive,  commerciali, 
pubblici  esercizi,  attività  dei  servizi 
(usi  b1,  b2,  b4, b14,  b15,  b16, e1, 
e2),  compreso  l’eventuale  alloggio 
annesso.

E’ ammesso esclusivamente il  mantenimento dell’uso in atto, ovvero il 
cambio d’uso per funzioni agricole o connesse (d1, d2, d3, d5, d7) o per 
gli usi b2, b4, b14.

Per le unità ad uso e1 o e2 sono ammissibili gli usi e1 ed e2.

E’ ammessa inoltre la residenza limitatamente all’eventuale preesistente 
alloggio annesso.

f) Attività di interesse collettivo di tipo 
civile o religioso (usi b10.1, b10.2).

b4, b10.1, b10.2.

g) Stazioni di servizio all’auto, stazioni 
di rifornimento (uso f2).

f2 (non è ammesso cambio d’uso).

h) Serre fisse (uso d4). d4 ( non è ammesso il cambio d’uso).

(omissis)
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Destinazioni d’uso in atto Destinazioni d’uso ammissibili

a) Edifici abitativi (usi a1 o a2 in tutto o in 
parte),  anche  comprendenti  vani  a 
servizi  agricoli  (usi  d1  o  d2),  attività 
agrituristiche  (d7)  e  altre  funzioni 
complementari (usi b1, b2, b3, b5).

a1,  a2,  b2,  b3,  b4,  b10.1,  b10.2,  d5,  d7,  f6,  b5  (limitatamente  alla 
trasformazione e vendita di prodotti agricoli e alla produzione artigianale di 
beni artistici e tradizionali)

Per ciascun edificio è ammesso il frazionamento in un numero massimo di 
unità immobiliari pari al numero che risulta dividendo la SC preesistente per 
200.

Qualora nell’ambito dell’edificio abitativo esistano porzioni con destinazione 
d’uso a servizi agricoli (uso d1 o d2), è ammesso il cambio d’uso di tali vani 
ad  uso  di  vani  accessori  pertinenziali  alla  funzione  principale,  ossia  per 
superficie accessoria (autorimesse, cantine).  Solo qualora l’edificio sia già 
dotato  di  autorimesse  pertinenziali  (P1)  nella  misura  minima  di  una 
autorimessa per unità immobiliare, tali vani possono anche essere riutilizzati 
come Superficie Utile per l’ampliamento della funzione principale, ma senza 
incremento del numero di unità immobiliari rispetto a quanto sopra definito.

L’uso b1 (commercio di vicinato) è ammesso solo nelle unità edilizie ove sia 
già legittimamente in atto.

L’uso b2, nelle unità edilizie ove sia già legittimamente in atto alla data di 
adozione del RUE (16/04/2009) è escluso dal computo delle unità immobiliari 
di cui al comma 2.

b) Edifici  non  abitativi  di  servizio 
all’agricoltura e alla zootecnia (usi d1, 
d2,  d3):  stalle,  fienili,  magazzini, 
ricoveri macchine e simili.

c2, c3, c4, d1, d2, d3, d5, d6, d7,  b5 (limitatamente alla trasformazione e 
vendita  di  prodotti  agricoli  e  alla  produzione  artigianale  di  beni  artistici  e 
tradizionali)

E’  ammesso  il  riuso  anche  quali  corpi  accessori  pertinenziali  (ripostigli, 
autorimesse pertinenziali) di edifici contigui aventi una delle destinazioni di 
cui alla precedente lettera a).Per quanto riguarda l'uso c3 esso è limitato a 
magazzini e depositi, di merci o veicoli o attrezzature, a condizione che non 
si  effettuino  lavorazioni  o  attività  di  vendita  delle  merci  stesse,  e  che  il  
deposito avvenga esclusivamente all’interno dell’edificio, senza impegnare le 
aree esterne con depositi all’aperto, condizioni da sottoscrivere con apposito 
atto d’obbligo e relative garanzie.

c) Edifici  accessori  pertinenziali  non 
agricoli: autorimesse e simili

E’ ammesso  esclusivamente  il  mantenimento  per  funzioni  accessorie  alle 
funzioni dell'edificio principale di cui sono pertinenza.

d) Edifici produttivi: capannoni artigianali, 
opifici, magazzini (usi b6, c1, c2, c3), 
compreso  l’eventuale  alloggio 
annesso.

E’ ammesso esclusivamente il mantenimento dell’uso in atto, il cambio d’uso 
per funzioni agricole o connesse (d1, d2, d3, d5, d6, d7), nonché l’uso per 
magazzini e depositi di attività di florovivaisti, e l’uso  b5 (limitatamente alla 
trasformazione e vendita di prodotti agricoli e alla produzione artigianale di 
beni artistici e tradizionali)

E’  ammessa  inoltre  la  residenza  limitatamente  all’eventuale  preesistente 
alloggio annesso.

e) Edifici  per  attrezzature  turistiche, 
ricreative,  ricettive,  commerciali, 
pubblici esercizi, attività dei servizi (usi 
b1,  b2,  b4,  b14,  b15,  b16,  e1,  e2), 
compreso  l’eventuale  alloggio 
annesso.

E’  ammesso  esclusivamente  il  mantenimento  dell’uso  in  atto,  ovvero  il 
cambio d’uso per funzioni agricole o connesse (d1, d2, d3, d5, d7) o per gli  
usi b2, b4, b14.

Per le unità ad uso e1 o e2 sono ammissibili gli usi e1 ed e2.

E’  ammessa  inoltre  la  residenza  limitatamente  all’eventuale  preesistente 
alloggio annesso.

f) Attività  di  interesse  collettivo  di  tipo 
civile o religioso (usi b10.1, b10.2).

b4, b10.1, b10.2.

g) Stazioni di servizio all’auto, stazioni di 
rifornimento (uso f2).

f2 (non è ammesso cambio d’uso).

h) Serre fisse (uso d4). d4 ( non è ammesso il cambio d’uso).
(omissis)
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Per ciascun edificio è ammesso il frazionamento in DUE unità immobiliari facenti capo allo stessa famiglia ed in un numero massimo che risulta dividendo la SC preesistente per 200



Art. 4.6.4 - Interventi di recupero e di cambio d’uso di edifici tutelati

1. Per gli edifici e i manufatti che sono stati riconosciuti di valore storico-architettonico o di  
pregio storico-tipologico e testimoniale, sono ammessi gli interventi MO, MS, RS, RRC, RT, 
RE,  nei  limiti  e  con  le  modalità  definiti  all’art.  4.1.3  per  ciascuna categoria  di  tutela  e  
nell’elaborato R4. 

2. Gli interventi di cambio d'uso (CD) sono ammessi per le destinazioni d’uso specificate 
nella  tabella  seguente,  in  relazione alla  tipologia  dell’edificio;  nella  medesima tabella  è 
inoltre specificato il numero massimo di unità immobiliari ricavabili (fermo restando che è 
ammesso il mantenimento di un numero di unità immobiliari superiore se è preesistente).

(omissis)
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Art. 4.6.4 - Interventi di recupero e di cambio d’uso di edifici tutelati

1. Per gli edifici e i manufatti che sono stati riconosciuti di valore storico-architettonico o di  
pregio storico-tipologico e testimoniale, sono ammessi gli interventi MO, MS, RS, RRC, RE, 
nei  limiti  e  con  le  modalità  definiti  all’art.  4.1.3  per  ciascuna  categoria  di  tutela  e 
nell’elaborato R4. 

2. Gli interventi di cambio d'uso (CD) sono ammessi per le destinazioni d’uso specificate 
nella  tabella  seguente,  in  relazione alla  tipologia  dell’edificio;  nella  medesima tabella  è 
inoltre specificato il numero massimo di unità immobiliari ricavabili (fermo restando che è 
ammesso il mantenimento di un numero di unità immobiliari superiore se è preesistente).

3. Le indicazioni relative alle categorie di tutela contenute nell’elaborato R4, sono di natura 
presuntiva e costituiscono il punto di riferimento per il progetto conservativo dell'intervento 
edilizio.

Obiettivo  dell'intervento  deve  essere  il  mantenimento  dell'edificio  originario,  evitando  di 
norma  la demolizione e ricostruzione. Dovranno essere ricercate le soluzioni conservative 
più appropriate, approfondendo preventivamente gli aspetti strutturali.

Gli interventi di recupero devono essere supportati da un'analisi delle stratificazioni storiche 
degli  interventi,  per  individuare  quali  elementi  tipologici,  testimoniali  ed  architettonici 
appartengano alla caratterizzazione degli edifici.

4. Per  gli edifici di pregio storico-tipologico e testimoniale gli interventi di ristrutturazione 
dovranno essere supportati da una esauriente perizia sulla conservabilità delle componenti 
originarie, (tipologiche, testimoniali, architettoniche, materiche, cromatiche) individuando la 
caratterizzazione storica dell’edificio e gli elementi incongrui. L’analisi suddetta, che attesti 
la non conservabilità delle componenti originarie, può motivare interventi diversi  rispetto 
alla categoria  di  tutela  3a individuata nell’elaborato R4, prevedendo anche interventi  di 
demolizione e ricostruzione parziale o totale senza modifica di sagoma, sedime e volume. 
L'assentibilità di tali interventi dovrà avere il parere positivo della CQAP.

5. L'intervento di RE nella categoria 3b può comportare la demolizione e ricostruzione del 
preesistente  fabbricato.  In  tal  caso  la  ricostruzione  dovrà  avvenire  nell’ambito  della 
medesima sagoma e del medesimo sedime dell’edifico preesistente e a parità di volume, 
fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla normativa antisismica, per 
l'accessibilità, per l'installazione degli impianti tecnologici e per l'efficientamento energetico.

Di norma l'intervento dovrà rispettare gli obiettivi di qualità dell'allegato 04 alle NA del PTCP 
2010,  con particolare riferimento all'art. 2.3.2.  

6. La CQAP può approfondire e valutare soluzioni progettuali differenti tese ad armonizzare 
e coniugare soluzioni architettoniche contemporanee con il contesto rurale e storico.

(omissis)
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TOGLIERE. da valutare in riferimento alla REALE posizione del fabbricato. Presenza di ostacoli come fossi, canali, stradelli, fabbricati che di per se non costituisco fasce di rispetto. da MOTIVARE e lasciare il parere alla CQAP

andrea.lusetti
Evidenzia

andrea.lusetti
Commento

andrea.lusetti
Linea



CAPO  4.7  –  TERRITORIO  RURALE  –  INTERVENTI 
CONSENTITI  IN  RELAZIONE  ALLO  SVOLGIMENTO  DI 
ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE

Art. 4.7.1 - Definizioni preliminari 

1. Unità fondiaria agricola - Per 'unità fondiaria agricola', o semplicemente 'unità agricola', 
o ‘unità aziendale’ ai fini degli  strumenti urbanistici  si intende l'insieme dei terreni  e dei 
fabbricati costituenti un'unità tecnico-economica condotta unitariamente da un imprenditore 
agricolo  o  da  forme  giuridiche  ad  esso  assimilabili  secondo  la  vigente  legislazione  in 
materia (società di persone, società di capitali, cooperative) oppure da altra persona fisica 
(proprietario,  soggetto conduttore)  che garantisca la gestione e manutenzione dell'unità 
fondiaria e lo svolgimento di attività produttive agricole e/o di attività connesse, ai sensi del  
D.lgs. 228/2001 e s.m.i..

L'unità fondiaria agricola costituisce l'unità di intervento per il rilascio dei titoli abilitativi per 
interventi edilizi finalizzati all'attività agricola e agrituristica.

L'unità agricola deve essere costituita da terreni di proprietà dell’imprenditore o del coniuge 
o  di  consanguinei  fino  al  secondo  grado  dei  suddetti,  e  può  essere  costituita  da  più  
appezzamenti di terreno non contigui tra loro (corpi aziendali). In tali casi gli interventi edilizi 
di norma dovranno essere ubicati nel corpo aziendale dove già insistono altri fabbricati, ad 
una distanza da questi non superiore a m 50, o, in assenza di questi, nel corpo aziendale di 
superficie maggiore; ubicazioni diverse degli  interventi edilizi  potranno essere ammesse 
solo in presenza di  esigenze organizzative aziendali,  debitamente documentate da una 
apposita relazione tecnica, o nei casi in cui siano presenti vincoli restrittivi alla edificabilità 
nei corpi aziendali già dotati di edifici o di superficie maggiore.

L'unità agricola può essere costituita da terreni ricadenti nel territorio di comuni diversi; in 
tal caso le richieste di concessione per interventi di NC, RE, che facciano riferimento, ai fini 
del  computo  della  edificabilità,  a  terreni  siti  in  comuni  diversi  devono  sempre  essere 
accompagnate da un Programma di Riconversione o Ammodernamento Aziendale (PRAA), 
da  inviarsi  anche  agli  altri  Comuni  nei  quali  ricadono  i  terreni  considerati,  perché  ne 
possano valutare la correttezza rispetto agli atti pregressi e tenere conto nell'eventualità di 
successive richieste.

2.  Superficie  fondiaria  dell'unità  agricola  (SF) -  Per  superficie  di  un'unità  fondiaria 
agricola si intende la superficie totale quale risulta dalla documentazione catastale.

3. Centro aziendale agricolo - Si considera centro aziendale agricolo l’insieme di edifici, 
generalmente contigui attorno ad un'unica area di pertinenza, realizzati ai fini dell'attività 
produttiva di un'unità fondiaria agricola; può essere costituito anche da un solo edificio.

4. Programma di Riconversione o Ammodernamento Aziendale (PRAA) - di cui all’art. 
2.7 dell’Allegato C.

5.  Imprenditore  agricolo  professionale  (IAP) -  Si  considera  IAP,  ai  sensi  del  D.lgs. 
99/2004, il soggetto in possesso della documentazione comprovante tale titolo rilasciata in 
data non anteriore a sei mesi.

Art. 4.7.2 - Disposizioni generali per gli interventi di NC, REA per la residenza e usi 
connessi alle attività agricole

1. Le possibilità di costruire edifici destinati a funzioni connesse allo svolgimento di attività 
agricole si intendono utilizzabili una sola volta su una determinata porzione di terreno, ma 
sono realizzabili anche per fasi successive. Le possibilità edificatorie consentite ai sensi dei 
successivi  articoli,  rispettivamente per gli  usi  a1, d1, d2, d3, d4 sono riferite,  ciascuna,  
all'unità fondiaria agricola, e sono quindi cumulabili sulla medesima superficie di terreno; 
esse devono essere sempre considerate comprensive della Su e della Sa di tutti gli edifici 
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esistenti nell'unità agricola, destinata ai medesimi usi.

Anche agli imprenditori agricoli sono comunque consentite tutte le possibilità di intervento 
di cui al precedente Capo 4.6.

2.  Nelle zone agricole ad ogni edificio costruito o ricostruito o ampliato dopo il  1999 è 
asservito permanentemente il terreno che è stato considerato ai fini del rilascio del titolo 
abilitativo, in rapporto agli indici e parametri di edificabilità vigenti al momento del rilascio.  
Tale terreno potrà quindi essere computato per il rilascio di ulteriori titoli abilitativi solamente 
congiuntamente all'edificio stesso.

3. Nei nuovi interventi di NC, RE il  rilascio del permesso di costruire è subordinato alla 
individuazione planimetrica su base catastale  del  terreno e degli  edifici  dell'intera  unità 
agricola  considerata  ai  fini  dell'edificazione,  nella  quale  potranno  essere  ulteriormente 
rilasciati titoli abilitativi per la realizzazione di altri edifici solamente considerando la Su e la  
Sa degli edifici già concessi.

4. L'asservimento dell'edificio o degli edifici per i quali è stato rilasciato titolo abilitativo e di 
quelli  preesistenti  rispetto  ai  terreni  dell'unità  agricola  viene  sottoscritto  dal  proprietario 
interessato,  od  altri  eventuali  aventi  titolo  ai  sensi  delle  leggi  vigenti,  attraverso  atto 
d’obbligo corredato dalle planimetrie catastali  e dai certificati catastali dei terreni e degli 
edifici.  Il  suddetto  vincolo  dovrà  essere  registrato  e  trascritto  ai  sensi  delle  vigenti 
disposizioni in materia a cura e spese dei richiedenti, presso la competente Conservatoria 
dei Registri Immobiliari e sarà riportato, a cura del responsabile del Servizio Edilizia, su 
planimetria  sulla  quale  dovranno  essere  individuati  i  confini  catastali  dell'unità  agricola 
considerata.

5.  Ai  fini  della  verifica  delle  possibilità  edificatorie  in  zona  agricola,  alla  domanda  di 
permesso  di  costruire  deve  essere  allegata  la  documentazione  che  ricostruisca  le 
modificazioni o gli interventi edilizi che hanno interessato l'unità fondiaria agricola dal 1985 
al momento della richiesta. Tale documentazione (costituita da certificati  catastali  anche 
storici,  copia di atti  notarili,  contratti  di affitto o altro eventuale documentazione ritenuta 
idonea da parte dell'Ufficio Tecnico comunale) deve illustrare:

a) lo stato di fatto dell'unità fondiaria agricola al 1999 in termini di terreni ed edifici;

b) le modificazioni intercorse in data successiva: frazionamenti, vendite o acquisti di 
porzioni di terreno o fabbricati, interventi edilizi di NC, RE e relativi terreni asserviti;

c) la consistenza degli edifici esistenti nell'unità agricola, specificando, per ciascuna 
destinazione d'uso, la Su e la Sa legittimamente in essere.

Art. 4.7.3 - Impatto paesaggistico dei nuovi edifici in territorio rurale

1. Per tutti gli interventi che comportano la realizzazione di:

- nuovi  edifici  aventi  un’altezza  superiore  a  m  10,00  o  una  superficie  coperta 
superiore a mq 2.000, ad integrazione di centri aziendali pre-esistenti,

- nuovi  edifici  aventi  un’altezza  superiore  a  m  8,00,  o  una  superficie  coperta 
superiore a mq 800 se in posizione isolata negli ambiti ad alta vocazione produttiva 
(AVP),

- nuovi  edifici  aventi  un’altezza  superiore  a  m  6,00,  o  una  superficie  coperta 
superiore a mq 500 se in posizione isolata negli altri ambiti del territorio rurale,

la  domanda  di  permesso  di  costruire  deve  essere  accompagnata  da  uno  studio 
dell’inserimento paesaggistico che prenda in considerazione i principali  punti di visibilità 
dell’intervento dalle strade e dalle aree urbane e individui gli accorgimenti e le opere idonee 
a mitigare l’impatto visivo.

2.  Lo  studio  dell’inserimento  paesaggistico  dovrà  essere  costituito  da  una  relazione 
illustrativa  dello  stato  di  fatto  e  dello  stato  di  progetto  e  da  elaborati  grafici  idonei  a  
rappresentare: 

- lo stato attuale dell’unità aziendale e dell’insediamento rurale con evidenziati  gli  
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elementi costituenti l’impianto storico originario, laddove ancora sussistenti (sistemi 
tipologici  tradizionali,  organizzazione degli  spazi,  assetti  colturali  tipici,  elementi 
vegetali, strade, opere idrauliche);

- lo  stato  di  fatto  degli  edifici  presenti,  comprese  le  strutture  precarie  e  le  
superfetazioni;

- l’assetto planimetrico di progetto dell’insediamento rurale e la sistemazione delle 
aree esterne;

- l’effetto  percettivo  delle  nuove  costruzioni  rispetto  ai  punti  di  vista  privilegiati 
presenti  nell’intorno e i  rapporti  con gli  edifici  circostanti,  attraverso tecniche di 
simulazione  visiva  dell’inserimento  dell’oggetto  nel  paesaggio  e  di 
rappresentazione dei materiali utilizzati per la costruzione;

- gli elementi di mitigazione necessari;

- gli  interventi  di  valorizzazione e recupero degli  elementi  caratterizzanti  l’assetto 
storico del territorio.

Art. 4.7.4 - Interventi di NC, RE per uso a1: residenza

1. Condizioni per il permesso di costruire:

La  richiesta  di  permesso  di  costruire  per  interventi  RE,  NC  per  uso  a1  può  essere 
presentata esclusivamente da un imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice 
Civile e di quanto previsto nel D.lgs. 228/2001. Oltre che dai documenti di cui all’art. 4.7.2, 
comma  5,  la  richiesta  di  permesso  di  costruire  dovrà  essere  accompagnata  dalla 
documentazione  della  esistenza  sull'unità  agricola  di  fabbricati  con  uso  d1  idonei  allo 
svolgimento  dell'attività  aziendale  prevista  oppure  dovrà  essere  contemporaneamente 
presentata richiesta di permesso di costruire per la realizzazione di tali fabbricati.

2.  La  nuova  costruzione  (NC)  di  un  edificio  abitativo  in  un’unità  agricola  sprovvista  di 
edificio abitativo non è ammessa nell’ambito agricolo periurbano; negli altri ambiti agricoli è 
ammessa alle seguenti condizioni:

- la domanda sia presentata da un imprenditore agricolo professionale (IAP) che può 
usufruire di specifici contributi regionali34,

- l’unità  agricola  abbia  una  superficie  fondiaria  di  almeno  10  ha  e  sia  frutto  di 
frazionamenti o cessione di fabbricati abitativi avvenuti non oltre il 29/04/199935.

3. Modalità di attuazione:

- per  gli  interventi  di  RE ed NC limitatamente all'ampliamento:  intervento edilizio 
diretto;

-  per gli  interventi  di  NC in aziende già provviste di  edificio abitativo:  intervento 
edilizio diretto;

- per gli interventi di NC in aziende prive di edificio abitativo: PRAA;

Qualora l’unità agricola comprenda edifici riconosciuti dal PSC/RUE come di valore storico-
architettonico  o  di  pregio  storico-tipologico,  gli  interventi  di  NC  sono  subordinati  alla 
preventiva approvazione di un progetto al fine di valutare il  preventivo recupero ad uso 
abitativo di tali edifici tutelati, ai sensi dell’art. 4.6.4.

4. Parametri edilizi: 

Per tutti gli interventi edilizi di NC, RE valgono i seguenti parametri:

- SC massima edificabile: 350 mq

- NP max = 2.

34 Si vedano gli indirizzi del Piano regionale di Sviluppo Rurale.

35 Data di adozione di variante generale al PRG 2001.

12

Vigente



La SC edificabile si intende comprensiva:

- di quella ad uso residenziale esistente o progettata nell'ambito dell'unità agricola;

- di  quella  esistente  avente  tipologia  originaria  abitativa,  anche  se  diversamente 
utilizzata;

- di quella concessa in precedenza sul medesimo terreno, anche se in edifici non 
facenti  più  parte  dell'unità  agricola,  salvo  nei  casi  di  frazionamento  di  unità 
aziendali.

5.  La  SC  abitativa  di  cui  al  comma  precedente  può  essere  ricavata  anche  dalla 
ristrutturazione e riuso di preesistenti edifici non abitativi, anche non vincolati.

6. La SC abitativa può essere distribuita in più alloggi, fino a un massimo di 3, purché, di 
norma, all’interno di un unico corpo di fabbrica abitativo. E’ ammessa la distribuzione della 
SC in più corpi di fabbrica:

- nel caso che nell’unità agricola esistano già più corpi di fabbrica ad uso abitativo; 

- nel  caso  che  l’unità  agricola  comprenda un  solo  edificio  abitativo,  tutelato,  nel 
quale non sia possibile, attraverso il cambio d’uso di parti non abitative, ricavare 
l’intera SC abitativa consentita;

- nel  caso  che  l’unità  agricola  comprenda  un  solo  edificio  abitativo  ricadente 
all’interno della fascia di rispetto di un elettrodotto, o di altro vincolo comportante 
inedificabilità  assoluta (non sono considerate  tali  le  fasce di  rispetto stradale o 
ferroviario);

- nel caso che venga ricavata superficie abitativa dal cambio d’uso di preesistenti 
edifici non abitativi.

7. Con l’approvazione di un PRAA che riguardi unità agricole di almeno 10 ettari e che ne 
dimostri la necessità in relazione alle esigenze produttive e famigliari, è possibile: 

- superare la SC massima di cui al comma 4, fino ad un massimo di 450 mq di SC;

- superare il limite dei 3 alloggi, fino ad un massimo di 5;

- distribuire gli alloggi in due corpi di fabbrica, o anche più di due se gli alloggi sono  
ricavati dal recupero di edifici preesistenti. 

Nel caso di aziende zootecniche, a seguito di comprovate esigenze aziendali, è ammessa 
una SC fino ad un massimo di 600 mq e un limite di alloggi fino ad un massimo di 7, 
preferibilmente attraverso il recupero di volumetrie esistenti.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.

Art.  4.7.5 -  Interventi di NC, RE per uso d1: Attività, di tipo aziendale. Depositi  di 
materiali e prodotti agricoli, silos, rimesse per macchine agricole dell'azienda, fienili  
caseifici aziendali.

1. Superficie fondiaria minima dell’unità agricola 3 ha.

2. Parametri edilizi per tutti gli interventi edilizi di NC, RE:

- SC edificabile in rapporto alla superficie dell’unità agricola = 200 mq/ha per i primi  
10 ha; + 30 mq/ha per gli ettari oltre il 10° (+ 100 mq/ha per gli ettari oltre il 10°, 
esclusivamente per le aziende zootecniche).

- SC massima edificabile: = 4.000 mq negli ambiti ad alta vocazione produttiva; = 
3.000 mq negli ambiti di rilievo paesaggistico e negli ambiti periurbani. Per le unità  
agricole che abbiano già fabbricati di servizio in quantità superiore: SC massima = 
SC preesistente alla data di adozione (16/04/2009) delle presenti norme + 10%

- H max (solo negli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico e negli ambiti periurbani = 
m 7 (salvo manufatti tecnologici quali i silos).
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Gli  interventi  di  RE  senza  incremento  della  SC  sono  ammessi  anche  nel  caso  di  
superamento dei parametri suddetti.

3.Modalità di attuazione: per gli interventi entro i parametri di cui al comma precedente: 
intervento edilizio diretto.

Tramite l’approvazione di un PRAA è possibile: 

- superare la SC edificabile in rapporto alla superficie;

- superare la SC massima.

4. Ricoveri per le attività di orticoltura di tipo sociale negli ambiti agricoli periurbani: 

Negli ambiti periurbani, con esclusione delle zone a Parco-campagna del Crostolo e del 
Rodano/Acque Chiare, in relazione ad attività di orticoltura di tipo ‘sociale’ è ammessa la 
realizzazione di capanni per il  ricovero attrezzi nel rispetto delle seguenti  caratteristiche 
tipologiche, morfologiche e costruttive: 

- costruzione  in  legno  con  Sup  massima  (Sa)  di  mq  10;  con  una  sola  porta  e 
nessuna finestra;

- H max = m 2,5 

- assenza di impianti idrici all’interno.

Il  titolo abilitativo è rilasciato previa presentazione di idonea fideiussione a garanzia dei 
costi  di  demolizione del  manufatto  in  caso di  cessazione  dell’attività  o  di  cessione  del 
terreno a terzi che non proseguiranno l’attività agricola.

Art. 4.7.6 - Interventi per uso d2: allevamenti produttivi agricoli

1. Per tutti gli  allevamenti esistenti sono sempre ammessi interventi di tipo conservativo 
sugli immobili esistenti (MO, MS, RRC, RE) e gli interventi, anche di ampliamento, nuova 
costruzione o ricostruzione degli edifici, non finalizzati all’incremento dei capi allevabili ma 
necessari per migliorare il  benessere degli  animali o per diminuire gli  impatti  ambientali  
dell’attività.  E’ inoltre  ammesso il  riuso per  attività  di  allevamento  di  edifici  preesistenti 
costruiti per tale uso, ancorchè dismessi o diversamente usati. 

2.  Sempre con riferimento agli  allevamenti  esistenti,  salvo quelli  ricadenti  nelle  zone a 
Parco-campagna del Crostolo e del Rodano/Acque Chiare, sono inoltre ammessi interventi 
di NC, RE entro i seguenti limiti:

- SF minima dell’unità agricola: 5 ha;

- UF max = 0,03 mq/mq per gli allevamenti di bovini;

- UF max = 0,01 mq/mq per gli allevamenti di suini;

- UF max = 0,02 mq/mq per gli allevamenti di altri animali;

- SC max = 4.000 mq. 

Per  le  unità  agricole  che  abbiano  già  fabbricati  di  servizio  in  quantità  superiore:  SC 
massima = SC preesistente alla data di adozione (16/04/2009) delle presenti norme +A 
10%.

Gli  interventi  di  RE  senza  incremento  della  SC  sono  ammessi  anche  nel  caso  di  
superamento dei parametri suddetti.

Non sono considerati  nel  calcolo  della  SC,  interventi  di  stoccaggio  e  trattamento  degli  
affluenti derivanti da allevamento (bacini e lagoni) che non implicano la realizzazione di 
fabbricati (di cui all’art. 1.2.2).

Tramite l’approvazione di un PRAA è possibile superare la SC massima.

3. Nuovi allevamenti, e interventi relativi a quelli esistenti negli ambiti agricoli periurbani che 
non rientrano nei limiti di cui al primo comma possono essere programmati in sede di POC, 
previa verifica delle condizioni di sostenibilità ambientale e di impatto paesaggistico.

(omissis)
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CAPO  4.7  –  TERRITORIO  RURALE  –  INTERVENTI 
CONSENTITI  IN  RELAZIONE  ALLO  SVOLGIMENTO  DI 
ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE

Art. 4.7.1 - Definizioni preliminari 

1. Unità fondiaria agricola 

1.1 Ai fini degli strumenti urbanistici, per 'unità fondiaria agricola', o semplicemente 'unità 
agricola',  o  ‘unità  aziendale’  si  intende  l'insieme  dei  terreni  e  dei  fabbricati  costituenti  
un'unità tecnico-economica condotta unitariamente da un imprenditore agricolo o da forme 
giuridiche ad esso assimilabili secondo la vigente legislazione in materia (società agricole, 
società agricole di persone IAP , società di capitali IAP , cooperative IAP)  oppure da altra 
persona fisica (proprietario, soggetto conduttore, coltivatore diretto purché tutti in possesso 
della  qualifica  di  IAP)   che  garantisca  la  gestione  e  manutenzione  dell'unità  fondiaria 
agricola e lo svolgimento di attività produttive agricole e/o di attività connesse, ai sensi del 
D.lgs. 228/2001 e s.m.i..e del D.lgs. 29/03/2004 n.99.

1.2 L'unità fondiaria agricola costituisce l'unità di intervento per il rilascio dei titoli abilitativi 
per interventi edilizi finalizzati all'attività agricola e agrituristica.

1.3  L'unità  fondiaria  agricola  ai   fini  del  dimensionamento  dell'intervento  può  essere 
costituita da terreni di proprietà dell'imprenditore agricolo, in affitto con contratto di affitto 
regolarmente  registrato  o  con  altri  diritti  reali  di  godimento  quali:  usufrutto,  enfiteusi  o 
convenzioni di cui alla  L.203/1982. Tali contratti devono avere una durata minima di anni 
10 decorrenti dalla data di richiesta del titolo abilitativo  che regolamenta l'intervento (atti 
d'obbligo, PRAA). 

1.4  Tutte  le  superfici  computate  per  il  rilascio  del  titolo  abilitativo  dovranno comunque 
essere chiaramente evidenziate su una planimetria catastale e riportati su una cartografia 
d'insieme in scala non inferiore a 1:5.000.

1.5 I  terreni  non in proprietà che siano stati  computati  come facenti  parte di  una unità 
agricola  ai  fini  del  rilascio  di  un  titolo  abilitativo  edilizio,  non  sono  successivamente 
computabili ai fini dell'edificazione in un'altra unità agricola, anche in caso di cessazione del 
contratto  di  affitto  o del  titolo di  godimento.  I  fondi  e gli  appezzamenti  agricoli,   anche 
inedificati,   la cui superficie è stata computata ai fini del dimensionamento dell'intervento 
richiesto, restano inedificabili anche in caso di frazionamento successivo. Tale vincolo di 
inedificabilità  viene  regolamentato  mediante  sottoscrizione  di  apposito   atto  unilaterale 
d'obbligo da parte dei soggetti come identificati al comma 1,  previa presentazione di una 
relazione  tecnica,  documentante  la  presenza  di  esigenze  organizzative  aziendali  e 
corredata da  tutte le planimetrie e dagli estratti catastali dei terreni vincolati; l'atto d'obbligo 
dovrà essere registrato e trascritto a cura e spese dei soggetti richiedenti  il titolo abilitativo.

1.6 Il vincolo che limita la possibilità di edificare decade  a seguito della demolizione dei  
fabbricati  anche prima del decorso decennale dell'atto d'obbligo previa presentazione di 
idoneo titolo abilitativo. In tal caso il richiedente dovrà curare la richiesta di cancellazione 
del  vincolo   presso  la  Conservatoria  dei  Registri  Immobiliari   trasmettendo  poi  copia 
conforme degli atti ufficiali all'Amministrazione Comunale.

1.7 Qualora l'unità fondiaria agricola sia costituita da più appezzamenti di terreno compresi 
in ambiti agricoli  non contigui tra loro, purché appartenenti funzionalmente alla medesima 
azienda agricola e situati in Comuni limitrofi, l’intervento edilizio dovrà attuarsi attraverso la 
presentazione  di  apposito  PRAA  (Programma  di  Riconversione  o  Ammodernamento 
Aziendale). 

1.8  Qualora  l'unità  fondiaria  agricola  sia  costituita  da  appezzamenti  di  terreno  aventi  
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diversa articolazione di ambito rurale, l'applicazione degli indici urbanistici e degli standard 
insediativi deve rispettare sempre i vincoli di intervento e  colturali previsti nei singoli ambiti 
agricoli in cui si articola il territorio rurale. In tal caso, le diverse potenzialità edificatorie  
relative a ciascun appezzamento di terreno,  potranno   essere utilizzate solo se  le nuove 
costruzioni  possono  essere  ubicate  in  ambiti  che  ammettono  l'intervento  previsto  nel 
progetto.

1.9 In conformità al PTCP e PSC, gli interventi di nuova costruzione, sia di tipo D1 che di  
unità  residenziali  eventualmente  previsti,  di  norma  dovranno  essere  ubicati  nel  corpo 
aziendale  dove  già  insistono  fabbricati  preesistenti  ad  una   distanza  da  questi  non 
superiore a mt 50 o in assenza di questi,  nel corpo aziendale di superficie maggiore e 
dovranno  configurarsi  come  unità accorpate urbanisticamente e paesaggisticamente.

2. Superficie fondiaria dell'unità agricola (SF)

Per superficie di un'unità fondiaria agricola si intende la superficie totale quale risulta dalla 
documentazione catastale.

Ai  fini  della  normativa  urbanistica  ed  edilizia  dei  successivi  articoli,  le  unità  agricole 
vengono classificate  in relazione all'estensione dei terreni asserviti:

- unità agricola di carattere familiare:

si  intende  l'insieme  dei  terreni  e  dei  fabbricati  costituenti  un'unità  tecnico-economica 
condotta unitariamente di estensione inferiore ai  3 ha di SF

- unità agricola di carattere aziendale:

si  intende  l'insieme  dei  terreni  e  dei  fabbricati  costituenti  un'unità  tecnico-economica 
condotta unitariamente di estensione compresa tra i 3 ha e i 10 ha

- unità agricola di carattere produttivo:

si  intende  l'insieme  dei  terreni  e  dei  fabbricati  costituenti  un'unità  tecnico-economica 
condotta unitariamente di estensione superiore ai 10 ha

3. Centro aziendale agricolo

Si considera centro aziendale agricolo l’insieme di edifici, generalmente contigui attorno ad 
un'unica  area  di  pertinenza,  realizzati  ai  fini  dell'attività  produttiva  di  un'unità  fondiaria 
agricola; può essere costituito anche da un solo edificio.

4. Soggetti aventi titolo

4.1 Imprenditore agricolo professionale (IAP) – colui il quale in possesso di conoscenze e  
competenze professionali dedichi alle attività agricole di cui all’art. 2135 del codice civile,  
direttamente o in qualità di socio di società ameno il  50 % del proprio tempo di lavoro  
complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il 50% del proprio reddito globale  
da lavoro. (art. 1 del  D.lgs. 29/03/2004 n.99 e s.m.i)

E' previsto il riconoscimento di IAP anche alle società di persone, di capitali o cooperative 
che abbiano come oggetto esclusivo l'esercizio dell'attività agricola di cui all'art.2135 cc e 
per i quali sussistano i requisiti di cui al D.lgs. 29/03/2004 n.99. 

Lo IAP deve essere in possesso della documentazione comprovante tale titolo rilasciata 
dagli organi competenti,  in data non anteriore a sei mesi.

Il possesso della suddetta documentazione viene autocertificata dal richiedente in sede di 
presentazione dell'istanza del titolo abilitativo e successivamente la stessa documentazione 
viene acquisita d'ufficio in sede di istruttoria. 

4.2 Le presenti norme si applicano anche:

- agli Imprenditori agricoli ai sensi dell'art.2135 del Codice Civile, che abbiano presentato 
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richiesta di finanziamento ai fondi regionali del Piano di Sviluppo Rurale;

- alle cooperative sociali di cui all’art.1 della Legge 381/91 aventi fra i propri oggetti sociali 
l’esercizio delle attività agricole di cui all’art. 2135 del Codice Civile o di agricoltura sociale 
di cui alla Legge n.141 del 18 agosto 2015.

5. Programma di Riconversione o Ammodernamento Aziendale (PRAA)

I limiti di edificabilità e gli altri parametri urbanistico – edilizi stabiliti dai successivi articoli  
che  regolamentano  l’attività  edificatoria  in  territorio  rurale  per  scopi  produttivi  agricoli, 
possono  essere  superati,  solo  con  la  approvazione  di  un  PRAA   finalizzato  al 
conseguimento delle strategie e degli  obiettivi definiti  dal PSC per l’ambito del territorio 
rurale in cui l’intervento ricade.

Il PRAA  è obbligatoriamente richiesto nei seguenti casi: 

-per le aziende agricole che, per documentate esigenze produttive, intendano richiedere il  
titolo  abilitativo  per  opere  eccedenti  i  limiti  previsti  dalle  relative  norme  di  ambito  per 
intervento edilizio diretto; 

-per  le  aziende  agricole  che  intendano  concentrare  le  possibilità  edificatorie  di 
appezzamenti di terreno situati in comuni limitrofi come previsto al comma1.

Nei casi in cui il PRAA venga presentato al fine di realizzare interventi edilizi, la sua validità, 
ai sensi della presente normativa urbanistica, non potrà avere durata inferiore ai 10 anni. 
Per  tale  durata  il  Piano è vincolante  per  l’azienda,  e  questa  non potrà  richiedere  titoli  
abilitativi se difformi da quanto previsto nel Piano approvato. 

Decorso  il  termine  di  validità  del  Piano,  questo  perde  ogni  efficacia  per  le  parti  non 
realizzate  e,  qualunque  richiesta  di  edificazione  in  esso  prevista,  è  subordinata 
all’approvazione di un nuovo PRA. Si richiama in ogni caso quanto previsto al precedente 
comma 1. 

Art. 4.7.2 - Disposizioni generali per gli interventi di NC, RE per la residenza e usi  
connessi alle attività agricole

1. Le possibilità di costruire edifici destinati a funzioni connesse allo svolgimento di attività 
agricole si intendono utilizzabili una sola volta su una determinata porzione di terreno, ma 
sono realizzabili anche per fasi successive. Le possibilità edificatorie consentite ai sensi dei 
successivi  articoli,  rispettivamente per gli  usi  a1, d1, d2, d3, d4 sono riferite,  ciascuna,  
all'unità fondiaria agricola, e sono quindi cumulabili sulla medesima superficie di terreno; 
esse devono essere sempre considerate comprensive della Su e della Sa di tutti gli edifici 
esistenti nell'unità agricola, destinata ai medesimi usi. Anche agli imprenditori agricoli sono 
comunque consentite tutte le possibilità di intervento di cui al precedente Capo 4.6.

2.In territorio rurale sono ammessi gli insediamenti e gli ampliamenti di strutture di carattere 
sociale finalizzati  alla prevenzione, alla terapia ed al reinserimento nella società e nella 
produzione  di  soggetti  emarginati,  disadattati,  o  già  affetti  da  turbe  e  da  dipendenze 
patologiche.  L’inserimento di tali  attività è subordinata alla presentazione di  un progetto 
unitario da sottoporre alla Giunta Comunale.  

3.In  territorio  rurale  ad  ogni  edificio  costruito  o  ricostruito  o  ampliato  dopo  il  1999  è 
asservito permanentemente il terreno che è stato considerato ai fini del rilascio del titolo 
abilitativo, in rapporto agli indici e parametri di edificabilità vigenti al momento del rilascio.  
Tale terreno potrà quindi essere computato per il rilascio di ulteriori titoli abilitativi solamente 
congiuntamente all'edificio stesso.

4. Nei nuovi interventi di NC, RE  con completa demolizione e ricostruzione  il rilascio del 
titolo edilizio è subordinato alla individuazione planimetrica su base catastale del terreno e 
degli  edifici  dell'intera  unità  agricola  considerata  ai  fini  dell'edificazione,  nella  quale 
potranno essere ulteriormente rilasciati  titoli  abilitativi  per  la  realizzazione di  altri  edifici 
solamente considerando la Su e la Sa degli edifici già concessi.
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5. Ai fini della verifica delle possibilità edificatorie in zona agricola, alla domanda per il titolo 
edilizio deve  essere  allegata  la  documentazione  che  ricostruisca  le  modificazioni  o  gli 
interventi edilizi che hanno interessato l'unità fondiaria agricola dal 1999 al momento della 
richiesta. Tale documentazione (costituita da certificati catastali anche storici, copia di atti 
notarili,  contratti  di  affitto  o  altro  eventuale  documentazione  ritenuta  idonea  da  parte 
dell'Ufficio Tecnico comunale) deve illustrare:

a) lo stato di fatto dell'unità fondiaria agricola al 1999 in termini di terreni ed edifici;

b) le modificazioni intercorse in data successiva: frazionamenti, vendite o acquisti di 
porzioni  di  terreno  o  fabbricati,  interventi  edilizi  di  NC,  RE  con  completa 
demolizione e ricostruzione e relativi terreni asserviti;

c) la consistenza degli edifici esistenti nell'unità agricola, specificando, per ciascuna 
destinazione d'uso, la Su e la Sa legittimamente in essere.

6. Gli artt. 4.7.4, 4.7.5 e 4.7.6 declinano, per i tre ambiti in cui si articola il territorio rurale 
(ambito agricolo periurbano, ambito agricolo di rilievo paesaggistico e ambito agricolo ad 
alta  vocazione  produttiva),  le  modalità  d'attuazione,  gli  interventi  e  funzioni  ammesse 
precisando indici urbanistici ed edilizi.

7. Attraverso ristrutturazione urbanistica dell'insediamento rurale, con PDC convenzionato e 
previo parere della CQAP, è assentibile la demolizione delle superfetazioni, definite come 
parti  incongrue  rispetto  all'impianto  originario  nonché  di  tutte  le  strutture,  anche  se 
autorizzate o condonate, che alterino la leggibilità dell’edificio costruite in aderenza agli 
edifici riconoscibili o parzialmente riconoscibili e la loro possibile ricostruzione solo nel caso 
di  strutture  legittimamente  costruite  o  autorizzate,  a  parità  di  superficie  complessiva 
esistente e con il mantenimento delle destinazioni d’uso, ovvero il cambio d’uso secondo 
quanto disciplinato dall’art.  4.7.4 e seguenti. L’eventuale ricostruzione dovrà seguire per 
quanto attiene al posizionamento del sedime, l’abaco delle tipologie di cui all’allegato 04 
delle NA del PTCP 2010 e dovrà comunque essere dimostrata la maggior coerenza rispetto 
allo stato di fatto e congruità con il contesto rurale di appartenenza 

8. Misure compensative a carattere ambientale

A seguito di interventi di NC  occorrerà procedere alla piantumazione di nuove essenze 
arboree o arbustive secondo i seguenti parametri: 2 alberi e 2 arbusti ogni 100 mq di SC 
realizzata, ovvero interventi di pari valore economico legati alla rinaturazione e incremento 
della biodiversità del territorio da concordarsi con l’Amministrazione Comunale.  La nuova 
vegetazione  arborea  o  arbustiva  dovrà  avere  funzione  di  incremento  delle  dotazioni 
ecologiche e dovrà essere prioritariamente collocata lungo i corsi d’acqua o le canaline di 
scolo esistenti sul fondo, lungo eventuali percorsi ciclopedonali esistenti o di progetto, sul 
fronte stradale, lungo il confine del fondo o negli elementi funzionali del progetto di rete 
ecologica.

Detta dotazione di verde aggiuntiva dovrà essere approntata prima della fine dei lavori dell’ 
intervento edilizio di riferimento.

Art. 4.7.3 - Impatto paesaggistico degli edifici in territorio rurale

1. Per tutti gli interventi di RE con completa demolizione e ricostruzione e NC la richiesta 
del titolo edilizio dovrà essere accompagnata da uno studio dell’inserimento paesaggistico 
che prenda in considerazione i principali punti di visibilità dell’intervento dalle strade e dalle 
aree urbane e individui gli  accorgimenti  e le opere idonee a mitigare l’impatto visivo.  Gli 
interventi  dovranno  essere  finalizzati  al  miglioramento  delle  componenti  naturalistiche 
presenti  nello  stato  di  fatto,  al  ripristino  dei  valori  di  insieme  del  paesaggio  agrario 
salvaguardando le emergenze e gli elementi testimoniali degli impianti storici (carraie, filari  
alberati, fossi di scolo delle acque, canali,  ponticelli,  ceppi),  alla conservazione dei coni 
visivi  dalla  viabilità  pubblica,  all’aumento  dell’equipaggiamento  verde  con  essenze 
autoctone.

2.  Lo  studio  dell’inserimento  paesaggistico  dovrà  essere  costituito  da  una  relazione 
illustrativa  dello  stato  di  fatto  e  dello  stato  di  progetto  e  da  elaborati  grafici  idonei  a  
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rappresentare: 

- lo stato attuale dell’unità aziendale e dell’insediamento rurale con evidenziati  gli  
elementi costituenti l’impianto storico originario, laddove ancora sussistenti (sistemi 
tipologici  tradizionali,  organizzazione degli  spazi,  assetti  colturali  tipici,  elementi 
vegetali, strade, opere idrauliche);

- lo  stato  di  fatto  degli  edifici  presenti,  comprese  le  strutture  precarie  e  le  
superfetazioni;

- l’assetto planimetrico di progetto dell’insediamento rurale e la sistemazione delle 
aree esterne;

- l’effetto  percettivo  delle  nuove  costruzioni  rispetto  ai  punti  di  vista  privilegiati 
presenti  nell’intorno e i  rapporti  con gli  edifici  circostanti,  attraverso tecniche di 
simulazione  visiva  dell’inserimento  dell’oggetto  nel  paesaggio  e  di 
rappresentazione dei materiali utilizzati per la costruzione;

- gli elementi di mitigazione necessari;

- gli  interventi  di  valorizzazione e recupero degli  elementi  caratterizzanti  l’assetto 
storico del territorio.

3.  Le  nuove  edificazioni  o  gli  interventi  di  recupero,  ristrutturazione,  completamento  o 
ampliamento degli edifici aziendali esistenti, ove ammessi dagli articoli successivi, devono 
comunque  essere  ubicati  in  prossimità  agli  edifici  esistenti,  escludendo  l’edificazione 
sparsa, salvo esigenze di carattere igienico sanitario diversamente normate,  e realizzati  
con riferimento alle tipologie costruttive tradizionali  del  territorio rurale reggiano. Ove si 
renda necessario, per motivazioni tecniche, la realizzazione di edifici o strutture differenti 
devono essere previsti  opportuni  sistemi di  ambientazione con particolare riferimento  ai 
punti di vista di maggiore pregio o maggiormente frequentati.

In particolare devono essere rispettate le seguenti indicazioni progettuali:

3.1 Corretto inserimento paesaggistico 

Negli  ambiti  agricoli,  e  in  particolare  negli  ambiti  di  rilievo  paesaggistico,  l’inserimento 
dell’ampliamento o del  nuovo fabbricato non deve alterare invasivamente la percezione 
d’insieme del paesaggio agricolo, né del complesso edilizio e delle preesistenze storiche: la 
disposizione va valutata in funzione delle visuali di interesse paesaggistico e delle aree di  
maggiore visibilità da spazi di uso pubblico e dai principali percorsi d’accesso dei punti di  
vista principali. Qualora sia necessario l’uso di corpi tecnici particolari, gli stessi dovranno 
essere possibilmente inseriti all’interno degli edifici o contenuti in corpi edilizi coerenti con 
l’edificio principale (forma, materiali e colori) e mitigata attraverso opportune schermature, 
anche vegetali.

Le abitazioni  agricole  di  nuova  costruzione dovranno comprendere  in  un unico edificio 
anche  cantine,  autorimesse,  centrali  termiche,  lavanderie  ed  altri  analoghi  servizi.  Tali 
nuove costruzioni dovranno essere ubicate in prossimità ai complessi edificati preesistenti 
ed integrate  nell'ambito  dell'area  cortiliva  secondo criteri  di  coerenza  con  le  essenziali 
caratteristiche tipologiche, costruttive e compositive proprie delle forme tradizionali locali e 
dei tipi edilizi di cui all’allegato 4a delle NA del PTCP 2010.

3.2 Leggibilità degli spazi 

Nel caso di realizzazione di nuovi accessi carrai questi dovranno conformarsi per forme e 
materiali ai caratteri propri della zona agricola. Le pavimentazioni esterne originarie o di 
valore storico, tipologico o documentario dovranno essere mantenute e conservate nei loro 
caratteri  originari.  Nel  caso  siano  necessarie  modifiche  o  integrazioni  vanno  utilizzati 
comunque materiali analoghi o coerenti con i caratteri degli edifici. Gli elementi vegetali 
esistenti, quali filari, siepi, elementi arborei isolati e altri sistemi  vegetazionali  significativi 
che siano testimonianza dell’impianto tradizionale del territorio agricolo vanno mantenuti o 
ripristinati.

3.3 Permeabilità in zona agricola

Nella  sistemazione delle  aree pertinenziali  del  centro  aziendale  esterne va minimizzata 
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l’impermeabilizzazione  del  suolo.  Interventi  di  sistemazione  del  suolo  mediante 
realizzazione di pavimentazioni (esclusi i percorsi in ghiaia  e  "prato  armato"), 
ammesse ed altri interventi, possono essere realizzati esclusivamente all'interno dell’area 
di  pertinenza intesa come quattro volte l'area di  sedime degli  edifici  esistenti.  L’area di 
pertinenza degli edifici non può essere utilizzata per attività a cielo aperto quali depositi, 
esposizioni di merci e similari.

4.7.4 Ambito agricolo periurbano (AAP)

Ambiti agricoli individuati nelle parti del territorio limitrofe ai centri abitati all’interno dei quali  
si  persegue  prioritariamente  il  mantenimento  della  conduzione  agricola  dei  fondi,  la 
promozione di  attività integrative e multifunzionali  del  reddito  agrario  e l’incremento del 
valore ecologico.

1. Interventi per uso a1: residenza

Interventi di RE

La SC residenziale  ricavabile dalla ristrutturazione di edifici esistenti può essere distribuita 
su più alloggi fino ad un massimo di  3, di norma all’interno di un unico corpo di fabbrica. 

E’ ammessa la distribuzione in più corpi di fabbrica:

- nel caso esistano, nell’unità agricola più corpi di fabbrica già ad uso abitativo;

-  nel  caso di  SC abitativa  ricavata dal  cambio  d’uso  di  preesistenti  edifici  non 
abitativi.

E' inoltre possibile  superare il limite di 3 alloggi fino ad un massimo di 5 con l'approvazione 
di un PRAA  per le seguenti categorie: familiari collaboratori;  imprenditori agricoli, di cui  
all’art. 2135 del codice civile;  operatori agricoli con rapporto di lavoro part-time; salariati 
assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

E’ ammessa la NC solo se la SC recuperata dalla ristrutturazione degli edifici esistenti è 
inferiore a 350 mq, fino al raggiungimento di tale SC massima e 3 alloggi.

Attraverso PRAA è possibile superare tale limite fino ad un massimo di 500 mq di SC, e 5 
alloggi.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 delle NA del PSC.

2. Interventi di NC, RE per uso d1: Attività, di tipo aziendale. Depositi di materiali e prodotti  
agricoli, silos, rimesse per macchine agricole dell'azienda, fienili caseifici aziendali.

Sono ammessi interventi di RE e NC secondo i seguenti parametri:

-unità agricola di tipo familiare: 200 mq/ha attraverso intervento edilizio diretto.

SC massima edificabile= 500 mq.

-unità agricola di tipo aziendale e di tipo produttivo:  200 mq/ha per i primi 10 ha + 30 mq/ha 
per gli ettari oltre il 10° mq/ha, attraverso intervento edilizio diretto. 

SC massima edificabile= 3.000 mq. 

-altezza massima mt. 8,50, ovvero pari a quella esistente se è superiore, esclusi silos e 
particolari volumi tecnici, per i quali tuttavia dovranno essere messe in atto le necessarie  
opere  di  mitigazione  degli  impatti  visivi  e  ambientali  con  la  piantumazione  di  cortine 
alberate.

Se SC esistente è superiore a tali limiti, è ammesso un ampliamento una tantum del  20%.

L'intervento di RE di un edificio esistente è ammesso, nel rispetto del volume esistente, 
anche nel caso di superamento dei parametri suddetti. 
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Attraverso PRAA  è possibile superare SC massima e la SC edificabile in rapporto alla 
superficie aziendale e al sedime degli edifici esistenti.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.

3. In relazione ad attività  di  orticoltura di  tipo ‘sociale'  e di  attività di  vendita diretta di  
prodotti  agricoli  è ammessa la realizzazione manufatti  temporanei,  costituiti  da materiali 
ecosostenibili  dal  punto  di  vista  realizzativo  e  del  successivo  smaltimento,  privi  di 
fondazioni e impianti. 

            - Sa massima di mq 10; con una sola porta e nessuna finestra;

- H max = m 2,5 

Il  titolo abilitativo è rilasciato previa presentazione di idonea fideiussione a garanzia dei 
costi  di  demolizione del  manufatto  in  caso di  cessazione  dell’attività  o  di  cessione  del 
terreno a terzi che non proseguiranno l’attività agricola.  Tali possibilità sono escluse nei 
Parchi Campagna del Crostolo e del Rodano/Acque Chiare.

4. Interventi per uso d2: allevamenti produttivi agricoli

Per tutti gli allevamenti esistenti sono sempre ammessi interventi di tipo conservativo sugli  
immobili  esistenti  (MO,  MS,  RRC,  RE)  e  gli  interventi,  anche  di  ampliamento,  nuova 
costruzione o ricostruzione degli edifici, non finalizzati all’incremento dei capi allevabili ma 
necessari per migliorare il  benessere degli  animali o per diminuire gli  impatti  ambientali  
dell’attività.  E’ inoltre  ammesso il  riuso per  attività  di  allevamento  di  edifici  preesistenti 
costruiti per tale uso, ancorché dismessi o diversamente usati. 

In  riferimento  agli  allevamenti  esistenti,  salvo  quelli  ricadenti  nei  Parchi-campagna  del 
Crostolo e del Rodano/Acque Chiare, sono inoltre ammessi interventi di NC, RE entro i 
seguenti limiti:

- unità agricole di tipo familiare: gli interventi sono ammessi in via prioritaria mediante il  
recupero di edifici esistenti, o mediante il loro ampliamento; in via subordinata e nel solo 
caso in cui non esistano edifici da recuperare e/o ampliare, mediante la realizzazione di 
nuovi corpi edilizi, purché ubicati in prossimità agli edifici esistenti con  intervento edilizio 
diretto: 200 mq/ha.

SC massima edificabile= 500 mq. 

- unità agricole di tipo aziendale e produttivo SC massima = SC preesistente alla data di 
adozione delle presenti norme (16/04/2009) + ampliamento una tantum pari al 20% della 
SC preesistente. 

L'intervento di RE di un edificio esistente è ammesso, nel rispetto del volume esistente, 
anche nel caso di superamento dei parametri suddetti. 

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 delle NA del PSC.

5. Nuovi centri aziendali

Nuovi centri  aziendali  non sono ammessi nei Parchi del Crostolo e del Rodano /Acque 
Chiare.

Per  unità agricole di  tipo familiare è ammessa la RE e NC per usi d1 e d2 (limitatamente  
ad  allevamenti   di  zootecnia  minore),  correlata  al  recupero  di  edifici  esistenti  ad  uso 
abitativo: 200 mq/ha; SC massima edificabile= 500 mq.

Per gli  usi  d1 la  NC è possibile  esclusivamente attraverso installazione di  strutture  ad 
hangar  costituite  da materiali  leggeri,  facilmente amovibili,  per  le  quali  il  richiedente  si  
impegna con atto unilaterale d’obbligo, per sé o per altri aventi causa, allo smantellamento 
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in  caso  di  cessato  utilizzo  e  che  in  ogni  caso  dopo  10  anni  dalla  loro  installazione,  
rinnovabili di altri 10 su parere della pubblica amministrazione, siano smantellate. Queste 
installazioni dovranno essere mantenute in perfetta efficienza per tutto il periodo della loro 
durata.

Dette  installazioni,  dovranno  essere  adeguatamente  mascherate  da  piantumazioni  di 
essenze arboree a rapido accrescimento e ad alto fusto. 

Interventi che non rientrano nei suddetti  limiti,   possono essere programmati in sede di 
POC in base all’art. 5.9 delle NA del PSC.

4.7.5 Ambito agricolo di rilievo paesaggistico (ARP)

Ambiti  agricoli  di particolare interesse paesaggistico, caratterizzati  dalla compresenza di 
zone  o  elementi  naturali  e  di  aree  coltivate,  all’interno  dei  quali  si  perseguono  azioni 
finalizzate alla salvaguardia e potenziamento delle attività agricole, la multifunzionalità delle 
aziende agricole, la salvaguardia dei valori culturali e paesaggistici del territorio.

1. Interventi per uso a1: residenza

Interventi di RE

La SC residenziale  ricavabile dalla ristrutturazione di edifici esistenti può essere distribuita 
su più alloggi fino ad un massimo di  3, di norma all’interno di un unico corpo di fabbrica. 

E’ ammessa la distribuzione in più corpi di fabbrica:

- nel caso esistano, nell’unità agricola più corpi di fabbrica già ad uso abitativo;

- nel  caso  di  SC  abitativa  ricavata  dal  cambio  d’uso  di  preesistenti  edifici  non 
abitativi, 

E' inoltre possibile  superare il limite di 3 alloggi fino ad un massimo di 5 con l'approvazione 
di un PRAA  per le seguenti categorie: familiari collaboratori;  imprenditori agricoli, di cui  
all’art. 2135 del codice civile;  operatori agricoli con rapporto di lavoro part-time; salariati 
assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

Interventi di NC

La  NC  è  consentita  unicamente  a  seguito  del  recupero  degli  edifici  riconosciuti  dal  
PSC/RUE  come  di  valore  storico-architettonico  o  di  pregio  storico-tipologico,  presenti 
all’interno dell’unità fondiaria agricola, e degli edifici esistenti recuperabili a fini residenziali.

E’ ammessa la NC solo se la SC recuperata dalla ristrutturazione degli edifici esistenti è 
inferiore a 350 mq, fino al raggiungimento di tale SC massima e 3 alloggi.

Attraverso PRAA è possibile superare tale limite fino ad un massimo di 500 mq di SC, e 5 
alloggi.

Qualora  per  motivi  di  ampliamento/qualificazione  aziendale  si  rendesse  necessario 
aumentare  la  disponibilità  di  unità  abitative,  funzionalmente legate  all’attività  aziendale, 
tramite PRAA  è  ammessa la NC fino a 350 mq complessivi e 2 unità abitative, per l’intera 
unità aziendale agricola.  Nel suddetto caso, oltre che dai documenti di cui all’art. 4.7.2, 
comma  5,  la  richiesta  di  permesso  di  costruire  dovrà  essere  accompagnata  dalla 
documentazione  della  esistenza  sull'unità  agricola  di  fabbricati  con  uso  d1  idonei  allo 
svolgimento dell'attività aziendale prevista. 

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.
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2. Interventi di NC, RE per uso d1: Attività, di tipo aziendale. Depositi di materiali e prodotti  
agricoli, silos, rimesse per macchine agricole dell'azienda, fienili caseifici aziendali.

Sono ammessi interventi di RE e NC secondo i seguenti parametri:

- unità agricola di tipo familiare e aziendale: 200 mq/ha attraverso intervento edilizio diretto.

SC massima edificabile= 4.000 mq

- unità agricola di tipo produttivo:  200 mq/ha per i primi 10 ha + 30 mq/ha per gli ettari oltre  
il 10°, attraverso intervento edilizio diretto. 

SC massima edificabile= 4.000 mq

Se SC esistente è superiore, è ammesso un ampliamento una tantum del 20%.

L'intervento di RE di un edificio esistente è ammesso, nel rispetto del volume esistente, 
anche nel caso di superamento dei parametri suddetti. 

Attraverso  PRAA è  possibile  superare  SC massima,  la  SC  edificabile  in  rapporto  alla 
superficie aziendale e al sedime degli edifici esistenti.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.

3. Interventi di RE e NC per uso d2: allevamenti produttivi agricoli

Per tutti gli allevamenti esistenti sono sempre ammessi interventi di tipo conservativo sugli  
immobili  esistenti  (MO,  MS,  RRC,  RE)  e  gli  interventi,  anche  di  ampliamento,  nuova 
costruzione o ricostruzione degli edifici, non finalizzati all’incremento dei capi allevabili ma 
necessari per migliorare il  benessere degli  animali o per diminuire gli  impatti  ambientali  
dell’attività.  E’ inoltre  ammesso il  riuso per  attività  di  allevamento  di  edifici  preesistenti 
costruiti per tale uso, ancorché dismessi o diversamente usati. 

In riferimento agli allevamenti esistenti, sono inoltre ammessi interventi di NC, RE entro i  
seguenti limiti:

- unità agricola di tipo familiare: 200 mq/ha attraverso intervento edilizio diretto.

SC massima edificabile= 4.000 mq

-  unità agricola di tipo aziendale e produttivo:

UF max = 0,03 mq/mq per gli allevamenti di bovini;

UF max = 0,01 mq/mq per gli allevamenti di suini;

UF max = 0,02 mq/mq per gli allevamenti di altri animali;

SC max = 4.000 mq

Se SC esistente è superiore, è ammesso un ampliamento una tantum del 20%.

L'intervento di RE di un edificio esistente è ammesso, nel rispetto del volume esistente, 
anche nel caso di superamento dei parametri suddetti. 

Tramite l’approvazione di un PRAA è possibile superare la SC massima e la SC edificabile 
in rapporto alla superficie aziendale e al sedime degli edifici esistenti.

4. Nuovi centri agricoli aziendali

Per centri agricoli di tipo familiare è ammessa la NC correlata al recupero di edifici esistenti 
ad uso abitativo: 200 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso intervento edilizio diretto con atto 
d'obbligo.

Per gli  usi  d1 la  NC è possibile  esclusivamente attraverso installazione di  strutture  ad 
hangar  costituite  da materiali  leggeri,  facilmente amovibili,  per  le  quali  il  richiedente  si  
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impegna con atto unilaterale d’obbligo, per sé o per altri aventi causa, allo smantellamento 
in  caso  di  cessato  utilizzo  e  che  in  ogni  caso  dopo  10  anni  dalla  loro  installazione,  
rinnovabili di altri 10 su parere della pubblica amministrazione, siano smantellate. Queste 
installazioni dovranno essere mantenute in perfetta efficienza per tutto il periodo della loro 
durata. Dette installazioni, dovranno essere adeguatamente mascherate da piantumazioni 
di essenze arboree a rapido accrescimento e ad alto fusto. 

Per  centri  agricoli  di  tipo  aziendale  è  ammessa  la  NC  correlata  al  recupero  di  edifici  
esistenti ad uso abitativo: 200 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso PUA approvato in Giunta 
Comunale.

Interventi  che  non  rientrino  nei  suddetti  limiti  e  nuovi  centri  agricoli  di  tipo  produttivo, 
possono essere programmati in sede di POC in base all’art. 5.9 del PSC.

4.7.6 Ambito agricolo ad alta vocazione produttiva (AVP)

Ambiti  agricoli  ad  alta  vocazione  produttiva  caratterizzati  da  suoli  produttivi  ad  alta 
specializzazione agricola, nei quali favorire la sostenibilità ambientale dell’attività produttiva 
agricola, della qualità e salubrità dei prodotti, del contenimento degli impatti ambientali e 
paesaggistici.

1. Interventi per uso a1: residenza

Interventi di RE

La SC residenziale  ricavabile dalla ristrutturazione di edifici esistenti può essere distribuita 
su più alloggi fino ad un massimo di  3, di norma all’interno di un unico corpo di fabbrica. 

E’ ammessa la distribuzione in più corpi di fabbrica:

- nel caso esistano, nell’unità agricola più corpi di fabbrica già ad uso abitativo;

- nel  caso  di  SC  abitativa  ricavata  dal  cambio  d’uso  di  preesistenti  edifici  non 
abitativi.

E' inoltre possibile  superare il limite di 3 alloggi fino ad un massimo di 5 con l'approvazione 
di un PRAA  per le seguenti categorie: familiari collaboratori;  imprenditori agricoli, di cui  
all’art. 2135 del codice civile;  operatori agricoli con rapporto di lavoro part-time; salariati 
assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

Interventi di NC

La  NC  è  consentita  unicamente  a  seguito  del  recupero  degli  edifici  riconosciuti  dal  
PSC/RUE  come  di  valore  storico-architettonico  o  di  pregio  storico-tipologico,  presenti 
all’interno dell’unità fondiaria agricola, e degli edifici esistenti recuperabili a fini residenziali.

E’ ammessa la NC solo se la SC recuperata dalla ristrutturazione degli edifici esistenti è 
inferiore a 350 mq, fino al raggiungimento di tale SC massima e 3 alloggi.

Attraverso PRAA è possibile superare tale limite fino ad un massimo di 500 mq di SC, e 5 
alloggi.

Qualora  per  motivi  di  ampliamento/qualificazione  aziendale  si  rendesse  necessario 
aumentare  la  disponibilità  di  unità  abitative,  funzionalmente legate  all’attività  aziendale, 
tramite PRAA  è  ammessa la NC fino a 350 mq complessivi e 2 unità abitative, per l’intera 
unità aziendale agricola.  Nel suddetto caso, oltre che dai documenti di cui all’art. 4.7.2, 
comma  5,  la  richiesta  di  permesso  di  costruire  dovrà  essere  accompagnata  dalla 
documentazione  della  esistenza  sull'unità  agricola  di  fabbricati  con  uso  d1  idonei  allo 
svolgimento dell'attività aziendale prevista.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.
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2.  Interventi di NC, RE per uso d1: Attività, di tipo aziendale. Depositi di materiali e prodotti  
agricoli, silos, rimesse per macchine agricole dell'azienda, fienili caseifici aziendali.

Sono ammessi interventi di RE e NC secondo i seguenti parametri:

- unità agricola di tipo familiare e aziendale: 300 mq/ha attraverso intervento edilizio diretto.

SC massima edificabile= 5.000 mq

- unità agricola di tipo produttivo:  300 mq/ha per i primi 10 ha + 30 mq/ha per gli ettari oltre  
il 10°, attraverso intervento edilizio diretto. 

SC massima edificabile= 5.000 mq

Se SC esistente è superiore, è ammesso un ampliamento una tantum del 20%.

L'intervento di RE di un edificio esistente è ammesso, nel rispetto del volume esistente, 
anche nel caso di superamento dei parametri suddetti. 

Attraverso  PRAA è  possibile  superare  SC massima,  la  SC  edificabile  in  rapporto  alla 
superficie aziendale e al sedime degli edifici esistenti.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.

3. Interventi per uso d2: allevamenti produttivi agricoli

Per tutti gli allevamenti esistenti sono sempre ammessi interventi di tipo conservativo sugli  
immobili  esistenti  (MO,  MS,  RRC,  RE)  e  gli  interventi,  anche  di  ampliamento,  nuova 
costruzione o ricostruzione degli edifici, non finalizzati all’incremento dei capi allevabili ma 
necessari per migliorare il  benessere degli  animali o per diminuire gli  impatti  ambientali  
dell’attività.  E’ inoltre  ammesso il  riuso per  attività  di  allevamento  di  edifici  preesistenti 
costruiti per tale uso, ancorché dismessi o diversamente usati. 

In riferimento agli allevamenti esistenti, sono inoltre ammessi interventi di NC, RE entro i  
seguenti limiti:

- unità agricola di tipo familiare: 300 mq/ha attraverso intervento edilizio diretto.

SC massima edificabile= 5.000 mq

- unità agricola di tipo aziendale e produttivo:

UF max = 0,03 mq/mq per gli allevamenti di bovini;

UF max = 0,01 mq/mq per gli allevamenti di suini;

UF max = 0,02 mq/mq per gli allevamenti di altri animali;

SC max = 5.000 mq

Se SC esistente è superiore, è ammesso un ampliamento una tantum del 20%.

L'intervento di RE di un edificio esistente è ammesso, nel rispetto del volume esistente, 
anche nel caso di superamento dei parametri suddetti. 

Tramite l’approvazione di un PRAA è possibile superare la SC massima e la SC edificabile 
in rapporto alla superficie aziendale e al sedime degli edifici esistenti.

Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC 
in base all’art. 5.9 del PSC.

4. Nuovi centri agricoli aziendali

Per centri agricoli di tipo familiare  è ammessa la NC correlata al recupero di edifici esistenti 
ad uso abitativo: 200 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso intervento edilizio diretto con atto 
d'obbligo.

Per gli  usi  d1 la  NC è possibile  esclusivamente attraverso installazione di  strutture  ad 
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hangar  costituite  da materiali  leggeri,  facilmente amovibili,  per  le  quali  il  richiedente  si  
impegna con atto unilaterale d’obbligo, per sé o per altri aventi causa, allo smantellamento 
in  caso  di  cessato  utilizzo  e  che  in  ogni  caso  dopo  10  anni  dalla  loro  installazione,  
rinnovabili di altri 10 su parere della pubblica amministrazione, siano smantellate. Queste 
installazioni dovranno essere mantenute in perfetta efficienza per tutto il periodo della loro 
durata. Dette installazioni, dovranno essere adeguatamente mascherate da piantumazioni 
di essenze arboree a rapido accrescimento e ad alto fusto. 

Per centri agricoli di tipo aziendale 300 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso PUA approvato in 
Giunta Comunale.

Per centri  agricoli  di  tipo produttivo è ammesso frazionamento per aziende < 10.000 e 
accorpamento fino a 10.000 attraverso PUA approvato in Giunta Comunale.

Interventi  che  non  rientrino  nei  suddetti  limiti  e  nuovi  centri  agricoli  di  tipo  produttivo, 
possono essere programmati in sede di POC in base all’art. 5.9 del PSC.

(omissis)
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Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Reggio Emilia 
Via A. Pansa n. 35 – 42124 Reggio Emilia – Tel. 0522/515242 – Fax 0522/513956 

E-mail: segreteria@collegiogeometri.re.it – PEC: collegio.reggioemilia@geopec.it 

www.collegiogeometri.re.it - Codice fiscale 80010630350   

         Reggio Emilia, 14/03/2016 

 

prot. n. 267/2016 

       

Spett.le  

Assessore Alex Pratissoli 

Servizio Rigenerazione Urbana  

Comune di Reggio Emilia 
E-mail: Segreteria.AssessorePratissoli@municipio.re.it  

 

Spett.le 

Bertani Marco  

Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana 

Comune di Reggio Emilia 
  E-mail: Marco.Bertani@municipio.re.it 

 
 
 

Oggetto : Osservazioni alla variante normativa “RUE” 2016 
 
 

 

Facendo seguito  agli incontri avuti ed agli accordi presi nei giorni scorsi, ringraziando per 

il gradito coinvolgimento del nostro Collegio Professionale, siamo con la presente ad inviare le 

Osservazioni al Vigente “RUE” del Comune di Reggio Emilia, che come sempre con puro spirito 

costruttivo poniamo alla Vostra spettabile attenzione sperando di poter apportare un contributo 

positivo a vantaggio di tutti gli operatori del settore e della comunità che da tale strumento trae le 

necessarie indicazioni per poter intervenire con rigore sul proprio territorio. 

 

A seguire nell’allegato, si indicano le più urgenti ed evidenti modifiche da noi ritenute 

utili e funzionali per gli operatori, con l’auspicio di poterle utilizzare come base per impostare una 

revisione normativa di dettaglio condivisa. 

 

Ringraziando  anticipatamente  per   l’attenzione  che   vorrete  concedere  alle   sommarie 

proposte qui avanzate, ribadendo ancora la piena disponibilità a fornire il nostro contributo tecnico 

istituzionale ai tavoli di confronto che gradirete convocare, cogliamo l’occasione per porgere 

distinti saluti. 

 

IL PRESIDENTE 

(Geom. Francesco Spallanzani) 

              

mailto:Segreteria.AssessorePratissoli@municipio.re.it
mailto:Marco.Bertani@municipio.re.it
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Nell’intento di favorire il recupero dell’esistente a scapito di nuove edificazioni   si ritiene 

eccessivamente restrittivo l’applicazione dell’intervento di RE agli edifici diroccati e/o 

demoliti, ciò soprattutto con riferimento alla normativa nazionale (D.P.R. 380/2001) che, di 
fatto, non pone alcuna restrizione e/o limitazioni se non per i fabbricati tutelati ai sensi del 
D.lvo 42/2004, per i quali, unico vincolo imposto, è il mantenimento della sagoma. 
L’articolazione normativa proposta sembrerebbe in contrasto con la definizione Nazionale. 

In subordine, al fine di maggiore chiarezza applicativa, si propone eventualmente di 
modificare l’art. 1.1.10 come segue:   

CAPO 1.1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1.1.10 - Edificio esistente ed edificio diroccato o demolito 
 
1. Ai fini dell’applicazione delle presenti norme, per ‘edificio esistente’ si intende anche un edificio 
parzialmente crollato, purché sia ancora riconoscibile nella sua forma e tipologia. A tal fine occorre che 
sussista almeno il 60% della superficie delle strutture portanti perimetrali. In difetto di questi elementi 
l’edificio si considera diroccato o demolito.  
 
2. Gli edifici diroccati o demoliti sono ricostruibili attraverso intervento di RE, prevalendo le seguenti 
disposizioni su quelle specifiche di ambito se non diversamente stabilito, al di fuori dell’ACS1, ACS2 e 

1
 

dei casi previsti dal comma 3, esclusivamente nei seguenti casi: 
a) che siano individuati negli strumenti urbanistici come edifici di valore storicoarchitettonico o come 
edifici di pregio storico-tipologico e testimoniale, di cui all’art. 4.1.3. Per gli edifici posti negli ambiti 
ACS1 e ACS2, dovranno essere rispettati, per quanto possibile e pertinente, gli interventi previsti sulla 
base della classificazione di cui all’elaborato R.3.1; 
In generale, comunque, per la ricostruzione di edifici tutelati dovrà avvenire nell’ambito della medesima 
sagoma e del medesimo sedime dell’edifico preesistente e l’intervento di RE dovrà prevedere: 
- il ripristino degli elementi caratterizzanti il tipo edilizio (aperture, marcapiani, rosoni, grigliati, ecc.) sia 
con i materiali inalterati ancora presenti sul posto sia con materiale di recupero,  
- la ricostruzione degli elementi stilistici ed architettonici di valore come d’impianto, con materiali 
tradizionali. 
b) che, per il territorio rurale, sussistano le condizioni normative per richiedere un intervento di 
Ricostruzione o Nuova Costruzione ai sensi degli articoli del Capo 4.7 (interventi consentiti in relazione 
allo svolgimento delle attività agricole o zootecniche); 
c) che siano stati demoliti per ordinanza sindacale in relazione a situazioni di pericolosità e la richiesta 
di permesso di costruire per la ricostruzione sia presentata entro cinque anni dalla demolizione;. 
d) negli ambiti urbani consolidati AUC, ASP e APF ed in quelli ACS 3 e ACS 4 attraverso intervento di 
RE riconducibile al ripristino tipologico, di cui alla lettera e dell’allegato all’art.9 comma 1 della L.R. 
15/2013. La ricostruzione dell’edificio originario dovrà essere desunta da materiale documentario fornito 
dal richiedente o in mancanza eguagliando quella del tipo edilizio di riferimento. 
 
Nei casi di cui alle lettera a) e c) la ricostruzione dovrà avvenire nell’ambito della medesima sagoma e 
del medesimo sedime dell’edifico preesistente.

2
 

 
3. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1, negli ambiti urbani consolidati AUC, ASP, e nella città storica 
limitatamente all’ACS 3 e ACS 4 attraverso intervento di RE riconducibile al ripristino tipologico, di cui 
alla lettera e dell’allegato all’art.9 comma 1 della L.R. 15/2013, è possibile ricostruire edifici diroccati o 
demoliti entro il termine di 24 mesi dal verificarsi dell’evento, trascorsi i quali il diritto alla ricostruzione 

                                                           
1
 Si ricomprenderebbe la possibilità di ricostruzione negli ambiti ACS come previsto nell’elaborato R.3.1 inserendolo 

nel punto successivo. 

2
 Si limiterebbe tale vincolo ai soli edifici tutelati, inseriti nella lettera a) 
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dei volumi mancanti viene meno

3
. La ricostruzione dell’edificio originario dovrà essere desunta da 

materiale documentario fornito dal richiedente o in mancanza eguagliando quella del tipo edilizio di 
riferimento. 
In generale l’intervento di RE deve prevedere: 
- la ricomposizione del volume originario, purché non si discosti, rispetto al preesistente sedime e 
sagoma, di una quantità superiore al 20%. Si potranno, consentire scostamenti maggiori, nel sol caso 
in cui il fabbricato esistente ricada all'interno di fasce di rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le distanze 
minime dai confini (capo 5.2) o sia in prossimità di reti e impianti tecnologici (capo 3.4). 
- il ripristino degli elementi caratterizzanti il tipo edilizio (aperture, marcapiani, rosoni, grigliati, ecc.) sia 
con i materiali inalterati ancora presenti sul posto sia con materiale di recupero,  
- la ricostruzione degli elementi stilistici ed architettonici di valore come d’impianto, con materiali 
tradizionali.

4
 

 

All’art. 4.6.3 è stato omesso, forse per refuso, il comma 2 relativo al CD senza opere.   

CAPO 4.6 – TERRITORIO RURALE – DISPOSIZIONI 
GENERALI 
(omissis) 
Art. 4.6.3 - Interventi di recupero edilizio e di cambio d'uso di edifici esistenti non soggetti a vincoli di 
tutela 
1. In tutti gli edifici legittimamente esistenti, non soggetti a tutela in quanto riconosciuti di interesse storico-
tipologico e testimoniale, sono ammessi gli interventi edilizi: MO, MS, RRC, RE, D. L'intervento di RE può 
comportare la demolizione e ricostruzione del preesistente fabbricato, purché il nuovo fabbricato mantenga il 
volume pari a quello preesistente (fatte salve le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla 
normativa antisismica, per l'accessibilità, per l'installazione degli impianti tecnologici e per l'efficentamento 
energetico) e purché non si discosti, rispetto al preesistente sedime e sagoma, di una quantità superiore al 
20%. Si potranno, inoltre, consentire scostamenti maggiori, in deroga alle sopra estese disposizioni, nel sol 
caso in cui il fabbricato esistente ricada all'interno di fasce di rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le distanze 
minime dai confini (capo 5.2) o sia in prossimità di reti e impianti tecnologici (capo 3.4). In tutti i casi in cui 
l'intervento di RE venga attuato tramite la demolizione e ricostruzione di un nuovo edificio di pari volume di 
quello esistente, il nuovo fabbricato dovrà attenersi ai criteri generali dell'allegato 4 alle NTA del PTCP 2010. 
 
2. E’ ammesso inoltre l'intervento di cambio d'uso CD per le destinazioni d’uso di seguito specificate in 
relazione alla destinazione d’uso in atto; nella medesima tabella è inoltre specificato il numero massimo di 
unità immobiliari ricavabili (fermo restando che è ammesso il mantenimento di un numero di unità immobiliari 
superiore se è preesistente). 
 
 
 
 
 
Tenuto conto delle caratteristiche statiche e le condizioni tipiche dei fabbricati rurali  di 
valore tipologico (spesso privi di fondazioni, con tamponamenti e murature portanti di 
esiguo spessore, strutture di piano e copertura inadeguate) risulta di frequente 
estremamente oneroso ogni intervento di adeguamento sismico (spesso reso obbligatorio 

                                                           
3
 Appare oltremodo limitativo imporre un termine temporale entro cui attuare la ricostruzione, in evidente contrasto 

con la normativa sovraordinata (D.p.R. 380/2001), soprattutto in considerazione dell’attuale fase di ristrettezze 

economiche. Se proprio volesse mantenersi un termine  si ritiene dovrebbe essere più esteso oppure fare riferimento 

agli edifici esistenti alla data del D.p.R. 380/2001.  

4
 Si limiterebbe tale vincolo ai soli edifici tutelati, inseriti nella lettera a) 
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dal cambio di classe d’uso o dall’attuale stato di inagibilità). Costi che, poi, dovranno 
sommarsi a quelli per il restauro/recupero di edifici aventi spesso superfici estese.  
Ciò fa si che diventi improponibile qualsivoglia intervento sui numerosi edifici dismessi in 
territorio rurale che saranno (come sono) inevitabilmente destinati alla rovina (con buona 
pace per la salvaguardia e tutela.!!).  
Si ritiene che non necessariamente la salvaguardia dei valori tipologici e testimoniali di tali 
edifici sia attuabile esclusivamente “conservando” le strutture esistenti (spesso incoerenti, 
lesionate, impregnate di sali e umidità risalente….) ma, eventualmente, anche attraverso 
una ricostruzione secondo più attuali criteri di sicurezza antisismica e contenimento 
energetico preservando le principali caratteristiche e peculiarità anche col recupero di 
elementi e componenti originari. 
Sempre con l’intento di incentivare il recupero dell’esistente a scapito della nuova 
edificazione sarebbe quindi auspicabile poter estendere la possibilità di RE con 
demolizione e fedele ricostruzione. 
Questo potrebbe avvenire ammettendo l’intervento di RE con demolizione e fedele 
ricostruzione anche per gli edifici classificati con categoria d’intervento “2B” nell’elaborato 
R4,  oppure attraverso la possibilità di riclassificare alcuni edifici  con procedure snelle (ad 
esempio integrando il comma 3 dell’art. 4.6.4 come proposto di seguito). 
Altrimenti, per analogia ed equità con le modifiche apportate in Variante, attraverso un più 
accurato ed esteso riesame delle classificazioni assegnate.  
Si intende far rilevare che attualmente nell’elaborato R4 sono rimasti classificati in 
categoria “2B” anche numerosi fabbricati a porta morta senza particolari elementi di valore 
architettonico edificati nel 1920-30, abbandonati ed pessime condizioni manutentive che 
non potranno mai essere “restaurati” secondo i criteri e norme vigenti e proposte.  
Tale classificazione si basa su indagini non recenti (precedenti all’ultimo evento sismico) 
non sempre appropriate e  solo un’esigua parte dei soggetti  interessati è adeguatamente 
informato per poter eventualmente presentare osservazioni per la revisione della 
classificazione. 
 
In subordine, per maggior chiarezza applicativa si propone di integrare come segue l’art. 
4.6.4 
 
Art. 4.6.4 - Interventi di recupero e di cambio d’uso di edifici tutelati 
1. Per gli edifici e i manufatti che sono stati riconosciuti di valore storico-architettonico o di pregio storico-
tipologico e testimoniale, sono ammessi gli interventi MO, MS, RS, RRC, RE, nei limiti e con le modalità 
definiti all’art. 4.1.3 per ciascuna categoria di tutela e nell’elaborato R4. 
2. Gli interventi di cambio d'uso (CD) sono ammessi per le destinazioni d’uso specificate nella tabella 
seguente, in relazione alla tipologia dell’edificio; nella medesima tabella è inoltre specificato il numero 
massimo di unità immobiliari ricavabili (fermo restando che è ammesso il mantenimento di un numero di 
unità immobiliari superiore se è preesistente). 
3. Le indicazioni relative alle categorie di tutela contenute nell’elaborato R4, sono di natura presuntiva e 
costituiscono il punto di riferimento per il progetto conservativo dell'intervento edilizio. A seguito di dettagliata 
analisi ed indagini sulla base di idonea relazione che valuti gli aspetti tipologici, architettonici, statici e lo 
stato di conservazione, in sede progettuale potrebbe essere proposta una più adeguata ed aggiornata 
classificazione della categoria di intervento ammessa, che dovrà essere approvata dalla CQAP. 
Obiettivo dell'intervento deve essere il mantenimento dell'edificio originario, evitando di norma la demolizione 
e ricostruzione. Dovranno essere ricercate le soluzioni conservative più appropriate, approfondendo 
preventivamente gli aspetti strutturali. 
Gli interventi di recupero devono essere supportati da un'analisi delle stratificazioni storiche degli interventi, 
per individuare quali elementi tipologici, testimoniali ed architettonici appartengano alla caratterizzazione 
degli edifici. 
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4. Per gli edifici di pregio storico-tipologico e testimoniale gli interventi di ristrutturazione dovranno essere 
supportati da una esauriente perizia sulla conservabilità/recupero delle componenti originarie, (tipologiche, 
testimoniali, architettoniche, materiche, cromatiche) individuando la caratterizzazione storica dell’edificio e gli 
elementi incongrui. L’analisi suddetta, che attesti la non conservabilità delle componenti originarie o 
l’eccessiva onerosità degli interventi di adeguamento sismico, può motivare interventi diversi rispetto alla 
categoria di tutela 3a individuata nell’elaborato R4, prevedendo anche interventi di demolizione e 
ricostruzione parziale o totale senza modifica di sagoma, sedime e volume. Si potranno consentire 
scostamenti entro il 20% sul sedime, nei soli casi in cui il fabbricato esistente ricada all'interno di fasce di 
rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le distanze minime dai confini (capo 5.2) o sia in prossimità di reti e impianti 
tecnologici (capo 3.4). 
L'assentibilità di tali interventi dovrà avere il parere positivo della CQAP. 
5. L'intervento di RE nella categoria 3b può comportare la demolizione e ricostruzione del preesistente 
fabbricato. In tal caso la ricostruzione dovrà avvenire nell’ambito della medesima sagoma e del medesimo 
sedime dell’edifico preesistente e a parità di volume, fatte salve le sole innovazioni necessarie per 
l'adeguamento alla normativa antisismica, per l'accessibilità, per l'installazione degli impianti tecnologici e 
per l'efficientamento energetico. Si potranno consentire scostamenti entro il 20% sul sedime, nei soli casi in 
cui il fabbricato esistente ricada all'interno di fasce di rispetto (art. 3.3.2) o non osservi le distanze minime dai 
confini (capo 5.2) o sia in prossimità di reti e impianti tecnologici (capo 3.4). 
Di norma l'intervento dovrà rispettare gli obiettivi di qualità dell'allegato 04 alle NA del PTCP 2010, con 
particolare riferimento all'art. 2.3.2. 
6. La CQAP può approfondire e valutare soluzioni progettuali differenti tese ad armonizzare e coniugare 
soluzioni architettoniche contemporanee con il contesto rurale e storico. 
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Si propongono alcune integrazioni sugli articoli seguenti 
 
CAPO 4.7 – TERRITORIO RURALE – INTERVENTI 
CONSENTITI IN RELAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE 

………………………………….. 
1.5 I terreni non in proprietà che siano stati computati come facenti parte di una  agricola ai fini del rilascio di 
un titolo abilitativo edilizio, non sono successivamente computabili ai fini dell'edificazione in un'altra unità 
agricola, anche in caso di cessazione del contratto di affitto o del titolo di godimento. I fondi e gli 
appezzamenti agricoli, anche inedificati, la cui superficie è stata computata ai fini del dimensionamento 
dell'intervento richiesto, restano inedificabili anche in caso di frazionamento successivo. Tale vincolo di 
inedificabilità decennale viene regolamentato mediante sottoscrizione di apposito atto unilaterale d'obbligo 
da parte dei soggetti come identificati al comma 1, previa presentazione di una relazione tecnica, 
documentante la presenza di esigenze organizzative aziendali e corredata da tutte le planimetrie e dagli 
estratti catastali dei terreni vincolati; l'atto d'obbligo dovrà essere registrato e trascritto a cura e spese dei 
soggetti richiedenti il titolo abilitativo. 
1.6 Il vincolo che limita la possibilità di edificare decade a seguito della demolizione dei fabbricati anche 
prima del decorso decennale dell'atto d'obbligo previa presentazione di idoneo titolo abilitativo. In tal caso il 
richiedente dovrà curare la richiesta di cancellazione del vincolo presso la Conservatoria dei Registri 
Immobiliari trasmettendo poi copia conforme degli atti ufficiali all'Amministrazione Comunale. 
1.7 Qualora l'unità fondiaria agricola sia costituita da più appezzamenti di terreno compresi in ambiti agricoli 
non contigui tra loro, purché appartenenti funzionalmente alla medesima azienda agricola e situati in Comuni 
limitrofi o comunque, solo per motivati particolari e specifici casi, all’interno della Provincia,

5
 l’intervento 

edilizio dovrà attuarsi attraverso la presentazione di apposito PRAA (Programma di Riconversione o 
Ammodernamento Aziendale). 
 
2. Superficie fondiaria dell'unità agricola (SF) 
Per superficie di un'unità fondiaria agricola si intende la superficie totale quale risulta dalla documentazione 
catastale.  
Ai fini della normativa urbanistica ed edilizia dei successivi articoli, le unità agricole vengono classificate in 
relazione all'estensione dei terreni asserviti: 
- unità agricola di carattere familiare: 
si intende l'insieme dei terreni e dei fabbricati costituenti un'unità tecnico-economica  fondiaria agricola 

6
 

condotta unitariamente di estensione inferiore ai 3 ha di SF 
- unità agricola di carattere aziendale: 
si intende l'insieme dei terreni e dei fabbricati costituenti un'unità tecnico-economica  fondiaria agricola 
condotta unitariamente di estensione compresa tra i 3 ha e i 10 ha 
- unità agricola di carattere produttivo: 
si intende l'insieme dei terreni e dei fabbricati costituenti un'unità tecnico-economica  fondiaria agricola 
condotta unitariamente di estensione superiore ai 10 ha 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
5
 Per specifiche attività (es. apicultura….) potrebbe essere necessario utilizzare terreni posti in collina o montagna. 

6
 Sembra più corretto riportare la definizione di cui all’art. 4.7.1  
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Art. 4.7.2 - Disposizioni generali per gli interventi di NC, RE per la residenza e usi 
connessi alle attività agricole 
 
1.Le possibilità di costruire edifici destinati a funzioni connesse allo svolgimento di attività agricole si 
intendono utilizzabili una sola volta su una determinata porzione di terreno, ma sono realizzabili anche per 
fasi successive. Le possibilità edificatorie consentite ai sensi dei successivi articoli, rispettivamente per gli usi 
a1, d1, d2, d3, d4 sono riferite, ciascuna, all'unità fondiaria agricola, e sono quindi cumulabili sulla medesima 
superficie di terreno; esse devono essere sempre considerate comprensive della Su e della Sa di tutti gli 
edifici esistenti nell'unità agricola, destinata ai medesimi usi. Anche agli imprenditori agricoli sono comunque 
consentite tutte le possibilità di intervento di cui al precedente Capo 4.6. 
 
2.In territorio rurale sono ammessi gli insediamenti e gli ampliamenti di strutture di carattere sociale finalizzati 
alla prevenzione, alla terapia ed al reinserimento nella società e nella produzione di soggetti emarginati, 
disadattati, o già affetti da turbe e da dipendenze patologiche. L’inserimento di tali attività è subordinata alla 
presentazione di un progetto unitario da sottoporre alla Giunta Comunale. 
 
3.In territorio rurale ad ogni edificio costruito o ricostruito o ampliato dopo il 1999 è asservito 
permanentemente il terreno che è stato considerato ai fini del rilascio del titolo abilitativo, in rapporto agli 
indici e parametri di edificabilità vigenti al momento del rilascio. 
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Tale terreno potrà quindi essere computato per il rilascio di ulteriori titoli abilitativi solamente congiuntamente 
all'edificio stesso. 
 
4. Nei nuovi interventi di NC, RE con completa demolizione e ricostruzione il rilascio del titolo edilizio è 
subordinato alla individuazione planimetrica su base catastale del terreno e degli edifici dell'intera unità 
agricola considerata ai fini dell'edificazione, nella quale potranno essere ulteriormente rilasciati titoli abilitativi 
per la realizzazione di altri edifici solamente considerando la Su e la Sa degli edifici già concessi. 
 

In generale l’intervento di RE, se non riguardante edifici classificati di  valore storicoarchitettonico o 
come edifici di pregio storico-tipologico e testimoniale, di cui all’art. 4.1.3 può prevedere anche 
scostamenti di sedime e sagoma. L’eventuale spostamento dovrà seguire per quanto attiene il 
posizionamento del sedime, l’abaco delle tipologie di cui all’allegato 04 delle NA del PTCP 2010 e 
dovrà comunque essere dimostrata la maggior coerenza rispetto allo stato di fatto e congruità con il 
contesto rurale di appartenenza. 
……………………………………………. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                           
7
 Pare eccessivo, se non addirittura illegittimo, l’asservimento “permanente”, per di più a fronte di un atto unilaterale 

d’obbligo decennale e non pertinente il riferimento agli indici del momento dell’edificabilità. Per i fini e verifiche 

necessari si ritiene siano sufficienti l’atto di vincolo e comunque il riconteggio di tutte le superfici già edificate sui 

terreni oggetto d’intervento. 



Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Reggio Emilia 
Commissione Edilizia Urbanistica e Territorio 

Osservazioni alla Variante normativa del RUE – elaborato R1  adottata in data  21.12.2015 
dal Comune di REGGIO EMILIA 

 

 
 
 
Per la realizzazione di nuove abitazioni rurali si ritiene debba tenersi in considerazione che 
oltre all’eventuale recupero di fabbricati dismessi potrebbero essere presenti anche 
fabbricati costruiti relativamente di recente (anni 70-80), in genere sviluppati su tre piani 
con ampi locali accessori non recuperabili ad uso abitativo (interrati, sottotetti, piani terra 
con h=2,20-2,40). Per consentire di aumentare la disponibilità di unità abitative (fino al 
massimo di 3) risulta limitativo il limite imposto riferito alla SC.  
 
4.7.4 Ambito agricolo periurbano (AAP) 
Ambiti agricoli individuati nelle parti del territorio limitrofe ai centri abitati all’interno dei quali si persegue 
prioritariamente il mantenimento della conduzione agricola dei fondi, la promozione di attività integrative e 
multifunzionali del reddito agrario e l’incremento del valore ecologico. 
 
1. Interventi per uso a1: residenza 
 
Interventi di RE 
 
La SC residenziale ricavabile dalla ristrutturazione di edifici esistenti può essere distribuita su più alloggi fino 
ad un massimo di 3, di norma all’interno di un unico corpo di fabbrica. 
E’ ammessa la distribuzione in più corpi di fabbrica: 
- nel caso esistano, nell’unità agricola più corpi di fabbrica già ad uso abitativo; 
- nel caso di SC abitativa ricavata dal cambio d’uso di preesistenti edifici non abitativi. 
 
E' inoltre possibile superare il limite di 3 alloggi fino ad un massimo di 5 con l'approvazione di un PRAA per 
le seguenti categorie: familiari collaboratori; imprenditori agricoli, di cui all’art. 2135 del codice civile; 
operatori agricoli con rapporto di lavoro part-time; salariati assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
 
E’ ammessa la NC solo se la SC recuperata recuperabile dalla ristrutturazione degli edifici esistenti e/o già 
utilizzata ad uso abitativo è inferiore a 350 mq, fino al raggiungimento di tale SC Su 330 mq massima 
complessiva e 350 mq. di SC in NC per e massimo di complessivi 3 alloggi. 
 
Attraverso PRAA è possibile superare tale limite fino ad un massimo di 500 mq di SC, e 5 alloggi. 
 
Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC in base all’art. 5.9 
delle NA del PSC. 
 

4.7.5 Ambito agricolo di rilievo paesaggistico (ARP) 
 
Ambiti agricoli di particolare interesse paesaggistico, caratterizzati dalla compresenza di zone o elementi 
naturali e di aree coltivate, all’interno dei quali si perseguono azioni finalizzate alla salvaguardia e 
potenziamento delle attività agricole, la multifunzionalità delle aziende agricole, la salvaguardia dei valori 
culturali e paesaggistici del territorio. 
 
1. Interventi per uso a1: residenza 
 
Interventi di RE 
 
La SC residenziale ricavabile dalla ristrutturazione di edifici esistenti può essere distribuita su più alloggi fino 
ad un massimo di 3, di norma all’interno di un unico corpo di fabbrica. 
E’ ammessa la distribuzione in più corpi di fabbrica: 
- nel caso esistano, nell’unità agricola più corpi di fabbrica già ad uso abitativo; 
- nel caso di SC abitativa ricavata dal cambio d’uso di preesistenti edifici non abitativi, 
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E' inoltre possibile superare il limite di 3 alloggi fino ad un massimo di 5 con l'approvazione di un PRAA per 
le seguenti categorie: familiari collaboratori; imprenditori agricoli, di cui all’art. 2135 del codice civile; 
operatori agricoli con rapporto di lavoro part-time; salariati assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
 
Interventi di NC 
 
La NC è consentita unicamente a seguito del recupero degli edifici riconosciuti dal PSC/RUE come di valore 
storico-architettonico o di pregio storico-tipologico, presenti all’interno dell’unità fondiaria agricola, e degli 
edifici esistenti recuperabili a fini residenziali. 
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E’ ammessa la NC solo se la SC recuperata dalla ristrutturazione degli edifici esistenti è inferiore a 350 mq, 
fino al raggiungimento di tale SC massima e 3 alloggi.  
 
E’ ammessa la NC solo se la SC  recuperabile dalla ristrutturazione degli edifici esistenti e/o già utilizzata ad 
uso abitativo è inferiore a 350 mq, fino al raggiungimento di Su 330 mq massima complessiva e 350 mq. di 
SC in NC per e massimo di complessivi 3 alloggi. 
 
Nel recupero degli edifici esistenti deve darsi, in genere, priorità agli edifici riconosciuti dal PSC/RUE come di 
valore storico-architettonico o di pregio storico-tipologico, presenti all’interno dell’unità fondiaria agricola ed 
agli edifici esistenti originariamente ad uso abitativo. Diverse priorità, adeguatamente motivate, dovranno 
essere valutate dalla CQAP. 
 
Attraverso PRAA è possibile superare tale limite fino ad un massimo di 500 mq di SC, e 5 alloggi. 
 
Qualora per motivi di ampliamento/qualificazione aziendale si rendesse necessario aumentare la 
disponibilità di unità abitative, funzionalmente legate all’attività aziendale, tramite PRAA è ammessa la NC 
fino a 350 mq complessivi e 2 unità abitative, per l’intera unità aziendale agricola. Nel suddetto caso, oltre 
che dai documenti di cui all’art. 4.7.2, comma 5, la richiesta di permesso di costruire dovrà essere 
accompagnata dalla documentazione della esistenza sull'unità agricola di fabbricati con uso d1 idonei allo 
svolgimento dell'attività aziendale prevista. 
Interventi che non rientrino nei suddetti limiti, possono essere programmati in sede di POC in base all’art. 5.9 
del PSC. 
 
4. Nuovi centri agricoli aziendali 
  
Per centri agricoli di tipo unità agricola di carattere familiare è ammessa la NC esclusivamente subordinata 
correlata al recupero di edifici esistenti ad uso abitativo: con Uf max = 200 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso 
intervento edilizio diretto con atto d'obbligo. 
 
Per gli usi d1 la NC è possibile esclusivamente attraverso installazione di strutture ad hangar costituite da 
materiali leggeri, facilmente amovibili, per le quali il richiedente si impegna con atto unilaterale d’obbligo, per 
sé o per altri aventi causa, allo smantellamento in caso di cessato utilizzo e che in ogni caso dopo 10 anni 
dalla loro installazione, rinnovabili di altri 10 su parere della pubblica amministrazione, siano smantellate. 
Queste installazioni dovranno essere mantenute in perfetta efficienza per tutto il periodo della loro durata. 
Dette installazioni, dovranno essere adeguatamente mascherate da piantumazioni di essenze arboree a 
rapido accrescimento e ad alto fusto. 
 
Per centri agricoli di unità agricola di carattere tipo aziendale è ammessa la NC esclusivamente subordinata 
correlata al recupero di edifici esistenti ad uso abitativo: con Uf max = 200 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso 
PUA approvato in Giunta Comunale. 
 

                                                           
8
 Sembrerebbe, contrariamente all’art. precedente e poco coerentemente col comma successivo, che sia ammessa la 

NC solo in presenza di fabbricati tutelati (..”consentita unicamente”…)…se non ci fossero? Sarebbe più opportuno e 

coerente riportare quanto previsto all’art. precedente. 
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Interventi che non rientrino nei suddetti limiti e nuovi centri agricoli di tipo produttivo, possono essere 
programmati in sede di POC in base all’art. 5.9 del PSC. 
 
4.7.6 Ambito agricolo ad alta vocazione produttiva (AVP) 
 
Ambiti agricoli ad alta vocazione produttiva caratterizzati da suoli produttivi ad alta specializzazione agricola, 
nei quali favorire la sostenibilità ambientale dell’attività produttiva agricola, della qualità e salubrità dei 
prodotti, del contenimento degli impatti ambientali e paesaggistici. 
 
1. Interventi per uso a1: residenza 
 
Interventi di RE 
 

Vedi artt. Precedenti 

 
4. Nuovi centri agricoli aziendali 
 
Per centri agricoli di tipo unità agricola di carattere familiare è ammessa la NC esclusivamente subordinata 
correlata al recupero di edifici esistenti ad uso abitativo: col seguente indice Uf max = 200 mq/ha per usi d1 
e d2 attraverso intervento edilizio diretto con atto d'obbligo. 
 
Per gli usi d1 la NC è possibile esclusivamente attraverso installazione di strutture ad hangar costituite da 
materiali leggeri, facilmente amovibili, per le quali il richiedente si impegna con atto unilaterale d’obbligo, per 
sé o per altri aventi causa, allo smantellamento in caso di cessato utilizzo e che in ogni caso dopo 10 anni 
dalla loro installazione, rinnovabili di altri 10 su parere della pubblica amministrazione, siano smantellate. 
Queste installazioni dovranno essere mantenute in perfetta efficienza per tutto il periodo della loro durata. 
Dette installazioni, dovranno essere adeguatamente mascherate da piantumazioni di essenze arboree a 
rapido accrescimento e ad alto fusto. 
 
Per centri agricoli di unità agricola di carattere tipo aziendale: Uf max = 300 mq/ha per usi d1 e d2 attraverso 
PUA approvato in Giunta Comunale. 
 
Per centri agricoli di unità agricola di carattere tipo produttivo è ammesso frazionamento per aziende < 
10.000 con unità fondiaria < (? )ha 10  ed accorpamento di aziende con unità fondiaria fino (?) a ha 10 a 
10.000 attraverso PUA approvato in Giunta Comunale.

9
 

 
Interventi che non rientrino nei suddetti limiti e nuovi centri agricoli di tipo produttivo, possono essere 
programmati in sede di POC in base all’art. 5.9 del PSC. 
(omissis) 
26 

                                                           
9
 Non è chiaro, forse si intendeva frazionamento di aziende > 10 ha ed accorpamento di aziende < 10 ha? Nel caso è 

indispensabile il PUA? Trattandosi di ambiti AVP ed interessanti aziende esistenti 
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